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‘ANCHE I ROBOT PIANGONO CARTONI & CARRASSI IN TV JASMINE LAURENTI È KAORI 
Non solo lame rotanti. Svelate le grandi censure L'intervista alla storica 
sotto le corazze battono cuori di Piccoli problemi di cuore doppiatrice di City Hunter 
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un anno esatto dalla scomparsa del maestro Leiji Matsumoto mi sem- 
brava doveroso dedicare un corposo dossier alle sue opere. Matsumo- 
to, piaccia o non piaccia, è senza dubbio uno dei grandi innovatori del 
fumetto giapponese, perché ha contribuito in modo decisivo a ridefinire 
l'immagine degli eroi e tutto il plot narrativo loro connesso. 
Ha introdotto personaggi con tratti complessi e sfaccettati, lontani dagli stereoti- 
pi convenzionali del tempo. I suoi eroi spesso combattono non solo contro nemi. 
esterni, ma anche contro le loro sfide personali e morali: questa rappresentazione più 
realistica ha influenzato generazioni di autori successivi che, senza ombra di dubbio, 
hanno un grande debito morale nei confronti del maestro Matsumoto. 
Ciò che mi ha sempre affascinato è la grande “organicità” della sua opera: da una par- 
te per l'immaginario creato (futuristico ma contemporaneamente sospeso nel tempo), 
dall'altra rispetto ai suoi disegni e allo stile impiegato (certamente diversissimi da qual- 
siasi altro autore). Tra tutte le sue opere è come se sussistesse un grande fl rouge, che le 
collega tutte. 
Allo stesso tempo uno degli aspetti distintivi delle opere di Matsumoto è la sua capacità 
di esplorare temi complessi e universali, spesso intrecciati con elementi di fantascienza 
e avventura. I suoi lavori toccano questioni etiche, morali e filosofiche, offrendo rifles- 
sioni approfondite sulla natura umana e sulla società. Emergono temi di sacrificio, co- 
raggio, a lotta contro l'oppressione. Ma anche nostalgia e tristezza, creando atmosfe- 
re malinconiche che affrontano la fragilità della vita e lineluttabilità del tempo. 
Per tutte queste ragioni mi viene spesso da associarlo a Miyazaki: entrambi sono quasi 
degli “outsider” nel mondo del fumetto e dell'animazione giapponese. Entrambi han- 
no un'urgenza di descrivere un proprio immaginario, così netto e preciso, attraverso le 
proprie opere. La differenza tra loro, volendo trovarla, è che Miyazaki è più universale. 


Molti dimenticano, ad esempio, che durante la sua prima messa in onda in Italia, nel 
1979 su Raidue, la serie di Capitan Harlock non ottenne il successo sperato - nonostan- 
te si trattasse di una produzione di altissimo livello che aveva ottenuto grandi consensi 
in Giappone ma anche all'estero (i francesi erano già pazzi per “Albator”). I motivi cre- 
do risiedano in ciò che dicevamo sopra: Harlock è un personaggio adulto, presenta un 
mondo complesso e per molti aspetti difficile da digerire. Una volta però che il pubbli- 
co ha avuto modo di assimilarlo, tra Harlock ei fan italiani è scoppiato l'amore. 


Tant'è vero che la scomparsa di Matsumoto è stata ripresa da tutti i giornali: “È morto 
a 85 anni Leiji Matsumoto, l'autore di Capitan Harlock”. Così titolavano i quotidiani e 
i telegiornali. La notizia della sua scomparsa è stata data dalla figlia Makiko, che ha di- 
chiarato: “Leiji Matsumoto ha intrapreso un viaggio verso il mare delle stelle il 13 feb- 
braio 2023. Diceva sempre: ‘Ci rivedremo in quel luogo dove le ruote del tempo si in- 
crociano: Noi crediamo in quelle parole e attendiamo con ansia quel giorno”. 


PS. Ho deciso di far tornare in edicola la storica rivista «Japan Magazine»! In una nuova 
veste (tutta legale, stavolta!). A pagina 64 tutte le informazioni. 
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davvero. Altrimenti si sarebbero 
accorti che quei robot nori 
erano solo lame rotanti e raggi 
cosmici, e che dietro l'acciaio 
delle loro corazze pulsavano 
cuori traboccanti di emozioni... 


(di Maurizio Ercole 


bbene si: tra le caratteristiche che 
hanno reso indimenticabili le serie 
animate giapponesi degli anni Forn EMOZIONI percepito come segno di debolezza. Ed è anche 
Settanta c'è il loro spessore emotivo. Sopgiultm questo l'aspetto sorprendente degli anime anni 
D'altro canto il pubblico giapponese SantidiMeene@ Settanta: la presenza di una ricchezza emotiva, 


hasempre apprezzato il melodramma, Ses ggg anche in serie apparentemente non romantiche, 


non solo negli anime, main tutele —— gaza come quelle robotiche. 
forme espressive dell'arte e dello spettacolo. i ds Lo 
tiet 


Partendo da questa prospettiva, abbiamo tracciato. 
Amore e morte GAEPHIS, — unasorta di mini-ciclo romantico all'interno 


In quegli anni, rispetto alle produzioni occidentali Fia della prima ondata robotica anni Settanta, ovvero 
a cui eravamo abituati, li anime presentano folte cont. quelladi Go Nagai coni due Mazinga, Goldrake, 
profili psicologici più complessi | personaggi iodide. Getter Robot e Jeeg, Ci siamo focalizzati sugli 


erano sono capaci di provare sentimenti episodi che consideriamo più 
autentici e coinvolgere lo spettatore in memorabili, un buon punto di 
modo del tutto unico. Le storie potevano partenza per chi volesse scoprire 
anche esplorare argomenti considerati z queste straordinarie serie, ma 
tabù, come la morte dei protagonisti attenzione, se per indole o per età 

Si pensi al tragico destino di Anthony in siete inclini alle emozioni, non 
Candy Candy, all'ultimo round di Rocky scordate i fazzoletti! Ma sopratutto, 
Joe, o agli struggenti istanti in cui Vitali velo diciamo prima: di ogni episodio 
sacrifica se stesso per proteggere Remi raccontato spoileriamo il finale. 

dalla tempesta. Per non parlare del 

crudele destino di Lady Oscarodela „| 
piccola Gigi ( 


Nuovi eroi 
Anche la figura dell'eroe ci aveva 
sorpreso perla sua caratteristica. 
innovativa. Un eroe stoico tutto d'un 
pezzo, ma allo stesso tempo capace 

di dimostrare la sua umanità anche 
attraverso il pianto. Nella cultura 
orientale, questo sentimento non viene 


(E petti 


EAFIDANZATA 
DIMAZINGA'Z 


Minerva X è un personaggio, molto popolare tra 
gli appassionati dei robottoni di Nagai, che ha 
dato il viaa tutta una serie di figure femminili dall 
profilo psicologico piuttosto tormentato. 


Minerva X prende vita nel manga di Gosaku Ota e 


successivamente appare nell'episodio 38 dell'anime 
Mazinga Z ("Minerva X un robot misterioso"), 
—— 


Questa puntata può essere definita come una 
toccante storia d'amore tra robot, ed è considerata 
uno dei momenti più memorabili della serie. In 
Italia, durante la prima messa in onda di Mazinga 
Z (Rete 1, gennaio 1980) l'episodio di Minerva 


E | 


© come ERAVAMO 
La fine di Minerva X 
è uno dei momenti più toccanti k 


della serie, i nostri eroi afflitti 
dal dolore affidano al mare 
il corpo esanime del robot. 
Ma una scintilla di speranza 

risolleverà i loro cuori... 


X rimase inedito. Solo nel 2015 verrà sigla di Mazinga Z, gli dedicó un brano. 


doppiato e incluso nell'edizione Dvd melodico del titolo Minerva X ni sasageru 
della Yamato Video. La sceneggiatura uta ("Una canzone dedicata a Minerva 
è di Keisuke Fujikawa, la regia di Yago X"), poi inciso in uno speciale 45 giri. 
Serikawa e la direzione dell'animazione 
è di Tetsuhiro Wakabayashi. Robot a guida autonoma 
C'è una particolarità che subito 
Minerva X è un robot dalle sembianze notiamo in questo robot, a differenza 
femminili costruito dal Dottor Infemo — ^. di Mazinga Z, Minerva X è senza 
da un) del professor Kabuto. > U cabina di pilot; Inoltre è dotata 
TN die sie 
popolare che veniva spesso celebrata. AZ diamante” o come viene definito dal 
in riviste e trasmissioni televisive. PH professor Yumi il “circuito compagno”, 
Inoltre Ichiro Mizuki, il celebre cantante della haicMNPGI che la mette in comunicazione con 
ptaMena Z, Questo meccanismo capta delle speciali 


faor quisoga lunghezze d'onda emesse dal nostro eroe ele 
WGgedraódis consente di muoversi autonomamente. 
gn sica alet 


un intenso bano 
maewo — Amore, passione, gelosia 

Autore dala soa Quando Minerva X incontra Mazinga Z, le 
digo sue lacrime cominciano a scorrere. Sebbene 


successo di Minerva X porterà a figure 
simil in altre serie nagaiane. La prima è 
Cleo: episodio 9 de II Grande Mazinga ~ 


“Jun combatte per l'umanità” - trasmesso 
su Fuji TV #3 novembre 1974 e da noi nel 1979. 

Sceneggiatura di Keisuke Fujikawa, regia Tsunekiyo 

Otani, direttore dell'animazione Tsuneyasu Kashima. 


Cleo suona l'ocarina e viaggia per il mondo, e non sa 
di essere una creatura infernale del Ministro Argos. 
Nella sua forma umana fa amicizia con Jun, Boss, 
Nuke e Mucha, ma quando tutto sembra procedere 
normalmente viene trasformata in un mostro con 
l'ordine di attaccare la Fortezza delle Scienze. 
Disperata, Cleo cerca di togliersi la vita lanciandosi 
da una rupe. Si salverà, ma ormai fuori controllo: 
proseguirà i suo attacco. ll Grande Mazinga, che 
non sa che il mostro è in realtà Cleo, la colpirà con 
la sua Spada Diabolica. Solo in quel momento si 
renderà conto che è Cleo il suo avversario e cercherà 
disperatamente di rianimaria, ma ì Granduca Gorgon 
la farà esplodere nel tentativo di colpire anche il 
Grande Mazinga. Nel finale, un Tetsuya in lacrime, e 
con ü rimorso di non averla salvata, affiderà suo 
corpo ormai senza vita alle profondità del mare, 
proprio come fece Mazinga Z con l'amata Minerva X. 


[: por 


queste lacrime siano interpretate come liquido 
di raffreddamento, in realtà il robot è in grado di 
provare sentimenti proprio come un essere umano. 
Ben presto si scoprirà che è innamorata di Mazinga 
Z! Ovviamente Sayaka Yumi si ingelosisce, e Rio, 
come suo solito, la deride sottolineando che la sua 
Afrodite A non può competere con Minerva X, 
dato che inizialmente era stata progettata solo per 
scopi "agricoli 

Purtroppo, il “circuito compagno" verrà 
danneggiato dalla bestia meccanica Archerian JS. 
Minerva X, fuori controllo si dirigerà verso una 


Le eredi di Minerva X 


inerva X sarà di ispirazione anche per 
l'episodio 22 di Getter Robot - "La tragedia 
di Getta D", su Fuj TV Il 29 agosto 1974 e 
in talia nel 1980. Sceneggiatura di Shozo 
Uehara, regia Youichi Kominato, direttore 
dell'animazione Kazuo Nakamura. 


La bellissima Miyuki torna a casa dopo cinque anni 
di misteriosa assenza e in una scena romantica, alle 
luci el tramonto in un parco giochi tra Miyuki e Ryo 
sembra sbocciare lamore. Ma Miyuki è in realtà Gora, 
figlia dell'imperatore Gol, mata per rubare i progetti 

di Getta D (Getter Queen in originale), la versione. 
femminile di Getta Robot. Nella sequenza più potente 
dell'episodio, Miyuki con le fattezze mostruose di 

Gora, è al comando di Getta D. Il Getta Robot cerca 

di fermarla ma viene attaccato da un Megazaus. A 

quel punto Gora, che nonostante la mutazione prova 
ancora dei sentimenti per Ryu, lo protegge facendogli 
da scudo. Solo n quel momento! nostri eroi disperati 
comprendono che Gora e Miyuki sono la stessa 
persona, mentre la ragazza pone fine alla sua esistenza 
facendosi esplodere contro ll Megazaus. Al centro dell 
campodi battaglia, riecheggiano le sue ultime parole 
“Voglio la pace tra gi uomini ei dinosauri Le creature 
viventi devono coesistere. Basta con le guerre”. 


un TRAGICO 
ADD 

Gi ukimiistanti 
pera r si 
consumano tra 
le braccia di 
Mazga Z 1 suo 
copo troverà 
eterno riposo nel 
profondo fondale 
del mare 


centrale atomica. Mazinga Z cercherà invano di 
fermarla, ma nell'ultimo istante, interverrà Yumi. 
Con le lacrime agli occhi, lacrime umane, la ragazza 
sitroverà costretta a lanciare contro Minerva 

Xi missili pettorali di Afrodite A, segnando 
inesorabilmente il suo destino. 


I finale è uno dei momenti più toccanti della 
serie, i nostri eroi afflitti dal dolore affidano 

al mare il corpo di Minerva X. Ma una scintilla 
di speranza risolleverài loro cuori... 


COMEERAVAMO 


LA PREGHIERA 


L'episodio 67 di Mazinga Z — "Trattieni le lacrime 
Koji! Una vita messa sulla croce” — trasmesso in 
Giappone da Fuji TV il 10 marzo 1974 e in Dvd in 
Italia nel 2015, ha commosso profondamente tutti 
gli spettatori e la stampa specializzata 

lo ha segnalato come uno degli episodi più 
significativi della serie. La sceneggiatura è di 
Hiroyasu Yamaura (già impegnato in Godzilla), 
regia Yügo Serikawa, direzione dell'animazione 
Tetsuhiro Wakabayashi. 


La figura di Erika, oltre a 
evocare l'immagine di un martire 
cristiano solleva un interrogativo 

classico della fantascienza: 
può un cyborg avere un'anima?: 


Kojisalva Erika, una ragazza senza memoria 

e con una grande fede in Dio, da un attacco 

delle Maschere di Ferro e se ne innamora. Poi, 
durante la notte, Koji è attaccato da un misterioso 
aggressore. Sayaka lo mette in fuga e accusa senza 
prove Erika, che nel frattempo ha delle visioni di 
un mostro meccanico. 


Koji decide di investigare e con Erika, a bordo 
di Mazinga Z, perlustrano la zona. Sorpresi 

da un temporale si riparano in una baita. Li si 
spogliano per asciugare i vestiti e tra i due si crea 
un mix di imbarazzo e complicità. Koji è un vero 
cavaliere ed Erika, lusingata, prova emozioni 
mai vissute prima. Purtroppo l'idillio dura poco; 
i due sono catturati dal Barone Ashura e Koji 


scopre che Erika è in realtà il cyborg Espionage 
RI, ossia una spia del nemico. Eppure Erika 


nu prezzo 
DELI'AMORE 
La scena più 


di aziona, 
intitolato Tratti 
Fe lacrime Koj! 
Una vita messa 
sulla croce”, è la 
fucilazione senza 
pietà di Era da 
parte dei solai 
d hora 


libera Koji, dimostrando di 
provare sentimenti umani 


e, nonostante sia colpita dai _ 
soldati di Ashura,rivelaal | 
ragazzo il punto debole del 
‘mostro meccanico che nel S 
frattempo è sopraggiunto. 
Grazie a questa informazione 
Koji si salva, ma il prezzo 

è la vita di Erika. Koji, in 
lacrime, gettando la croce 

di Erika nel mare, afferma 

che le preghiere di Erika 

di diventare umana erano 

rivolte a un Dio inesistente; 
Sayaka,al contrario, è ) 
convinta che il Signore abbia 
esaudito le sue suppliche. 


La figura di Erika è 
interessante anche perché, 
oltre a evocare l'immagine 
di un martire cristiano (cosa 
certamente atipica per una 
serie giapponese), solleva 
un interrogativo ricorrente 
nella fantascienza: può un cyborg avere un'anima? 
Guardando nel finale della puntata il volto di Erika 
illuminarsi in cielo come una stella, la risposta 
sembrerebbe essere un toccante “Si” 


Nb 


DOL'CE CANTO 
DI LORELEI 


Anche i più giovani provano emozioni 


potenti 
È il caso di Shiro, il fratello minore di Ryo Kabuto, 


nell'episodio 61 di Mazinga Z - "La Canzone. 
di Reno X1, il Robot del Destino" trasmesso” 
da Fuji TV i27 gennaio 1974 e da noi rimasto: 
inedito fino al 2015. 


Questa puntata fa parte del mini ciclo dedicato 
a Lorelei, fanciulla apparsa nel manga Mazinga 
Z di Go Nagai, che si ispira al mito germanico 


di Lorelei, la sirena del fiume Reno capace 

di attirare gli uomini con il suo canto. Nagai 
rielabora il tema in chiave moderna, creando 
una vicenda dai tratti horror, ma in fondo 
romantica. La sceneggiatura è di Susumu 
Takaku, regia di Nobutaka Nishizawa, 
direttore dell'animazione è Keisuke Morishita. 
L'episodio televisivo è piuttosto fedele al 
manga, anche se l'inizio, con Shiro che resta 
affascinato dal canto ipnotico della giovane 
Lorelei, è completamente diverso. Tra i due 
sboccia presto un sentimento profondo e Lorelei 
rivela a Shiro di essere la figlia dello scienziato 
tedesco Heinrich Stroheim (un omaggio al 
regista e attore Erich von Stroheim), un essere 
dall'aspetto raccapricciante, metà uomo e metà 
macchina. Questo geniale, ma sinistro inventore 
ha progettato Reno X1, un robot che, a suo dire, 
supera in potenza persino Mazinga Z. 


La svolta drammatica si presenta quando 
Heinrich Stroheim rivela a Lorelei la sua 
vera natura: non è altro che un cyborg da lui 
creato con l'obiettivo di fornire una mente 
al robot Reno X1. La situazione trascende 
quando il Dottor Inferno, non riuscendo 

a impossessarsi di Reno XI, uccide 
Heinrich Stroheim. La piccola Lorelei, per 


E d 


onorare la morte del padre, diventerà parte 
integrante di Reno X1. Sfiderà Mazinga Z, ma, 
non riuscendo a sconfiggerlo e dimostrare al 
mondo il genio del padre, si toglierà la vita. 
Shiro, disperato, piange la perdita della giovane 
amata. Tuttavia, in un momento di silenzio e 
desolazione, percepisce in lontananza il dolce 
canto di Lorelei, proprio come nell'antica 
leggenda germanica. 


u cesto ESTREMO 
la giovane Lorelei si unisce al robot Reno XI per vendicare la 
more disuo padre Heinrich Stroheim (inventore metà uomo e 
metà macina. ma non riuscirà a sconfiggere Mazinga Z 


GOLDRAKE: 
I SACRIFICIO DI MINEO 
ELE LACRIME D'ACTARUS 0” 


L'episodio 9 di Goldrake, intitolato “Catturate gli 
spaziali!” (o "Missione dal pianeta Ruby" nel Dvd 
del 2007), anticipa i temi di quella che possiamo 
definire la “trilogia romantica di Goldrake”, con 
protagoniste le indimenticabili Naida, Shira e 
Rubina. L'episodio fu trasmesso in Giappone da 3 


Fuji TV il 30 novembre 1975, in Italia è andato in E 
ondasu Rete 2 il 14 aprile 1978. 


schiantarsi contro Goldrake. Mineo non ha scelta 
«La vicenda di Mineo ricorda quella di Erika lara robot pos bein 
in Mazinga Ze si distingue anche per lo stile Sake Tuma ipina MMI comede 
grafico espressivo, particolarmente adatto con lo schianto del disco sulla superficie terrestre. 


alla drammaticità della storia: Actarus si avvicina al relitto e scopre che alla guida 
cè una donna svenuta. 


Actarus ei suoi amici curano le ferite di Mineo e la 
invitano a restare a vivere con loro. Lei è confusa, 
non sa se accettare la proposta o portare a termine 
la missione per salvare il suo popolo. A complicare 
ulteriormente la situazione è il suo crescente 
sentimento nei confronti di Actarus. Forse non è 
ancora amore, ma c'è qualcosa che sta nascendo. 
Purtroppo, come già accaduto in altri episodi; il 
finale è assolutamente drammatico. Mineo verrà 
abbattuta dalla flotta di Vega e perderà la vita tra 
le braccia di Actarus. Il nostro eroe, in lacrime e 
distrutto dal dolore, consacrerà la sua fedeltà al 


Scene rra di Keisuke Fujikawa, regia UMATRISTEFINE sacrificio di Mineo, in difesa del pianeta Ruby e 
Tsunekiyo Otani, direttore dell'animazione ArdotJruliu per la pace dell'intero universo. 

gridato da Mineo. 
Keisuke Morishita. [79 

invi poisi La vicenda ricorda molto da vicino quella di 
Un ignobile ricatto sdiataalsuobe Erikain Mazinga Ze si distingue anche per lo 
Siamo sulla base lunare di Vega, l'aliena i vene sa da stile grafico piuttosto espressivo, particolarmente 


Comandante Mineo del pianeta Ruby è al servizio fee Mes ge adatto alla drammaticità della storia. Il pianeta 
di Gandale Hydargos.I due malvagi, in cambio —moertete@e.—Rubyverrà poi ripreso anche nella puntata 72 
della salvezza del suo pianeta, le ordinano di rrimedì Atom. dedicata a Rubina. 


Anche robot piangono! 


L'A\TRIL'OGIA 
ROMANTICA" 
NAIDASTRA 


"Tre episodi hanno lasciato un segno indelebile 
nei cuori degli spettatori di Atlas UFO Robot: 
il 25,il 63 eil 72. Le protagoniste sono le 
indimenticabili Naida, Shira e Rubina, 

il cui design è stato realizzato dalla bravissima 
Michi Himeno. La sceneggiatura dei tre episodi 
è di Mitsuru Mashima e la regia del celebre 
Tomoharu Katsumata. L'episodio 25, “L'amore 
che sbocciò nel cielo” (“Un amore sbocciato 
nello spazio" in Dvd) è famoso per aver 
introdotto la nobile fleediana Naida, 

Tex fidanzata di Duke Fleed (Actarus). 


1 soldati di Vega stanno 
inseguendo una bellissima 
dai lunghi 
capelli verdi; Actarus 
la riconosce, è Naida, 
la sua ex fidanzata! 
Ma non si rende conto 
chela volontà di lei 
è condizionata dal 
nemico tramite un 
circuito impiantato nel 
cervello. Manipolata da Vega, vuole distruggere 


Naida era già apparsa sul manga di Goldrake DISPERATA. Goldrake e tenta di uccidere Actarus accusandolo 
disegnato da Gosaku Ota e il regista Tomoharu — Names diavertradito il suo popolo. Il Dottor Procton 
Katsumata ne fu così affascinato da volerlo ixopomi interviene per liberarla dal controllo, rimuovendo 
riproporre nella serie tv, tuttavia le due versioni tormentata fentita chirurgicamente il dispositivo. Naida, pentita 
sono molto differenti, poiché il plot televisivo  doposæwcærcato per aver accusato il suo amato, si lancia come un 
viene sviluppato da un'idea di Go Nagai e del dodder. ita kamikaze contro la flotta di Vega apparsa in quel 


produttore Toshio Katsuta. L'episodio è andato Saoir” — momento Actarus, che non riesce a salvarla, si 


inonda su Fuji TVil 21 marzo 1976 e sulla Rete Escono daras dispera lanciando un angosciato grido di vendetta. 
2l é maggio 1978. detto 

Lepisodio è caratterizzato da una 
tensione emotiva fortissima. 
sentimenti di Naida verso 
Actarus, alterati da Vega, oscillano 
traodio e amore. Quando lei 

lo accuserà di tradimento, lo 
spettatore, nel vedere Actarus 
distrutto psicologicamente, prova 
un senso di smarrimento. Solo 
quando Naida si sacrifica per 
difenderlo, riconoscerà in Actarus 
Teroico difensore della Terra. 


* 


Ambientato in un suggestivo scenario invernale, 
l'episodio 63 “Gelo mortale” ("La ragazza venuta 
dalla neve” in Dvd), fu trasmesso da Fuji TV il 12 
dicembre 1976 e da Rete 2 il 25 dicembre 1979. 


Con questa puntata Goldrake 
raggiunge un lirismo estetico 
memorabile: inconfondibili le 
firme stilistiche di Shingo Araki 
e di Michi Himeno, all'inizio della 
carriera ma già bravissima» 


La veghiana Str (Kirika in originale) ha creato 


un raggio congelante; l'ultimo desiderio del comeassione abitabili). Tuttavia, il Re di Vega costringe Shira 
fratello morente è che sia utilizzato per placare FRATERNA a usare il raggio contro Goldrake. Shira, giunta 

le fiamme che devastano il loro pianeta (nel prier d sulla Terra, viene coinvolta in uno scontro a fuoco. 
doppiaggio originale: per raffreddare i pianeti ——— Srpgeiwatote — Soccorradai nostri eroi, cerca comunque di 
incandescenti di recente formazione e renderlì —intessconMaia.. portare a termine gli ordini del suo Re e congela 


parzialmente Actarus, che però viene protetto da 


‘Maria che gli fa da scudo. 
(eJee Y Shira, commossa dal gesto 
di Mari, decide di partire 

d'acciaio) Erre" 


la promessa fatta al fratello. 
Purtroppo sarà coinvolta 
nella battaglia tra Goldrake 
e un mostro di Vega e si 
schianterà al suolo, morendo 
tra le braccia di Maria che 
riconosce in ei il medesimo 
sentimento d'amore 
fraterno. 


n questo mini cicio romantico non possono 
mancare Jeeg Robot d'Acciaio e à 
rapporto tra Hiroshi e la temibile guerriera 

Flora Shogun. L'episodio è à 43 - "Preso 
in ostaggio" - trasmesso da TV Asahi l'8 
agosto 1976 nel 1979 su alcune TV locali taliane. 

Sceneggiatura di Keisuke Fujikawa, regia Masayuki 

Akehi, direttore dell'animazione Kazuo Nakamura. 


Uccisa da bambina Flora viene riportata in vita 
dall'inperatore delle Tenebre e per riconoscenza 

ne diventa la fedele servitrice. Fin dalla sua prima 
apparizione (episodio 32) dà del filo da torcere al 
nostro eroe e solo nell'episodio 43 Hiroshi riesce a 
farle capire che l'imperatore èil responsabile della 
morte dei suoi genitori. Nasce quindi un sentimento 


Con questa puntata la serie 
di Goldrake raggiunge un 
lirismo estetico memorabile. 
La caratterizzazione dei 


nei confronti di Hiroshi che sarà svelato solo. rsonaggi e le bellissime. 
quando, durante uno scontro, Flora rimane ferita fomagioi ad acquerello 
mortalmente: “Grazie per avermi insegnato cosè 

l'amore... Senza di te non l'avrei mai conosciuto. eri 
Addio, addio per sempre Hiroshi", sussurra in punto tocco di Shingo Araki, 

di morte mentre nei cieli appare un prato foro che ela dolcezza di Shira la firma stilistica della 
Segna i suo passaggio nella "tera del silenzio”, un bravissima Himeno, che proprio con Goldrake 


luogo dove finalmente potrà trovare la pace. inizia la sua carriera. 


"Trasmesso dalla Fuji TV il 13 febbraio 1977 
e dalla Rete 2il 4 gennaio 1980, l'episodio 72 
“Rivoluzione nello spazio” ("Il sacrificio di 
Rubina” in Dvd) è forse l'episodio più tragico dei 
tre. Non a caso si colloca alla fine della serie, quasi 
a voler tracciare un epilogo risolutivo di tutta la 
saga di Goldrake. 


Un amore disperato 
La principessa Rubina, innamorata di Duke 
Fleed (chiamato Goldrake nel doppiaggio storico 


italiano, per distinguerlo dal nome terrestre di 


Actarus), cerca di persuadere suo padre Re Vega a 
desistere dai piani di conquista, ma lui la promette 


in sposa al Ministro Zuril. Rubina decide di 
scendere sulla Terra per raggiungere il suo amato, 


mentre Zuril vuole usarla come esca per incastrare 


Goldrake. Rubina e Actarus si incontrano, ma 
l'atteggiamento diffidente di quest'ultimo è 
influenzato dal fatto che lei è figlia del nemico. 
Actarus cade nella trappola di Zurile pensa che 


scena pù toccante 
del'niera serie d 
Coidate 


Rubina sia complice. Zuril attacca Goldrake, ma la 
nave di Zuril viene abbattuta. Rubina, gravemente 
ferita dal conflitto, muore tra le braccia di Actarus 
rivelandogli la posizione della base lunare di Vega. 
Ora Actarus è psicologicamente distrutto il suo 
grido disperato non riesce a placare il dolore per 
aver perso la sua amata. 


L'episodio è estremamente toccante per la 
tensione emotiva tra Actarus e Rubina. Il loro 
amore, sebbene profondo, è intrappolato nel 
conflitto trai rispettivi popoli, un tema di 
shakespeariana memoria. Ancora una volta il 
grande talento del team creativo, composto dallo 
sceneggiatore Mashima, l regista Katsumata e il 
duo artistico Araki e Himeno, ha dato vita a uno 
degli episodi più straordinari della serie, tuttora 
omaggiato da innumerevoli fan art. 9 


JASMINE [RURENTI RE e 
BANCORRUUNA VOITA KAO 


È sua la voce dietro a tanti personaggi 
iconici dell'animazione (e non solo) e oggi. 
per la gioia dei fan di City Hunter, Jasmine 
Laurenti è tornata dietro al leggio per 
doppiare ancora una volta Kaori Makimura! 


Intorvita di 


MikiMoz Capuano c Dayana Rusciano 
avoce inconfondibile apace na rosea 
tratteggiare ragazze e donne -— AJASMIE 
dolcissime ma anche decisee "eta nel1965 
combattive, nonsolo nelmondo vaag dd 
animato. L'abbiamo incontrata seorecedì 
in occasione dell'uscita del nuovo Treviso. sine 
film di City Hunter ma anche per Ld 
ripercorrere la sua decennale carriera, da Tisifonea patr romt, 
Sailor Venus, passando perla prima Yellow Ranger! asceti tti 
Vo ricorderanno 


Ciao Jasmine... o Roberta: — «orerecone 

qual è il mistero dietro ai tuoi nomi? sitam cedi 
Ciao atutti! 

Be, Jine éiimlo nome di bafiestino; che * 


ha sostituito nei documenti il nome anagrafico 
Roberta. È il nome che ho assunto nel 2001 in 
occasione di uno degli eventi più importanti della 
mia vita: il mio battesimo, appunto. 


Iniziamo dalle ultimissime novità: avevi 
abbandonato il doppiaggio, ma proprio in 
questi giorni è possibile riascoltarti addirittura 
al cinema nel film City Hunter The Movie: Angel 
Dust. Cosa ti ha spinto a tornare dietro al leggio? 
A spingermi è stata l'idea di tornare a dar 
voce a uno dei personaggi che ho amato di più 
nella mia carriera di doppiatrice: Kaori Makimura 
(o Kreta Mancinelli), che torna al cinema con 
il suo amato Ryo. Ora che ci penso, c'è stato un 
altro episodio cinematografico, prima di questo. 
In quell'occasione mi sono divertita così tanto che 
quando mi hanno proposto di tornare a doppiare 
Kaori mi sono detta: "Perché no?" E poi, sono 
in molti ad aver amato le nostre voci nella serie 
originale... Voci che poi, a un certo punto [nelle 
serie City Hunter 3 e City Hunter "91, ndr] sono 
state sostituite ma... a quanto pare siamo rimasti 
nel cuore dei telespettatori e quindi, a maggior 
ragione, proprio per loro sono tornata al leggio! 
Speriamo vengano prodotti altri film della saga! 


A.C- Da questo si intuisce che sei 
molto legata non solo ai tuoi fan, ma 
anche alla stessa Kaori.. 


prova su molti fronti, come doppiatrice. 
Perché — e questa è una caratteristica che 
ha in comune con un altro personaggio 
a cui ho dato la mia voce, Sailor Venus — 
passa in un nanosecondo dalla modalità 
cartoon, e quindi caricaturale, al mood 
“serio” della vita di tuttii giorni, C'è 
quindi questo continuo ping. pong tra 
cartoon e realtà che mi mette alle strette, 
a volte, perché devo passare da una voce 
fortemente caratterizzata - come ad 
esempio nelle scene col martellone - alla 
voce “normale” di lei che accompagna 
ilsuo amore nelle varie disavventure. È 
bellissimo perché mi sento libera di scegliere, di 
volta in volta, il registro più adatto, attingendo a 
stage disfare interpretative pressoché 
illimitata. 


A.O- Facciamo un passo indietro e torniamo 
agfiniziochiè Jasmine? 

Se parliamo di nuovi inizi in 
dirvi pere la po dimo dea 
anni, rinascere a me stessa... E quindi ritrovarmi 
ad affrontare sfide diverse nel dar vita a progetti di 
natura diversa. Il cambiamento fa proprio parte di 
me. Non potrei vivere facendo le stesse cose per 
tutta la vita! Lo dimostra il fatto che ho cambiato 
colore e taglio di capelli non saprei dire quante 
volte. Se invece per "inizi si intende dire “esordi”, 
posso dirvi che ero una bambina dolce e creativa 
che si divertiva a imitare, davanti allo specchio, le 
sue icone (Raffaella Carrà e Mina in primis). E poi, 
Passavo ore a parlare a un pubblico immaginario 
di qualsiasi argomento. Il mio era un “One 
Woman Show” a tutti gli effetti. Ahimè, l'essere 
nata e cresciuta in un contesto “tradizionale” 
non mi avrebbe molto avvantaggiata. Grazie 
al cielo ero piena di entusiasmo, passione e 
immaginazione e questa mia attitudine, nel 
tempo, avrebbe permesso alla vita di regalarmi 
buone opportunità di apprendimenta. È poi, 
le sfide che la vita ti presenta sono preziose 
occasioni per mettere lla prova l'intensità delle 
tue intenzioni, dei tuoi sogni e desideri. È così che 
capisci fino a che punto sei disposto /a a metterti 
in gioco per realizzare chi sei nato/a per essere e il 
Motivo per cui esisti. 


.G.: Intendi dire che in casa non ti hanno 
sostenuta? 

L.L I miei genitori erano contraria che io 
intraprendessi una carriera di attrice, cantante e 


ballerina. Avrebbero preferito che mi diplomassi 
ragioniera col massimo dei voti — in questo 
sono riuscita ad accontentarli — e che facessi 
impiegata di banca. Risultato: dopo un mese 
di tortura come impiegata amministrativa in 
un'impresa edile, ho ascoltato il mio cuore 

e proseguito il mio cammino nei media. Il 
doppiaggio, inizialmente, è stato per me 
una soluzione di compromesso, perché mi 
permetteva di recitare rimanendo nascosta, 
dietro le quinte. Poi però, come sappiamo, si 
sarebbe rivelato una carta vincente. 


RC: Ma come sei arrivata al doppiaggio: 
Li Galeotto fu l'articolo in una rivista di 
settore, sulla scrivania della segretaria di uno 
studio di registrazione dove lavoravo come 
speaker e corista. Marina ebbe l'intuizione di 
farmi leggere il trafiletto, che parlava del C.T.A. — 
Centro Teatro Attivo di Milano — e di un provino 
per aspiranti doppiatori. 


o 
- 


I cartone era Evviva Palm Town. Il mio primo 
personaggio importante, invece — parte Simona 
di È quasi magia Johnny, di cui purtroppo 
non conservo molti ricordi — è stato Maria di 
Cantiamo insieme. Era la versione cartoon di Tutti 
insieme appassionatamente. Mi è venuta la pelle 
d'oca quando ho doppiato Maria nella scena in 
cui, arrivata al convento, la madre superiora le 
chiede il motivo della sua vista. Mi sono subito. 
riconosciuta in ei: una ragazza “scappata” dal 
paesino per seguire le proprie aspirazioni. E 
o, riuniva in sé la predisposizione al canto con 
vocazione spirituale. Caspita, quel cartone 
raccontava la mia vita, quello che da piccola 
dicevo di voler fare! 


isTTo COCO stessa. Oggi ammetto che aveva ragione su di me. 

«Quando ho doppiato Maria in fsfs fates. era ;non 
1 ettore del mi ero mai accorta! Inoltre ricordo con piacere 

Palemadioneto meo SERI renze inte 
la pell d'oca. Misonosubto Setta, - dee exa bimes guaris li coaren dd 
apud leinne personaggio e al suo singolare modo di parlare. 
riconosciuta in lei: Una ragazza ^ zwajes = Inventaitutto al momento. A lui piacque e io mi 


. " favor — diverti " 
‘scappata” dal paesino pen {nf cirie, IRE 
‘seguire i propri sogni: vcnit P.C. fan dei Power Rangers ti ricordano per 
la voce di Trini, la prima Yellow Ranger: che 
ricordi hai di quelle puntate? 
È: Mi stupisco di questa domanda: non sapevo 
che i Power Rangers avessero così tanti fan! Mi 
è dispiaciuto tantissimo, poi, di venire a 
RIO ~a apere chela “mia” attrice è venuta a 
Ts mancare... Mentre doppiavo la mia 
‘Trini, sorridevo per il modo in cui 
questi eroi si muovevano, proprio 
come personaggi di un cartone 
animato! Devo ammettere 


jj! tro 


immaginare che, trent'anni dopo, se ne 
sarebbe parlato ancora! 


IO. Poi sei approdata a City Hunter... 
11.3 Era l'estate del 1993 ed ero al mare. La 
Merak mi fece sapere che al nostro ritomo dalle 
vacanze avremmo iniziato a doppiare una 
nuova serie. Nessun provino: ero stata 
scelta perl personaggio di Kreta AA 
La direzione era stata affidata ad 

Adriano Micantoni. (X 


A.CiNoncisonosolo | ( 


personaggi animati, nella tua 


pri meine che cono 
con molto affetto sono Renée Zellweger in 
My One and Only e Fran Drescher in Happily 
I..: Come hai ricordato prima, hai prestato 
la tua voce anche a un altro personaggio cult: 
Sailor Venus... 

BL- Sailor Venus — Marta - è uno di quei 
personaggi che non puoi non amare. Come ho già 
detto, trovo assomigli molto a Kaori di City Hunter 
perché vive un continuum di bruschi passaggi fra la 
caricatura di se stessa e la sua parte “umana”, e poi 


originale di Fran è rauca e, quando ride, è 
inconfondibile. Tutt'altro che facile, quindi, da 
doppiare. Ebbene, il direttore di doppiaggio 
Raffaele Fallica mi volle proprio perché, a suo 
dire, anch'io ho la voce “sporca” e, soprattutto, 
avrei di mio una verve comica. Questa per me fu 
un'occasione pazzesca per conoscere meglio me 
fe pei 


è dolce, romantica, idealista e non pessimista. 
Soprattutto, è sempre innamorata. innamorata 
dell'amore, della giustizia e della vita. Sono 
convinta che, di tutte le guerriere Sailor, la mia sia 
la più divertente. Mi viene in mente la scena in cui 
decide di preparare una zuppa calda e, nel servirla 
alla sua amica allettata con l'influenza, ne combina 
una più di Bertoldo. Marta è teneramente comica e 
doppiarla, per me, è stato un vero spasso. 


Non possiamo non citare anche 
Tisifone, rivale/innamorata di Pegasus nella 
saga di Saint Seiya... 


DOPPLNDO FRAN 
Sopra in apply 
Divorced. icon 
în due stagioni 
PEL 
Jasmine doppia 

da protagonista, 
interpretata da 
Fran "a tata” 
Drescher: un ruolo 
scoppiettante che 
e è rimasto nel 
cuor. 


quia sinistra 
la prima Yelow 
Ranger: a destra. 
beh siamo siari 
che sapete chi! 
Tutti personaggi 
“arricchiti dal 
talento della nostra. 
amica Jasmine. 


Jasmine Laurenti 


I periodo in cui doppiavo Tisifone era 
strapieno di impegni lavorativi. All'epoca 
trascorrevo al leggio nove ore al giorno, per cinque 
giorni alla settimana. Per questo motivo, non mi 

è facile ripescare ricordi. Per me I Cavalieri dello 
Zodiaco erano una delle varie serie da doppiare. 
Mala vita mi avrebbe lasciata di stucco: come per i 
Power Rangers o City Hunter, mai avrei potuto dire 
che un giorno sarebbero diventati dei veri e propri 
cult. E invece eccoci qui a parlane, a distanza di 
tre decenni! 


Hai lavorato anche ai ridoppiaggi di 
alcuni film di Lupin II... 

Se non mi avessero detto che ero stata la 
voce di Fujiko, non me ne sarei ricordata. Anche 
in questo caso c' stata, da parte mia, una totale 
inconsapevolezza. Come per Lam, io non ero 
l'unica “voce” italiana di questi personaggi e, come 
ho già detto e ripetuto, non avevo la minima idea 
del successo che avrebbero avuto. 


Come è avvenuto per esempio con City 
Hunter... 

Si, con una differenza: con Kaori/Kreta, 

per quanto mi è stato "amore" al primo 
"anello: Credo che lo stesso sia accaduto anche 

a Guido con il suo personaggio Ryo Saeba. 
Quando un doppiatore si innamora del proprio 
personaggio è perché riconosce, in lui, alcuni 
aspetti dise stesso. A queste considerazioni si 
aggiunge il fatto che Guido Cavalleri e io non 

c siamo mai incontrati fisicamente. Abbiamo 
interagito per anni e anni in modalità virtuale, al 
leggio. Ci siamo visti per la prima volta nel 2016, 
alla conferenza stampa di presentazione di un Cd 
di Stefano Bersola, dedicato proprio a City Hunter. 


P 


«Sono riuscita a ridare a Kaori le sue 
sfumature, i suoi colori, le sue vere intenzioni. 
Ho gioito quando il direttore del doppiaggio 

mi ha detto che l'ho riportato a quando, 


da ragazzino, guardava la serie alla tv!» 
A.C: Le vostre voci sono così legate ai Auict 
personaggi che vi hanno richiamati per il film 
Private Eyes del 2019... Moins 
3.1.3 Eh, sì. Anche se per un certo numero RERUM 
di ci avevano sostituiti con altri due perra 
doppiatori, a quanto pare i fan sono rimasti molto — ci ha lasciati nel 
+ Pure" voci. Ze 
ona mai perso 

A.C: E torniamo al nuovo film. por 
JL: Sono stati due turni di doppiaggio volte interastato 
memorabili. Dall'altra parte del vetro, in direzione, 5u! suo canale 
c'era Mosè Singh. Ero un po' preoccupata in Youtube. 


rivelazione! Ha saputo tirare fuori il meglio di me 
e darmi carta bianca quando sentivo di poter fare 
di più. Con lui sono riuscita a ridare a Kaori le sue 
sfumature, i suoi colori, le sue vere intenzioni. Ho 


fo pren n 


to quando Mosè mi ha detto che l'ho riportato 
epoca n cu, da ragazzino, guardava la seie alla 
tv! A questo ragazzo auguro tutto il successo che 
merita E comunque, se dovesse ricapitarmi di 
doppiare Kaori, vorrei solo lui in direzione. 


ALC.: Purtroppo in questo film non possiamo 
ascoltare nuovamente anche Vittorio Bestoso, 
venuto a mancare lo scorso anno... 

LL: Di Vittorio posso dire che era di una 
dolcezza e sensibilità fuori dal comune. Ascoltava 
attentamente e interagiva coi suoi interlocutori 
con delicatezza, garbo e rispetto. Ho bei ricordi di 
lui, ci siamo incontrati negli ultimi anni alla radio 
ealla tv svizzera, dove continuava a prestare la sua 
voce come voice over artist e speaker. 


A.C Ti sei augurata che possano esses 

altri film di City Hunter, ie sere: danque 
torneresti ancora per Kaori? 

AL: Ma certo che tornerei a doppiare Kaori: 

se all'inizio ero motivata dall'affetto dei fan, 

ora c'è anche il piacere di aver ritrovato uno dei 
personaggi a me piü cari. 

AC.: E se venissi richiamata per Sailor Venus? 
AL: Non credo che tornerei al leggio... E non 
perché non mi piaccia il personaggio, anzi. 


liri di Jasmine Laurenti Nel Giardino Incantato degli Eroi, 
Hue e Suor Soubrette sono disponibili su tutte le migliori 
piattaforme online o ordinabil in libreria. video messaggi. 
di Suor Soubrette sono condivisi quotidianamente sul canale 
YouTube “Jasmine Laurenti”, sul profilo di Facebook 
‘Jasmine Laurenti”, su Instagram @thefasminelaurentishow 


PRIVATE EYES 


È che non ho più “quella” voce: all'epoca ero poco 
più che ventenne, avevo un timbro vocale che si 


e su TikTok Gsuorsoubrette. 


prestava all'età e al carattere della mia guerriera. RITORNO team di un web magazine che non vuole sponsor 

Spero che l'eventuale direttore, nello scegliere à/-—ALCINEMA e, proprio per questo, si esprime liberamente su 

nuova doppiatrice, tenga conto dei colori" che argomento. 

ho voluto dare a Marta/Sallor Venus, personaggio mesi 

che ho amato proprio tanto. f vate bes Per salutarci, parliamo di sogni e 
Dopo ngamit passioni: cosa c'è nel futuro di Jasmine? 

Selanche giornalista: come hai affiancato Me Preferisco non parlare del futuro e 
questa carriera quella di doppiatrice? ero doi | concentrarmi piuttosto sul momento presente. 
Be, mi sono divertita a realizzare delle müpimpervie Oggi indosso i panni di giornalista per 
video-dirette intervistando alcuni colleghi dcuWprimo. — BetaPress.t, scrittrice e inspiraional speaker. 
doppiatori. Ricordo due live in particolare: quella o io E qui, è inevitabile parlare di Suor Soubrette, la 


con Guido Cavalleri, Vittorio Bestoso e Patrizia 
Scianca, “voci” in City Hunter E poi, il video 
incontro con tutte le voci storiche di Senti 
does emic iaon prodigi pti 
i documenti necessari a ricostruire la storia della 
soap, procurando spezzoni, documentari, 


protagonista della mia autobiografia, che poi 
sarei io. Di questo mio libro posso dire che è vivo 
e respira, perché a ogni ristampa il colore del 
titolo cambia e l'opera include, via via, ricordi 
che affiorano alla mia memoria. E poi, dono al 
mondo 90 secondi al giorno di messaggi di 


foto e videomessaggi degli attori ispirazione, per ricordare ai miei follower 
americani. In quell'occasione riuscii che la vita, comunque vada, è bella. 
a contattare nella messaggeria Sta a noi prendere gli eventi 

di Instagram Wendy Moniz — in apparenza catastrofici e 

una delle attrici americane ricavame il meglio. Oggi 

che hanno interpretato infatti, se siamo le splendide 
Ja mia Dinah Marler -e creature che siamo, lo 
anche lei diede il suo dobbiamo proprio ai 
contributo! Comunque, nostri “nonostante” e 
sul mio canale YouTube “grazie” al peggio che 
“Jasmine Laurenti” c'è c possa capitare. Il mio 
tutto e di tutto. Oggi mi motto, che poi è lo stesso 
occupo di cultura per di Suor Soubrette, è 
BetaPress.it. Sono felice eloquente: "fregatene e 

e fiera di far parte dell risplendi”. 


Ryo Saeba è tornato: è nei cinema italiani 
proprio in questi giorni e noi di «Anime 
Cult» abbiamo avuto la fortuna di vederlo 
in anteprima. Ma allora, com'è questo 
nuovissimo City Hunter The Movie: Angel 
Dust? Se davvero siete curiosi, non dovete 
fare altro che proseguire la lettura... 


di MikiMoz Capuano 


yoe Kaori, da mesi senza incarichi, 
trovano finalmente un annuncio 
sulla bacheca della stazione: 
Angie, influencer straniera 
a spasso per il Giappone, ha 
bisogno di ritrovare il suo gatto. E il 


compenso proposto è impossibile da 
rifiutare... Lei ovviamente è la solita 
avvenente ragazza che farà perdere la testa a Ryo 
(e conseguentemente la pazienza a Kaori), ma 
come sempre c'è più di quello che può sembrare 
all'inizio: in agguato si nascondono nemici 
insidiosi, addirittura i più pericolosi di tutti... 


temere per la sote 
delsuoamato.. 


City Hunter The Movie: Angel Dust, uscito in patria 
nel settembre del 2023, arriva nelle nostre sale il 
19,2021 febbraio segnandoil ritorno in grande 
stile di Ryo Saeba, molto più che il precedente 
lungometraggio. E Angel Dust è proprio il sequel 


diretto di quel Private Eyes che avevamo potuto 
gustarci nel 2019: grazie al suo successo, che 
arrivava a venti anni dall'ultima incursione 
animata di City Hunter, gli nimi dei fan si erano 
riaccesì cosi come la volontà della produzione di 
mettere in cantiere nuove opere legate allo storico 
brand. 


Sì, perché Angel Dust è negli intenti una prima 
parte di una trama più grande, che vorrebbe 
raccontare ciò che in animazione non è ancora 
stato tradotto: gli avvenimenti finali ella saga, 
che il manga originale aveva già narrato nei suoi 
volumi conclusivi, ma che le trasposizioni animate 
(sia in tv che come special film) non avevano 
mai affrontato, lasciando aleggiare su di essa lo 
spettro di un eteo finale aperto. Una mancanza 
che in Giappone hanno deciso finalmente 

di colmare, con un progetto di cui questo 


accattivante e riuscito Angel Dust è un 
inizio ideale, ma comunque godibile 
anche come capitolo a sé. 


La ricetta è quella classica: una 
bella cliente, probabilmente nei 

guai, per Saeba. Lui, come sempre, 
ne rimane affascinato, e Kaori ne è 
gelosa. Ma stavolta c'è di più, perché — 
come suggerisce già il titolo — torna in scena 
nientemeno che la droga "angel dust”, pericoloso 
siero al centro delle primissime vicende della 
saga. Un traffico criminale che causò la morte di 
Hideyuki Makimura, fratello di Kaori, e che era 
stato momentaneamente sgominato. 


 ALLEATO. 
Prezioso 
Unibony? stato 
più vote rivale di 
Ryo. sin dai tempi 
delaqueriga. 
Tuttavia è anche 


un prezioso 
jesto per Cty 


UW'INFLUENCER MOLTO PARTICOLARE 
Angie affida al'ayenzia City Hunter per 
ritrovare i suo gatto. Ma un attentato alla sua 
vita porterà Ryoe Kaori a scontrarsi con nemici 
pertolsissimi 


a fare da ponte tra le due “anime” di 

City Hunter: lì, ad esempio, debuttava 
in versione animata (pur senza troppe 
spiegazioni) l'anziano hacker legato al 
passato di Ryo e mai visto nelle puntate o nei 
lungometraggi precedenti; la sigla finale rendeva 
dichiarato omaggio agli eventi più importanti 
delle quattro serie animate; di contro, l'abitazione 
di Ryo e Kaori non era più il suggestivo palazzo 
stile industriale visto nell'anime, preferendo una 
maggiore aderenza alla controparte cartacea. 


TE medesimo palazzo è presente in Angel Dust, 

le cui trame hanno ben più di un riferimento 

al precedente film (dal robottino nel bar Cat's 
Eye alla ristrutturazione del local stesso, come 
accennato alla fine di Private Eyes), innestandosi 
quindi in questa precisa linea narrativa (ri) aperta 
nel 2019. Ma appunto, la serie animata anni 
Ottanta non viene dimenticata: se nel manga il 
sindacato criminale dietro la morte di Makimura 
era chiamato Unione Teope, nell'anime i 
trafficanti avevano assunto il nome Pegaso Rosso. 
T film Angel Dust "iconnette" tale questione, 
citando entrambi i nomi e facendoli convivere. 


VERSO L'ULTIMA BATTAGLIA CONTRO 
Errani JLNEMICO PIÙ FORTE 


Dust è inoltre il riuscitissimo 
tentativo di riannodare le 
storie del manga e quelle 
della trasposizione animata, 
che differivano in più punti. 
Col io da un media 
all'altro si crearono infatti 
immediate discrepanze nelle 
trame. Un compito non facile, 
dunque, che viene assolto con 
maestria, strizzando l'occhio 
sia ai fan del fumetto sia a 
quelli della serie televisiva, 
riuscendo nell'impresa di 
unire idealmente quei due 
filoni narrativi che correvano 
paralleli. 


Già Private Eyes, in quanto 
opera animata originale (cioè 
non tratta da un episodio 
del fumetto) aveva provato 


La saga animata 

di City Hunter si 

compone di quattro 

serie e una manciata 

di lungometraggi (tra 

film, special tve OAV) 

prodotti tra gli anni 

Ottanta e Novanta. 

Né l’ultima puntata 

dell'anime (City Hunter 

‘91) né l'ultimo episodio 
(Arrestate Ryo 


Sacba!, del 1999) avevano 
anche solo accennato 

agli eventi conclusivi 
della storia, raccontati 

da Tsukasa Hojo nel 
manga: la questione degli 


© visro PER vor 

E nemmeno Private Eyes, il film del 2019, aveva 
affrontato la questione: lì Saeba e compagni 
dovevano vedersela con alcuni signori della 
guerra armati di droni. Del passato di Ryo come 
guerrigliero in America Centrale avevamo saputo 
nel trittico finale della seconda serie (L'assistente 
americana, parte 1,2 e 3), mentre la Pegaso Rosso 
era tornata qualche puntata prima, dove anche 
l'ultimo generale era stato sconfitto. City Hunter 
The Movie: Angel Dust riporta in scena parte di 
queste trame, concentrandosi sul siero che, 

se iniettato, rende le persone simili a zombi 
assetati di sangue. 


Quale continuity? 

La storia narrata in Angel Dust è comunque 

scritta appositamente per il film, godibile 

anche da quanti conoscono già gli eventi del 

fumetto L'introduzione del nemico definitivo 

è infatti diversa da come avveniva nell'opera 

di Hojo: proprio perché questo film riallaccia 

le discrepanze tra manga e anime, non può 

ignorare che nella serie animata gli autori avevano 

involontariamente sostituito un. 

fondamentale come Mick Angel con l'analogo 

Robert Harrison, che nel fumetto non esiste: 

entrambi provenienti dagli Stati Uniti, entrambi 

sweeper come Ryo e di lui ex partner di lavoro. 

Inoltre, entrambi con un debole per Kaori. 

Sarà complicato far convivere due tipi così simili; 

forse perciò, in Angel Dust, appaiono personaggi che 
trebbero sovra a Mick, anche in. to 

ro paia una base av da cai por 

ripartire per affrontare il gran finale della storia. 


L'edizione italiana 

Ottimo il lavoro svolto da Anime Factory, etichetta 
di proprietà di Plaion Pictures, che si è impegnata 
nonsolo nell'adattamento ma anche nel portare 
l'opera nelle sale. Con la traduzione di Ruben Baita 
ei dialoghi di Elena Rovati (assistenti Giulia Magni 
e Giovanni Ballarin), coordinati dal responsabile di 
produzione Andrea “Dek” De Cunto, City Hunter 


Tornano anche le gatte! 


he l'univers narrativo di Cat's Eye e 
City Hunter fosse 1 medesimo era stato. 
suggerito dal fatto che il bor gestito 


letesonle 
isugisono da Falcon e Miki era proprio quello che 
presenti anche fu delle sorelle Kisugi Poteva essere una 
Angel Dust semplice autocitazione di Hoja un omaggio ala sua 
come parte attiva. opera precedente, ma il fim del 2019 Private Eyes 
dela ama. Main ufficilizzava l'esistenza di un vero e proprio mondo 
questo fm potete condiviso: in quell'occasione, intatti, le tre ladre 
cesa Salt. tornavano dall'America per recarsi proprio nel café 


di cui sono ancora proprietarie, deliziando Il pubblico 
anche con una scena action nell loro iconiche 


tutine colorate. In Angel Dust la oro presenza, sia 
pure come spalle e non protagoniste, è addirittura 
maggiore! Possiamo dunque ipotizza 

fine narrativo attuale creatosi con gli ut 
fim, anche la banda Occhi di Gatto potri 
certo peso nell'economia delle trame di 
vedremo anche per le tre ladre, prima o poi, un 


ty Hunter 


progetto analogo che possa raccontare in animazione 
un finale definitivo, come quello del manga? Chissè 


The Movie: Angel Dust recupera il cast vocale dell 
fime vana tono leggi degli 
amatissimi Guido Cavalleri (voce di Ryo Saeba) e 
Jasmine Laurenti (voce di Kaori). Il doppiaggio è 
stato eseguito da Molok Studios, sotto la direzione 


del giovane Mosè Singh, che ha saputo decisamente 
scegliere giusti interpreti ma soprattutto è riuscito 
attirare fuori meglio da Cavalleri e Laurenti, che 
sembrano addirittura ancora più nella parte rispetto 
alla prova precedente! 


operava in America. 
Seisecodo È 
Stato creto per 
Tarime, primo 
siste oggisob 
pelmanga.e n 
origine egato 
proprio ai capitoli 
fina ella storia. 


Angel Dust © 
SQUADRA CHE VINCE... 
non s cambia, o quasi Lo statt 
che ha lavorato al fim Angel Dust 
è in parte bo stesso del precedente 
ungometrapgio,a partire dal chiet 
director Kenji Kodama. 


UNIONE TEDPE 
Doe dei nemici presenti 
nel film, Espada e Pirarucù, 
sicari al soko dd cartello 
criminale, sono doppiati in 
italiano rispettivamente da 
Lorenzo Scattorin e Matteo 
De Mojana. 


City Hunter è tornato! 
Un'esplosione di azione e 
mistero: guerrieri mascherati, 
sieri fatali, sottotesti sentimentali 
e l'incombente presenza dello 
spietato nemico definitivo fanno 

di Angel Dust un gran film» 


"Torna anche Patrizia Scianca, storica voce di musiche e sigle ben note agli aficionados, qui la 
Saeko, mentre il compianto Vittorio Bestoso è colonna sonora è praticamente tutta nuova - e 

ente sostituito da Massimiliano Lotti bellissima!) per puntare sul passato "narrativo, 
nel ruolo di Umibozu. Gea Riva rende bene le concentrandosi sulle novità che ha da offrire 
diverse sfumature di Angie, così come Marco al pubblico. La presenza dello storico brano 
Pagani è un compassato Kaibara. Miki è doppiata Get Wild è liberatoria, in un film che, senza 
ancora da Chiara Francese, e per il funzionario rinunciare alla consueta dose di commedia, non 
Shimoyamada (presente anche in questo manca di risvolti spesso amari. City Hunter è 
capitolo) abbiamo nuovamente Claudio Ridolío. tornato, ed è solo l'inizio! © 


L'adattamento sceglie una maggiore aderenza 
alla pronuncia giapponese: abbiamo quindi Ryo ASPETTANDO 


pronunciato “ryò” e Saeko “sàeko”. fire 
core d coto 

Appuntamento al cinema! rena Magazine» 
Un'esplosione di azione e mistero: guerrieri in Giappone ha, 
mascherati, sieri fatali, sottotesti sentimentali alpino 
el'incombente presenza dello spietato nemico Piten numeri 
definitivo fanno di Angel Dust un gran film che tamo ben 
che ogni fan di Ryo Saeba potrà sicuramente sperare per la 
apprezzare. Un'opera che, al contrario del film | Rini dun 
precedente, strizza meno l'occhio al passato prine md 
"tecnico" (Private Eyes era disseminato di attendiamo! 

y e 
— "use 
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per Ryo Saebal 


L'Uomo Ragno, Ant Man, The Wasp? 
Macché: da piccoli noi seguivamo ben altri 
supereroi umani con poteri da insetti, 

tre minuscoli guerrieri chiamati a salvare 


il mondo dall'invasione dei terrificanti 
(ma piccoli anche loro) Gidoroni... 


di Fabrizio Ponciroli 


spirata al manga Mikroid Z di Osama 
Tezuka, prodotto dalla Toei Anima- 
tion e trasmesso in Giappone nel 
lontano 1973, Microsuperman è un 
anime realmente di nicchia, arriva- 
to in Italia nel 1982. Meno famoso 
rispetto ad altri capolavori firmati dal 


“Dio del manga”, come Astro Boy, Kimba, il leone 
bianco o La Principessa Zaffiro, non ha riscosso 
neppure in patria un grande successo e qui da 
noi, di fatto, la ricordano in pochissimi e spesso 
si tratta di ricordi confusi. Insomma, i Microsu- 
Ier pu egizi 
intitolata "anime dimenticati”. 


Facciamo ordine 

Le 26 puntate che compongono la serie animata 
ruotano attorno ai tre protagonisti, ossia tre Mi- 
crosuperman Yanmar (che sarebbe Yanma, come 
correttamente citato nella sigla italiana), Agea 
(Ageha nell'originale) e Mamezo (per fortuna 
mai storpiato). Il primo, leader del microscopico 
gruppo, ha le sembianze di una libellula ed è il più 
abile nei duelli, grazie anche al suo potente “raggio 
microide” eall'appuntito coltello microide" (che 
gli fuoriesce dalla testa!). Poi c'è la bellissima Agea 


La|voce piis 
di\vanmare) 
inconfondibile 


anmar, Agea e Mamezo fronteggiano 
tantissimi insetti robotici creati dalla mente 
malata dei Gidoroni: ragni, formiche leone, 
api, mosche, perfino cattivissime mantidi. 
Non c'è insetto che non cerchi di farli fuori. Per 
fortuna Microsuperman hanno armi potentissime. 


Yanma può contare sul “Faggio microide" (nel 
fotogramma quia sinistra e sul "coltello microide" 
mentre Agea è in grado di sbriciolare anche blocchi 
i cemento sbattendo le sue 
Mamezo che può contare sul 
sull “scossa microide”. Insomma, diciamo che c'è 
una distanza notevole dal “raggio protonko" di Jeeg 
Robot d'Acciaio, non credete? È pur vero che, alla 
fine i nostri micro supereroi stanno combattendo 
contro degli insetti robotici, quindi basta e avanza 

che ricorda una farfalla. Grazie alle sue antenne l'arsenale che hanno a disposizione. 

riesce a percepire il pericolo prima di tutti gli altri. 

Infine, c'è Mamezo,il più piccolo, molto simile a 

una coccinella che deve riprendere le forze ogni 

volta che usa suoi poteri. 


1 tre hanno una missione da completare: fermare 
l'invasione dei Gidoroni. Nel corso della prima 
puntata, viene svelato il passato dei tre protago- 
nisti e il terribile nemico che l'umanità sta per 
affrontare: “Siamo esseri umani ridotti. Siamo 
Microsuperman. Il mondo dei Gidoroni è sotto il 
deserto. Lì è stata costruita una fortezza del tutto 


MANGA, ANME E simile a un formicaio. Loro catturano gli esseri 
UBRI ILUSTRATI | umani egli iniettano un liquido. Una medicina 


Sisi! | chiamata ormone riduttore. I Gidoroni hanno 
Sinti die ^ costruito anche moltissimi robot combattenti 
fotogrammi così li descrive Agea. Peccato che tutti gli umani 
rnme che incontrano non sembrano credere alla loro 
ra g mani Storia e, soprattutto, all'esistenza della minaccia. 
amisa rappresentata dai Gidoroni. 


A destra ibricino 
[o 


aiisipossono. 
vedere alcuni de 
mica insetti 
robo scatenati 
Goto i tre 
minuscoli en. 


Poricoli dappertutto 

Da evidenziare che i Microsuperman, oltre a 
combattere i Gidoroni, devono fare i conti anche 
con tantissimi umani crudeli per nulla dispo- 
sti ad aiutarli. Si pensi che, alla prima puntata, 
vengono imprigionati in una valigetta da un 


reporter... Per fortuna, i tre fanno amicizia con 
due umani che non gli voltano le spalle, ossia il 

Dottor Midoro e suo nipote Manabu. Lo scien- 
ziato non solo crede alle parole dei Microsuper- 
man ma li aiuta nella loro missione contro quei 
terrificanti per quanto minuscoli nemici pronti 

a tutto pur di assoggettare l'umanità. Inizia così 
una (micro) battaglia tra i micro supereroi e gli 

insetti robotici costruiti dai Gidoroni. 


vermpusTRIA 
COLLAUDATA 
Aache le see 
che possiamo 


1punti deboli 
Ciò che dovrebbe affascinare ma in realtà lascia 
perplessi è che le battaglie avvengono, appun- 


Green "mer to, a livello microscopico. Abituati a robottoni 
n Giappone hanno i giganteschi che distruggono intere città con le 


lero merctandisina. 


dd disco cola 


siga (quisogra 
asta) 


loro super armi, fa un certo effetto vedere i tre 
umanoidi miniaturizzati in calzamaglia fronteg- 
giare una formica leone grande circa 15 cm... 


gicttol (ndeso Oltretutto tre hanno armi piuttosto limitate che 


ela prossima 
pagina). 


non esaltano più di tanto i telespettatori. Inoltre i 
nemici sono tanto misteriosi quanto impalpabili. 


Dei Gidoroni se ne parla di continuo, anche 
se non appaiono praticamente mai (se non nel 
finale dell'anime). Da come gestiscono la loro 
base nel deserto, appaiono come mostri senza 
pietà e con un'infinità di risorse tecnologiche e 
proprio per questo sorge spontanea una doman- 
da: perché non creare insetti robotici giganti per 
conquistare la Terra? Da una specie senziente 


el corso della terza puntata, dal titolo 
“Canzone di Morte", Yanmar, Agea e 
Mamezo affrontano un "vecchio" nemico, 
ossia Ghiror già incontrato quando erano 
prigionieri nella base nel deserto dei Gidoroni. 
"Luié Ghiror il boia dei microidi. Uccide tutti quelli 
che non possono lavorare perché vecchi e malati. 
Gliinietta un potente veleno e poi i colpisce con 
una scarica elettrica ad alta frequenza... E così quei 
disgraziati spariscono, riducendosi in polvere”, 
racconta Yanmar, La vendetta dei Microsuperman si 
consumaal termine di una battaglia senza esclusione 
i colpi, in cui terribile Ghirox lo scorpione malvagia 
Capitola schiacciato... da un sasso. 


capace di miniaturizzare gli umani e renderli loro 
Sra lecito attendersi molto di più. less, 
in realtà, i Gidoroni non risultano una minaccia 
così orripilante... 


La sfida finale 
Per la fredda cronaca, bisognerà attendere sino 
all'ultima puntata dell'anime, dal titolo “Gidoron 
contro l'uomo" per assistere, finalmente, al tanto 
atteso duello trai Microsuperman e i loro avver- 
sari. Dopo aver scoperto i punti deboli dei nemici 
dell'umanità (soffrono l'acqua e non possono 
quindi non arrivano a 100 unità sparse 
in tutto il mondo), Yanmar, Agea e Mamezo devo- 
no fare i conti con giganteschi umani controllati 
mentalmente dai Gidoroni. Tra questi anche il 
Dottor Midoro, “infettato” da una formica. 


icrosuperman, Microsuperman, 
ecco un raggio abbagliante 
che va.. e rimbalza ora qua. 


e poi là. Poi un lampo violento 
edil fischio del vento che val 
Microsuperman, Microsuperman, è 


partito dall'elmetto che ha che gli serve 
per colpire, si sa, che ti fa prepotenze 

e illusioni e speranze... ti dàl". Ci avete 

capito poco? Normale ma, vi assicuriamo, 

cantata da Nico Fidenco, Guendalina 

Colarossi e il coro dei Piccoli cantori di 

Torre Spaccata, la sigla di Microsuperman 

è decisamente più accattivante e orecchiabile. Certo, alcune strofe 


sono tirate per i capell, come il passaggio ". 


la vittoria a noi non 


sfuggirà e di nuovo il mondo in pace sarà... Questo sarà il compenso 


per il nostro buonsenso? Chissà?” Eppure, incredibile ma vero, dopo 
averla ascoltata più volte, ci si affezione. 


LI 
VEDONO MAI 
Uno dei punti 
deboli ela serie 
è hei Gironi 


fn patica 
vedono mà 
I otogramma qui 
sopra a sinista 

è di fato funico 
utilizzabile che 
mostri super 
oss Gidoron 
(enemmeno si 
capisce bene come 
è tatto 


s 


L'attesa diventa spasmodica. L'epilogo finale 
avviene in un cantiere che non è altro che la 
nuova base dei Gidoroni in Giappone. Qui fac- 
camo la conoscenza di Gidoron, il leader della 
base, nonché uno dei Gidoroni diventati adulti 
e, quindi, in grado di comandare una base. Un 
‘super cattivo indistruttibile? Non Un 
aiso di pochi cantieri cha vas spess 
to via dall'acqua... Bene ma non benissimo! 
Yanmar si congeda con parole che fanno pensare 
a un sequel: "Crea una nuova base quando un 
Gidorone diventa adulto. La nostra con- 
tinuerà fino a quando i Gidoroni non saranno 
spazzati via dalla Terra. Noi distruggeremo tutto 
un giorno e allora potremo riavere il nostro cielo 
azzurro e il mare color cobalto tutto per noi”. 
Tanto per essere chiari: una seconda stagione 
non è mai stata realizzata... Quindi, i Gidoroni 
sono ancora tra noi. Il problema è vederli... © 
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ISPECIALE LEIJI MATSUMOTO O 


Aun anno dalla sua scomparsa. il nostro omaggio allo straordinario universo creativo del maestro 
Lelli Matumoto, che con le sue fantastiche visioni ci ha regalato infinite avventure e personaggi indimenticabili. 
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O IBPEGIALE, cui MATSUMOTO 


Leiji Matsumoto è uno dei geni assoluti della 
narrativa mondiale, capace di attraversare generi 
ed epoche, costruendo interi universi in cui azione 


e poetica, idealismo e romanticismo si sposano, 
creando un mix dal fascino intramontabile. 


di Davide Vivaldi 


o Presidente def Associazione 


ciji Matsumoto, il cui vero nome è 
Akira Matsumoto, nasce a Kurume, 
nella prefettura di Fukuoka, il 
25 gennaio 1938. Suo padre è 
pilota collaudatore dell'aviazione 
imperiale giapponese, sua madre 
un'ex insegnante che discende da 
un'antica famiglia di samurai. Dopo lo scoppio 


uiturale Lej Matsumoto) 


LELI E MYAKO 
hn bas Leii 


Akira trascorre la giovinezza a Kokura. Pur 
sviluppando un profondo rispetto per le 

tradizioni giapponesi, il ragazzo cresce in un 
clima di apertura verso la cultura occidental 
e ne rimane affascinato: ama le storie di pirati, 
di cappa e spada, il western, ma soprattutto la 


mania fantascienza. Fra le sue letture figurano tanto 
della Seconda guerra mondiale, il piccolo quest angelo rosa i manga di Osamu Tezuka quanto i fumetti 
Akira viene sfollato con la famiglia a Ozu, nella del!64/guisotto-— americani, come Topolino e Superman, e cita 
prefettura di Ehime. Nonostante viva un'infanzia Bw 29. come influenze primarie gli scrittori Juza Unno 
serena a contatto con la natura e con gli animali, — "PELA Grecie € HG. Wells, padri fondatori della letteratura 
soprattutto gli insetti, il bambino comprende la ptasi 010964) fantascientifica giapponese ed europea. 
tragedia della guerra, e questa esperienza segnerà con protagonista 

per sempre la sua sensibilità. uncagnoina. AJ cinema apprezza i cartoni animati di Walt 


Disney e Max Fleischer, resta folgorato da Via col 
vento, ma soprattutto un film 
segna il suo immaginario, il 
romantico Marianne de ma 
jeunesse di Julien Duvivier, la 
cui protagonista Marianne 
Hold, con i capelli biondi 
È ci lineamenti delicati, lo fa 
innamorare. Oltre alle attrici 
g Eleanor Parker, Danielle 
Darrieux e Kaoru Yachigusa, 
è un'altra donna sognata dall 
\ giovane Akira è Takako 
Kusumoto, nipote del 
medico tedesco Siebold, 
una figura che racchiude in 
sé tradizioni nipponiche e 
Æ] apertura verso l'Occidente. 
Éatutte loro chesi 


ispireranno i suoi conici personaggi femminili, 
quasi sempre caratterizzati da chiome fluenti, fisico 
slanciato e una bellezza elegante ed eterea. 


Akira inizia a disegnare manga in tenera età e nel 
1953, a quattordici anni, in un breve racconto 


intitolato Cronache avventurose, si cimenta per la 
prima volta con il tema dei pirati, introducendo 
un prototipo di quello che sarà Capitan Harlock. 
Già nel 1954, a soli quindici anni, debutta da 
professionista vincendo il concorso "Re degli 
esordienti” della rivista «Manga Shonen» con 
il breve racconto Le avventure di un'ape, in cui fa 
del regno degli insetti una metafora della società 
umana, Il manga riceve l'apprezzamento di 
Osamu Tezuka, che fa parte della giuria. 


Accantonato il sogno giovanile di diventare 
astronauta, Akira decide così di intraprendere la 
carriera di mangaka. Il viaggio di sola andata dal 
Kyushu a Tokyo, lungo 24 ore, a bordo di un treno 
modello C62, sul quale sale dopo aver dato fondo 
ai suoi risparmi per raggiungere la casa editrice 


tn queste oto, 
conservate elo. 
studio del Mastro, 
asinista farce 
Marianne Hold, 

a destra Tatto 
usumoto nipote 
del medico tedesco 
Sebold Le due 
dome namo 
Flluenzato a 
maggior pate 

dei personaggi 
femminili di 
Matsumoto, da 
Martel a Sara. 


che lo ha appena assunto, ispirerà la premessa di 
uno dei suoi capolavori futuri, Galaxy Express 999. 


Nella seconda metà degli anni Cinquanta 
Matsumoto inizia a disegnare manga di target 
shojo, destinati alle giovani lettrici, tra quali Gin 
no Tani no Maria (1958), una fiaba ambientata 
nell Europa medievale. Non disdegna però lo 
shonen e la fantascienza, nella quale esordisce 
con Denko Ozma (1961). In quegli anni Akira 
incontra la collega Miyako Maki, che sposa nel 
1961, e inizia con lei un sodalizio anche artistico, 
che li vede specializzarsi in manga shojo realizzati 
a quattro mani: fra questi L'angelo rosa (1964), 
ambientato nell'antica Grecia, e Watashi no L 
(1964), con protagonista un cagnolino. 


Nel 1965 assume il nome d'arte di Leiji (che 
significa "samurai che lavora fino a mezzanotte”, 
esi riferisce alle sue abitudini notturne, ma anche 
“samurai infinito”), e da autore solista continua a 
sperimentare con i generi, tra la fantascienza con 
Submarine Super 99 (1964), in cui appare il primo 
dei suoi iconici mezzi da guerra, e il wester, 

con cinque della vendetta (1967), trasposizione 
dell'omonimo film italiano di Aldo Florio, da ui 
visto e apprezzato al cinema. 


lcætdbdi 
Hohenschvangau in 
Germania dove è stato 
girato Mariane dema 
jeunesse (i fim con 
Marianne Hoki che ta 
stregato Matsumoto da 
giovane. è uno dei voghi 
del cure del Maestro, 

a cuisiè ispirato per 
l'anbientzione del 

fim vcadis dell mia 
giorneza (i quadra 
Sinistra era nello 

Studio del Maestro). 
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SPECIALE 


111968 è un anno proficuo. Oltre agli shojo 
di ambientazione russa Natasha e Hi no Mori 

no Koshka, le cui protagoniste sono prototipi 

di Maetel, Matsumoto realizza due manga 
fantascientifici di notevole importanza: Sexaroid, 
suo debutto nel target seinen, nel quale ridefinisce 
in chiave sexy l'archetipo di donna slanciata con 
lunghi capelli biondi che sarà presente in molte 
opere successive, qui un'androide capace di 
provare sentimenti, ed Esper Velocità della Luce, 
una saga ascrivibile al sottogenere tokusatsu con 
protagonista piccolo eroe nato come mascotte 
degli elettrodomestici Toshiba. A fine 1968 inizia 
la serie Il mondo quadrimensionale, costituita 

da racconti autoconclusivi che riflettono sulle 
sfaccettature dell'esistenza di ogni forma di vita, 
tra cui il mondo degli insetti, mentre l'anno dopo, 
il 1969, pubblica i primi tre racconti bellici della 
serie Battlefield, nota in seguito come The Cockpit, 
ambientata durante la Seconda guerra mondiale. 


La consacrazione di Matsumoto tra gli autori più 
importanti del panorama nipponico arriva con 

il manga autobiografico Otoko Oidon (1971), 
incentrato su un giovane studente ronin, che 

gli vale il Premio Cultura delle pubblicazioni 
Kodansha. In Gun Frontier (1972), altro seinen, 
presenta per la prima volta, in un'ambientazione 
western, la contrapposizione fra i due modelli di 
personaggio maschile preferiti da Matsumoto: 
il basso e sgraziato Tochiro, nel quale il Sensei 


Associazione Culturale Leji Matsumoto. 
nasce nel 206 grazie all'amicizia personale 
coni Maestro del presidente Francesco 
Nicodemo, gà traduttore italiano di 
numerosisuoi manga Presidente onorario è lo 
stesso Sensei, che sostiene il progetto con entusiasma, 
disegnandone i logo con autoritratto (qui a destra). 


Scopo dellAssociazione è promuovere il valore artistico 
e letterario del Maestro e divulgare le sue opere, a 
cominciare dai manga ancora inediti in aka. Si inizia con 
le opere giovanili, come Le avventure di un'ape, I cinque 
dela vendetta, Cronache avventurose e L'angelo rosa. 
Dal 2021, con à passaggio a casa editrice, si pubblicano 
titoli come Sexaroid, Mraizer Ban e l'antologia Harlock 
& Tochiro - I capolavori inediti, con i personaggi 

più famosi di Matsumoto pubblicati al di fuori delle serie. 
regolari. Utima acquisizione è Esper Velocità della Luce, 
uscito lo scorso gennaio. 


[sesion] 


Megame con il Maestro permette all'Associazione di 
cspitarto in Kali una prima volta ne 2018 a Firenze e una 
seconda nel 2019 per un tour iniziato da Torino ma 
interrotto a causa di un grave e improvviso problema. 
d salute I Maestro partecipa alle iniziative realizzando 

shikshi per aste benefiche a favore delle popolazioni terremotate nel 2016 

'ea supporto del personale ospedaliero durante la pandemia nel 2020. 


Le protagoniste femmini degli shojo 
di ambientazione russa Natasha (a 
desta e Hino Morino Kashia, (Sopra 
F 'ooibacmo ila testa ce gò e. anche 
Seilvesioé rosso, la parentela con 
quela che sarà Maetelè evidente. 


si identifica, elo snello e affascinante Harlock, 
l'uomo ideale. Nel 1974 arriva il debutto 
nell'animazione come direttore artistico della 
serie fantascientifica La corazzata Yamato, della 
quale gli viene affidato anche il manga, diventando 
a tutti gli effetti co-creatore del progetto, assieme 
al produttore Yoshinobu Nishizaki. Nota in 
Occidente con il titolo di Star Blazers, rappresenta 
anche la prima opera del Maestro ascrivibile al 
sottogenere space opera. 


Nello stesso periodo Matsumoto realizza altri 
manga fondamentali per la sua poetica: Storie 

di un tempo lontano (1975), serie di racconti 
autoconclusivi sui temi della condizione umana 
e dell'impatto dell'uomo sul pianeta; Le mille vite 
di Mi-kun (1975), basato sulle sue esperienze 
quotidiane con i propri amatissimi gatti; Miraizer 
Ban (1976), saga di fantascienza incentrata su 

un ragazzo in grado di muoversi nel passato 

e nel futuro, che definisce compiutamente il 
concetto di Toki no Wa ("anello del tempo"), 

che sarà alla base del Leijiverse, il mutevole 
universo condiviso creato dal Maestro. Si 

apre quindi la fase in assoluto più florida della 
carriera di Matsumoto, che lo vede impegnato 
contemporaneamente su due fronti. 


La vitainbrae! 
OLTRE LA FANTASCIENZA 
Prima della fantascienza Le 
Matsumoto ha attraversato 
quasi tutti i generi manga, 
dai fumetti per bambini ag 
shojo, dai seinen alsery eal 
western compresa una sus 
incursione nel mecha in questa 
pagina: 1 Cronache anenlurose 
reakzzao nel PS3,a sol 4 
anni; 2. e avvenire di rape 
(A debutto, quindicenne, su. 
Manga Stoner 3. Gin no 
Tani no Maria (958. 4 Denio 
rna (rimo shonen del 1960; 
5 cinque dela vendetta (B6 
trasposizione dell'omonimo 
it ano dii Forio) 6. 

È Seuarid (968 debutto nel 
genere seinen - “giovani aut” 
“e ridefinizione sery del suo 
archetipo di dona slanciata 
^ai nghi capell biondi: 7. 
Danguard (S77 unico robot 
della produzione dei Maestro. 


rodotta da Academy Seisaku e Toei 
Animation per la regia di Hiroshi 
Sasagawa, la serie anime Luccellino 
azzurro è basata sull'omonima opera 
teatrale del drammaturgo belga Premio 
Nobel per la letteratura Maurice Maeterlinck e 
si avvale deta collaborazione di Lef Matsumoto 
in qualità di character design. 


La storia, dalla forte carica visionaria, simbolica 
e metaforica, ha per protagonisti due ragazzini, 
Tyit e Myityi fratello e sorella, i quali, su 
consiglio della fata Berylune, viaggiano 
attraverso mondi fantastici alla ricerca del 
leggendario uccellino azzurro, portatore di 
felicità ein grado di guarire la madre gravemente malata. II contributo 
di Matsumoto non si imita ai disegni sono tipiche de suo stile 
narrativo le riflessioni sul'inutiità della guerra e sui sacrifici che essa. 
comporta e le piccole apparizioni in lontananza della corazzata Yamato. 


Composto da 26 episodi, l'anime è stato trasmesso in Giappone dal 9 
gennaio al 9 luglio 1980 In Italia arriva nel settembre 1983 su Italia 1e 
si ricorda anche per la dolcissima sigla cantata da Georgia Lepore. 


WE Vo capciavoro dopo l'altro 0 meme po precedenti con toni sempre più portati 
Come mangaka realizza, uno dopo questa pagina: a] mistero e alla riflessione esistenziale: 
l'altro, capolavori della space opera etna, appartengono a questa tipologia i manga 
come Capitan Harlock (1977), Galaxy ^ Woioepese Le corazzata spazio temporale Mahoroba 

Express 999 (1977), Queen Emeraldas ‘i personsogidel — (1993) e Galaxy Express 999 — Edizione 
(1978) e La regina dei mille anni lewis ^ Eternal (1996), seguito del capolavoro 


(1980), che si intrecciano tra loro = lavo) ^ terminato quindici anni prima. Sul 
attraverso personaggi e avvenimenti erernel Ai che Bto anime, inizia la produzione di 
ricorrenti e costituiscono il cuore —havstoMatsumoto- OAV — opere d'animazione realizzate 


pulsante dell'intera produzione del come consente | direttamente per il mercato home video 
Sensei. Nel frattempo, inizia la sua -—Suisotto lacon  — tratti da del Maestro di epoche 
labo Toei Anima dro avere (anche di queste da pagina 54) 

colorazione con Toei Animation gau, _ vee (anche di queste i paria 254). 
realizzando due nuovi anime di sua venature etiche 
creazione — Danguard (1977), unico  samdus Nel nuovo millennio 
appartenente al sottogenere super -—’elestatuadì— Prosegue la realizzazione di OAV che condividono 
robot, e Starzinger (1978), un'altra Miri im? l'ambientazione e alcuni personaggi coni 
spesspun Alamo tono, Gitto capolavori del passato, ma incentrati su storie 
a posizione anime 

Capitan Harlock (1978), Galaxy 

Express 999 (1978) e La 

regina dei mille anni (1981), 

sia in serie televisive 

che in lungometraggi 

cinematografici (se ne parl 

da pagina 54). 


La produzione cartacea 
successiva spazia da manga Mead 
seinen con venature erotiche 

e soprannaturali come Racconti dal 

Bar Miraggio (1990) ad avventure 
fantascientfiche che ripropongono 
concetti tematiche e valori delle opere 


originali essi collegate, e arriva Interstella 
— The Story ofthe Secret Star System (2003), film 
d'animazione musicale di fantascienza nato da una 
collaborazione fra Matsumoto e il duo francese di 
musica elettronica Daft Punk, presentato al Festival 
di Cannes e divenuto un cult (ne parliamo a pagina 
$7). Nel 2012 arriva la serie anime Ozma, l'ultima 
di cui Matsumoto cura il soggetto originale. film. 
in 3D su Capitan Harlock, alla cui realizzazione il 
Sensei partecipa come consulente, viene presentato 
alla Mostra del Cinema di Venezia nel 2013 e 
ottiene un buon successo nei cinema di tutto 
il mondo, soprattutto in Italia. In età avanzata, 
il Maestro sente il desiderio di guidare nuove 


AuATSSIMO 

A Kakyusha. che 
ħaassorbito la 
cità di ola, 
dove Matsumoto 
è cresciuto, ote. 
alle statue deisuoì 
personaggi (come. 
queta di Motel. 
in basso neta 
pagina a sinistra) 
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tombini e una 
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dei del Sense 


Lucca zons, 
Matsumotd ringrazia 
e saluta la Jolla dopd. 
aver ricevisto il Grani 
Guinigi a Lucca 
Comics & Games 
z. | 


generazioni di autori che riprendono personaggi 
e storie di sua creazione adattandoli al gusto 
contemporaneo: Kouiti Shimaboshi con Capitan 
Harlock: Dimension Voyage (2014), Yuzuru 
Shimazaki con Gun Frontier — Il viaggio della 
giovinezza di Harlock & Tochiro (2016) e Galaxy 
Express 999 Another Story: Ultimate Journey 
(2018) eil francese Jéróme Alquié con Capitan 
Harlock - Memorie dell'Arcadia (2019). 


Ormai minato nella salute, Leiji Matsumoto 
scompare il 13 febbraio 2023 a causa di 
un'insufficienza cardiaca acuta. © 


C (SPECIALE, cui MATSUMOTO 


Tra storia e leggenda, tra il mito degli 
Argonauti e la Yamato orgoglio della marina 
imperiale nipponica, arriva una serie che 
tra cinema e tv non ha ancora cessato 

di stupire e appassionare in tutto il mondo. 


d Giorgio Messina 


a genesi della saga della Corazzata 

Spaziale Yamato (Uchu senkan 

Yamato) è complessa quasi 

quanto la sua trama. 

Il progetto, ideato dall 

produttore Yoshinobu 
Nishizaki, che voleva portare 

sullo schermo una versione spaziale 
de I Signore delle Mosche di William. 
Golding, con il coinvolgimento di 
Leiji Matsumoto venne radicalmente 
modificato. Il mangaka portò in dote 
non soloil suo tratto, ma anche 
una delle idee fondamentali che ne 
determineranno il successo, ovvero 
resuscitare la vera corazzata Yamato, 
orgoglio della marina da guerra 
giapponese, affondata nella Seconda 
guerra mondiale. 


Larivincita sulla Storia, però, 
almeno inizialmente non diede 
i risultati sperati. Il produttore 
Nishizali, che aveva mantenuto i 
diritti dell'opera insieme a Matsumoto, 


| mim 


a causa dei bassi ascolti e dei costi elevati fu 
costretto a ridurre gli episodi della prima serie 

dai 39 previsti a 26. Il regista Noburo Ishiguro, 
confermerà nel 1995 questo taglio e rivelerà che 
nelle ultime 13 puntate era prevista addirittura la 
presenza di Capitan Harlock! In ogni caso la serie 
arrivò negli Stati Uniti anticipata da un film di 
montaggio che in inglese fu intitolato Space Cruiser. 
Intuite le potenzialità del prodotto, alcuni broadcast. 
americani ne acquisirono i diritti da Nishizaki. 


Ladattamento americano fu improntato sulla 
ipponesizzazione di parecchi elementi 
della saga e da questo poi derivarono le varie 


DA CADETTO A COMANDANTE 


La saga della Yamato è uepopas corale, mail protagonista 
principale resta comunque Derek Widstr(Susumu Goda) 
che. imbarcato da cadetto. arriverà a diventare comandante 
id'unità. A sinistra indimenticabile Strsha 


versioni internazionali, tra cui quella italiana. 
Ai personaggi furono dati nomi anglosassoni, 
e perfino la Yamato fu ribattezzata Argo, dal 
nome del mitologico vascello con cui Giasone 
e gli Argonauti partirono alla conquista del 
Vello d'Oro. I termine "Star Blazers” riferito 
all'equipaggio dell'astronave, diventò infine il 
titolo inglese della serie. In italiano divenne un 
evocativo Guerrieri delle Stelle. 


In realtà la serie Star Blazers fondeva la primae la 
seconda serie della Yamato. La terza serie diventerà 
infatti Star Blazers II. Nella versione italiana, andata 
in onda nel 1980 prima sul canale italiano della 
televisione nazionale svizzera e poi sulle nostre reti 
locali sarà più chiara la distinzione tre le tre serie. 


Nel ventitreesimo secolo l'umanità ha da poco 
iniziato a viaggiare nello spazio, e si è imbattuta, 
fuori dal sistema solare, nei bellicosi abitanti del 
pianeta Gamilon che hanno dichiarato guerra 

alla Terra, scatenandogli contro una pioggia di 
meteoriti radioattivi. I nostro pianeta pare così 
condannato a diventare una landa desolata, inadatta 
a qualsiasi forma di vita e la popolazione è costretta 


Sopa a sinistra oltre 
Derek, trai membri 
del'equoaggo si 
distinguono Mark 
Venture Daisute 
Shima d centra e 
Nov (Yol Mri sulla 
destra Sopin 
aka, ia Mondatori 
rear anche dei 
volumi cartoni 


uve 
vato 

La corazzata 
Yamato un 
modelino scala 


IBN EL 
“cavo” 

1 personaggi 
Principal della 
seri. compreso 

i perfido ma 
affescinante 
Desk in una 
del immagine 
celebrativa delia 
prima serie di Sar 
Bazen, eakzzata 
pel B90 ds 
Michizia Kuchi. 


a vivere in città sotterranee. 
Ma improvvisamente si accende 
una speranza di salvezza. 
Con un messaggio proveniente 
dal pianeta Iscandar, ll 
misteriosa principessa 
Sarshainforma la Terra che 
può fornirgli uno strumento 
chiamato CosmoDNA, 
capace di rigenerare il pianeta 
dall'avvelenamento radioattivo. 
Per recuperare il CosmoDNA, vista la minaccia 
gamilonese ei tempi brevi d'azione, viene deciso 
di fare risorgere la corazzata Yamato, mitica 
dell flotta ni della Seconda 
guerra mondiale, che giace sul fondo del Mar del 
Giappone, ora prosciugato dall inquinamento 
nucleare. La nave, ribattezzata Argo, viene 
trasformata in astronave ed eq con 
la tecnologia più avanzata disponi 
stellari Black Tigers, il motore per il balzo spaziale 
eil annone a onde moventi. Questi ultimi due 
realizzati grazie a progetti inviati da Iscandar. 


uogeunoy Doi - opunsaen no oy 


Lequipaggio, 
sotto la guida del 
Capitano Avatar (Comandante Juzo 


Okita in originale) ha un anno di tempo per 

e tornare sulla Terra per metterlo in funzione. 

Se non dovesse riuscirci in 365 giorni, la 

anche le città sotterranee. 

Perfido/e/zeniale 
Reese Hane ve ca at 
telespettatori è Tapprocco con cu vengono 

ri di fascio perverso a dna profond 

eea ernia meae d DRE DRIN 

Varo cammino anche sequia, Supremo Dessiok è 

Rio pet le oa dra e ale 
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raggiungere Iscandar, prendere il CosmoDNA 
radioattività raggiungerà in modo irreversibile 
U nadele cifre stilistiche capace di for 

presentati i cattivi. Sono cinici, crudeli ma 
nemici che i Guerrieri delle Stelle incontreranno sul 
giapponese. Ditatore assoluto, geniale e perfido, è 
lo spettatore, nonostante sia “nemico”. 


SPECIALE 
«È una sola nave contro 
un'intera flotta, ma l'Argo 
eil suo equipaggio, pur 
attraversando momenti 
disperati e nonostante la 
morte di molti di loro, riesce a 
raggiungere il pianeta Iscandar»» 


Per quanto sia un'opera prevalentemente corale, 
non manca l'eroe, il personaggio che si staglia 
sugli altri. Si tratta del giovane cadetto artigliere 
Derek Wildstar (Susumu Kodai), mentre al suo 
commilitone, il timoniere Mark Venture 
(Daisuke Shima) tocca il ruolo di 
coprotagonista. Durante il loro viaggio 
stellare, di 296.000 anni luce, i Guerrieri 
delle Stelle saranno braccati dalla flotta 

di Gamilon, comandata direttamente 

dal loro dittatore, il cinico e spietato 
Supremo Desslock. Questi però imparerà 
a conoscere l'eroismo, il coraggio e 


Sopra Derek e Mark l'inizio dell saga in una 
immagine pubblicitaria dell serie Star Blazers 
ome ribattezzata fuori dl Giappone: a 
Sinistra: la Yamato, Nova e Derek sula copertina 
della sigla originale 


l'abnegazione dei nostri eroi. Alex, che credeva caduto in battaglia 
e che invece, catturato dai gamilonesi, 

È una sola nave contro un'intera flotta, era precipitato sul pianeta di Starsha. 

mal'Argo e il suo equipaggio, pur mentre veniva deportato su Gamilon. 

attraversando momenti disperati e : Ed era stato lo stesso Alexa raccontare 

assistendo alla morte e al sacrificio di molti tra la sorte della Terra Starsha, che aveva 

loro riesce ad arrivare nei pressi di Iscandar, che così inviato il suo messaggio di speranza. 

si scopre essere il pianeta gemello di Gamilon, 

patria di Desslock, che in uno scontro terribile 

sarà distrutto dal cannone a onde moventi Sulla via del ritorno verso il nostro pianeta con il 

dell'Argo. Su Iscandar, inaspettatamente, Derek CosmoDNA a bordo, ci sarà lo scontro finale tra 

ritrova vivo suo fratello i Guerrieri delle Stelle e Desslock, sopravvissuto 


alla distruzione del suo pianeta. Solo il coraggio 
di Nova, l'infermiera di bordo segretamente 
innamorata di Derek, salverà la missione e l'Argo 
potrà distruggere l'ultima astronave gamilonese. 
Alla vista della Terra, mentre l'equipaggio 
festeggia, il Capitano Avatar, il cui fisico era 
ormai minato dalle radiazioni e dall'impresa 
compiuta, si spegne mentre tiene in mano la foto 
della sua famiglia, distrutta dai gamilonesi nel 
conflitto. I Guerrieri delle Stelle sono riusciti a 
portare a termine in un anno la loro missione 

eil nostro pianeta è salvo, anche se il prezzo da 
pagare è stato altissimo. 


INTELLIGENZA ARTIRCUALE. 
Us ce originale dell prima serie in cu in primo piano 

si vede ilrobot Analyzer 00-9 nella versione italiana) 

H robot è urinteligenza artificiale evoluta. capace anche 
provare sentimenti. 


La fisica della Yamato, 


moventi, cop 
ovvero energia 


Le vicende della seconda serie (26 episodi), 
prodotta per arginare il malumore dei fan dopo 
l'uscita del lungometraggio Arrivederci, Yamato 
vedono l'Argo eil suo equipaggio, un anno dopo 
l'impresa di Iscandar, confrontarsi con l'Impero 
della Cometa, che vuole invadere il sistema solare. 
I nuovi nemici si sono alleati con Desslock, che 
vuole prendersi una feroce rivincita contro i 
terrestri. Ma stavolta accanto all'Argo, di cui Derek 
Wildstar è diventato il comandante, c'è a flotta 
spaziale di classe Andromeda che nel frattempo i 
governi terrestri hanno costruito. 


Ma sarà proprio la nave più vecchia della flotta a 
guidare alcune delle battaglie spaziali più epiche 
che si siano mai viste in ty, mettendo in mostra 
quel coraggio e quello spirito di sacrificio che 
ancora una volta farà ricredere perfino Desslock, 
che addirittura si pente. Nel finale, grazie all'eroico 


sacrificio di Trelena, l'aliena che aveva messo 


- 


in guardia terrestri dalla minaccia 
dell'Impero della Cometa, i nostri 
eroi vengono salvati proprio 
| mentre a Derek e Nova non era 
rimasto niente altro che tentare un 


contro il nemico. 


` 
P aco suicida a bordo dell'rgo 
» 
& 


=» Nella terza serie 


(25 episodi), la cui 
regia passa da Leiji 
Matsumoto a Eiichi 
Yamamoto, la Terra è finita in 
mezzo al conflitto stellare tra la 
Federazione di Bolare l'Impero 
di Galman. A causa della guerra 
il Sole si è ingigantito e la Terra 
rischia di nuovo di diventare 
deserta. Derek Wildstar e il suo 
equipaggio dovranno di nuovo 
combattere per evitare che il 
nostro pianeta venga spazzato via, 
incrociando ancora una volta le 
armi con un redivivo Desslock, 
tornato come Imperatore di 
Galman. Ma sarà proprio Desslock, 
nel finale, ad allearsi con i Guerrieri 
delle Stelle che riusciranno così 
a riportare la nostra stella alle sue 
dimensioni naturali, salvare la Terra e 
riportare la pace nella galassia. 


LS 


his -uoge OL opum ds o NY 


CORAZZATA O SUPER ATTILLATA? 
a saga dela Yamato continua aintrigare gli appassionati 


| in tuttoil monde: ad d fianco modelo della corazzata 
spaziale e una Yoi Mori attilatissima (entrambi Banda) 
) da Yamato 299 cioè il remake dd 202 dela prima serie. 


N 


| 
E. 
| 


+. Con Capitan Harlock -° 


non ci sorio riiai.state vie 
di.mezzo: chi l'ha amato 
in gioventù, l'ha fatto in 
modo totale, vivendoló 
come compagnodi ` 
giochi e di àvventure, 
nutrimento peh la | * 
fantasia ma anche come ` 
, :máestro di vita e simbolo 
‘diassoluta libertà. * 


^ di Maurizio "Kiriot984" lorio 


rail 2 novembre del 2018 quando 


de Mao Miliamoto scie ne eli seipi. 
Questo grazie a una carriera formidabile, che ha 
partorito un vero e proprio universo narrativo, 
chiamato non a caso "Leijiverse" con una serie 
infinita di personaggi che resteranno nel cuore di 


[ m 


. 


"y. 


CERTA 
più amati in assoluto, non solo nel nostro Paese, 
c'è sicuramente Capitan Harlock. 


animato che l'autore aveva pensato a questo 
soggetto, tanto che nella versione cartacea troviamo 
un'opera per certi versi meno estesa, sicuramente 
Più ermetica ein qualche modo incompiuta, dato 
che il conflitto trai pirati spaziali di Harlock ele 
aliene mazoniane non viene risolto Seil manga 
rimane quindi con un finale aperto, le cose vanno 
diversamente perla controparte animata. 


proviene dal pianeta Mazone e che le abitanti 
del pianeta sembrano intenzionate a occupare la 
Terra, che reclamano come loro seconda patria. 
Le loro intenzioni saranno ben presto svelate 
quando uccideranno il Professor Daiba, cosa che 

mmea  convincerà suo figlio Tadashi ad “arruolarsi” come 

sottoposto di Harlock sull'Arcadia, splendida 


Un pianeta destinato al disastro 
L'anime viene prodotto dalla Toei Animation: —EHETAU 


42.episodiinondasuTV Asahi dal 14marzo Lee astronavecreata da una figura inizialmente 
1978 al 13 febbraio 1979. All regia Rintaro, mace ammantata di mistero a cui spesso Harlock si 


che si era fatto le ossa al fianco di grandi maestri 
come Yasuji Mori e soprattutto Osamu Tezuka, 


pricipali nemiche 


volge con le parole “il mio amico: E qui parte 
gi hack desta _ l'avventura: 42 puntate alla caccia di Raflesia, la 


d Fatesia. abr 
che proprio grazie a Harlock arriva al grande Rate bo regina delle misteriose mazoniane. 
successo, rendendo l'ottimo materiale fornito -— SUE 


da Matsumoto qualcosa di unica. L'opera, 
ambientata nel 2977, racconta dei viaggi spaziali 
compiuti dalla ciurma del capitano Harlock 

a bordo dell'Arcadia. La Terra, dissanguata 
dall'avidità degli uomini, è ormai quasi priva di 
risorse. In questa emergenza, che avrebbe bisogno 
di azioni decise, la maggior parte dell'umanità 
appare invece apatica, priva di qualsiasi stimolo. 

È cosi per la gente comune e ancor di più per la 
classe politica, qui chiamata Governo Unificato 
della Terra, individui che guardano solo ai 
propri interessi, talmente abituati al proprio 
comando che non si scompongono 
nemmeno quando una gigantesca sfera 
nera atterra sul pianeta. 


Fortunatamente non è tutto perduto, dato 
che esistono ancora persone, seppur in 
netta minoranza, con veri valori. Tra di 
loro ci sono il Professor Tsuyoshi Daiba 
esuo figlio Tadashi, che si mettono 
subito in moto per scoprire cosa si 
nasconde dietro all'apparizione di 
quella misteriosa sfera, nonostante 
nessun membro del governo 
fornisca loro un aiuto ma anzi, 
vengano presto marchiati come 
ribelli. Nel mentre Harlock 

ela sua ciurma scoprono 

che questa sfera misteriosa 


Un universo più esteso 
Per quanto il manga sia una bellissima ed 
emozionante opera avvolta da una perenne 
sensazione di nostalgia, la serie animata riesce 
ancora meglio in questo intento. Grazie a 

una narrazione più dilatata è ancora più facile 
'empatizzare coni vari personaggi, cosa facilitata 
anche dal comparto musicale entrato oramai nella 
leggenda. È innegabile che le musiche composte 
da Seiji Yokoyama abbiano donato al'epopea 

dei pirati spaziali un alone epico difficilmente 
replicabile, che ci dava quasi la sensazione di 
essere sull’ Arcadia insieme a loro quando Harlock 
e Meeme suonavano l'ocarina e l'arpa. 


A proposito di ocarina, essa rappresenta il 
legame tra il capitano e un personaggio creato 
appositamente per l'anime, ovvero Mayu, dato 
che proprio un'ocarina è il regalo che Harlock 
le fa e che permette alla bambina di pensare a 
lui in ogni momento. Mayu è infatti la figlia che 
Tochiro Oyama, il grande amico di Harlock, 
creatore dell'Arcadia, ha avuto insieme alla 
piratessa Emeraldas. Dopo l'improvvisa 
morte di Tochiro sarà proprio Emeraldas 
ad affidare ad Harlock la bambina, ma 
poi Harlock la affiderà a un collegio, 
ricordando come il suo amico volesse 
atutti i costi far crescere la propria 


figlia sulla Terra. [^] 
HS 


SPECIALE 


Le musiche di Seiji Yokoyama 
donano all'epopea dei pirati 
spaziali un alone epico, che 
ci dà quasi la sensazione di 
essere sull'Arcadia quando 
Harlock e Meeme suonano 
l'ocarina e l'arpa: 


Un'altra differenza è che l'anime assume sin. 
da subito una linea molto più action rispetto 
al manga. Nonostante anche nel fumetto ci 
siano, ovviamente, tante scene d'azione, esse 
rimangono più di contorno rispetto a sequenze 
più riflessive. Nell'anime invece le scene più 
caotiche sono presenti in quasi ogni puntata, con 
decine di battaglie che coinvolgono Harlock e le 
mazoniane o anche con le aliene che attaccano 
altri terrestri o abitanti di altri pianeti. 


E non è da trascurare il conflitto tra Harlock e 
il governo terrestre, dato che anch'esso porterà 
a diverse cruente battaglie. Infatti nonostante 
Harlock continui a difendere il pianeta che, 
idealmente, lo ha tradito, il governo continua. 
a non dargli tregua, mostrando sempre di più 
quanto gli esseri umani possano essere abietti. 


Nepecon lana 
penosa coma 
a esa o pae 
Tac è mig 
peo or 

tessitura Panto focale dell'opera è il secolare conflitto 

tra uomo e natura, evidente sin dal principio, 
dato che la storia parte proprio dal dissennato 
sfruttamento umano della natura. Allo stesso 
Sani modo può essere visto a livello metaforico lo 

scontro tra umani e mazoniane, complice anche 
il fatto che esse sono forme di vita vegetali. 
Rintaro poi conferisce alla serie animata uno 
spirito ben diverso da quello della semplice 
trasposizione da uno all'altro media, andando a 
scavare nel profondo di moltissimi personaggi 
che nel manga rimangono in disparte, dedicando 
ad alcuni di loro interi episodi, che assumono 
tinte decisamente autoriali, quasi come se 
ognuna di queste puntate diventasse uno special 
televisivo o un OVA. 


Grazie a tutti questi elementi, nonostante 
inizialmente la serie non attiri tantissimi 
spettatori, quelli che la guardano ne rimangono 
estasiati, e infatti nel 1982 Toei decide di 
realizzare una seconda serie prequel chiamata 
Waga seishun no Arcadia - Mugen kido SSX 
Arcadia della mia giovinezza - Rotta verso 
l'infinito SSX”), 22 episodi sempre diretti da 
Rintaro. L'opera, essendo ambientata prima 
della serie classica, illustra meglio il rapporto 

tra Harlock e Tochiro nonostante abbia diversi 
punti di discontinuità rispetto al racconto 
avvenuto nel manga e nella prima serie animata. 
Lo stile di disegno compie un netto balzo in 
avanti ma, purtroppo, l'opera — secondo il parere 
di chi scrive — non raggiunge minimante i livelli 
di epicità della prima. © 


del pirati spaziali") è un manga scrito e disegnato 
da Leiji Matsumoto e pubblicato da gennaio 1977 a 
gennaio 1979 sulla rivista di seinen manga (manga 
per giovani adulti) «Play Comics» dell'editore Akta 
Shoten, con protagonista un personaggio che era già apparso 
nel manga breve Pilot 262, pubblicato su «Comic Magazine» 
nel 1969 e pol ancora nel manga Gun Frontier, pubblicato su 
Play Comic» dal 1972 al 1975. 


( chu kalzoku kyaputen Harokku (Harlock, capitano 


UN TRATTO INCONFONDIBILE 
Soli immagini dd manga. Non conoscono l'usura del tempo e conche 
“e inconlondiii figure formi partorite dal genio del maestro Matsumoto. 


Ambientata nel 2977, la storia è quella di un uomo tacitumo Lo stile del disegno è un inconfondibile marchio di fabbrica: 
‘all'apparenza solitario che solca icieli con la sua astronave i protagonisti principali come Harlock, Daiba o Meeme 
in seguito a una forma di ribellione, quasi contro l'umanità ^ sono longilinei, esili e all'apparenza delicati, come nella 


stessa si potrebbe dire, dato che a tutti gli effetti 


Harlock, questo il nome dell'uomo, ripudia il Baa 


modo di vivere degli abitanti della Terra, per la 
maggior parte ormai abituati a delle vite insulse. 
nonostante le devastanti condizioni del pianeta 
avrebbero bisogno di volontà e coraggio, per 
evitare il collasso totale della nostra intera 
specie. Nonostante questo Harlock è ancora 
profondamente legato al suo pianeta e farà di 
tutto per difenderlo da una potente minaccia 
aliena. Il manga di Matsumoto presenta tutte le 
caratteristiche che hanno distinto la sua carriera 
come un forte senso di giustizia e malinconia. 


migliore tradizione degli shojo manga 
(i fumetti indirizzati alle ragazze molto 
giovani), categoria in cui Matsumoto aveva 
lavorato agli inizi della carriera e dove 
aveva affinato il proprio stile. Nettamente 
diversi, invece, la maggior parte dei 
personaggi secondari, disegnati rozzi e 
golfi in contrapposizione ai protagonisti, 

o ancora di più con gli elementi mecha. 
Basti pensare allArcadia, disegnata con 
grandissima cura di dettagli, spesso a 
figura intera o addirittura in doppia pagina, 
persa in un mare infinito di stelle. 


Capitan Harlock arriva 
in Italia alla fine degli anni 
Settanta, sul secondo 

canale Rai. Ancora 
fantascienza, dunque, 

dopo il grande exploit di & ~ 
Goldrake, ma il pirata 

dello spazio era completamente 
diverso dal robottone di Nagai.. 
E ci ritrovammo tutti 

in un mare di stelle. 


di MikiMoz Capuano 


119 aprile 1979, sono le 19:10 di 
un lunedi di primavera. Si intuisce 
subito che alla tv di Stato mirano 
al colpaccio: replicare il successo 
di UFO Robot Goldrake. Non 

andrà propriamente così. Capitan 

Harlock è molto diverso nei toni, 

nella filosofia, nelle storie. E in più, soffrirà della 

concorrenza interna di un'altra grande avventura 

fantascientifica, Spazio 1999, trasmesso alla stessa 

ora ma sulla prima rete. Scriveva «La Stampa» il 


15 maggio di quell'anno: “povero Capitan Harlock avesamosaioi 


[...] lascia una scia di figurine autoadesive 
invendute, album di raccolta da completare, 
modellini di plastica da montare. E una grande 
fascia di questi clienti [...] questa volta ha potuto 
scegliere. E ha preferito l’altro canale” 


PLASTICA, CANTA 
E- FANTASIA Harlock tornerà, con nuovi episodi, in autunno 
Pumas inoltrato Ma prima cambia orario (anticipandosi 
Wéeoaseteo; alle 18:15) e replica tutte le puntate andate 

DI tanto meno già in onda tra aprile e maggio. A poco a poco, 
bo streaming comunque, si guadagna l'amore di un pubblico 
fe. ||: che non lo avrebbe mai dimenticato: un successo 
CSAS sulla lunga distanza, quindi, e tornare all'attacco 
Geaisuu| stava funzionando. Del resto la Rai aveva puntato 


forte sul pirata spaziale, tanto che le sue avventure 


fumetti alan. figuravano anche sul magazine «TV Junior» 


gota dela stessa azienda. Un vero e proprio “spaghetti. 
Feo Pez || manga” di cinque pagine per numero, con disegni 
eiu ten dinamici e piacevolmente psichedelici dello 
delfini Studio Farina, su testi di Carlo Scaringi. 


Cabitan 


UBI 


Pupazzetti e figurine 

Così, passo dopo passo, Harlock si rivelò essere un 
nuovo cartone animato giapponese di successo; 
un successo non immediato, che però non ha 
impedito l'immissione sul mercato italiano di 
tantissimi oggetti da collezione. Cominciamo 
dal 1979, con ben due album di figurine (Panini 
il primo, che raccoglieva gli adesivi tratti dalla 
prima manciata di episodi; Edizioni Flash il 
secondo, molto più spartano). La Editrice Giochi 
confezionò un apposito gioco di società in cui 

i guerrieri al soldo di Harlock (presente solo 
sulla confezione) dovevano sabotare i piani di 
conquista della regina Lafresia(sic!). 


LA PRIMA VOLTA 
A inte palinsesto 
del9 aprile 1579. 

È la prima vota che 
Harlock appare in 
Rafa e su qualche 
giornale vene 
indicato come 
"lin" nato a 
destra gioco da 
tavole: una sfida 
contro gi dieni 
esi 


La Fabianplastica produsse un simpatico peluche 
conle fattezze del pirata spaziale; e ancora: proiettori 
a manovella e super8, libri da colorare licenziati dalla 
Rai, sorpresine nelle buste di patatine Crik Crok, 
materiale scolastico assortito. Ma in cime ai ricordi, 
nel cuore di tanti, sono rimasti soldatini” Atlantic, 
contanto di playset e veicoli disponibili (la base e il 
modellino dell'Alkadia). 


Le repliche dell'81 

La serie torna in replica nel 1981. Dopo quel 
momento, Harlock esce dai radar di una 
Rai che voleva allontanarsi sempre più dalle 

“pericolose” storie made in Japan e 

SE regionali el 199) acqui dl 
Fininvest, che ne fa uno dei titoli di punta della sua 
alia 7. Sempre il Biscione tutta la serie 
storica nel 2004, sul canale satellitare Italia Teen 
Television di SKY, piattaforma che ospiterà ancora 
il pirata nel 2007, sul canale Cooltoon. 


maggio 1979, ecco come «La Stampa» 

racconta Harlock in un articolo che 

ci restituisce la visione dell'epoca: 

“in Capitan Harlock trovare tracce 

della cultura nipponica è difficile se non 

impossible. Gi sceneggiatori si sono ricordati 
del nostro Salgari eil prode pirata spaziale ha 
l'abbigliamento e atteggiamento romantico del 
Corsaro Nero; ei disegnatori si sono rivelati scolaretti 
ossequiosi di Walt Disney, tanto che Harlock e la 
gentile fanciulla che li sta al fianco sono simili al 
Principe Azzurro e a Biancaneve. Itratti della razza 
orientale sono stati dimenticati, cartoon appare. 
europeo o americano al cento per cento. utt più si 
possono riconoscere i lineamenti asiatici, ma alterati 
dalla caricatura, nei nanerottoli grassi, deformi e 
rincagnati che fungono da aiutanti del bello e snello 
protagonista «bianco». Pur di vendere e di esportare, 
l'autore giapponese ha rinnegato se stesso”. 


o 


= 


eiottaraiolazzo 


nobbato da una sinistra ai tempi fin troppo. 


14 lsegreto di Jolanda — Payton Place. Te- serios, pirata nero, che muove una 
jenovelg, — Lucy Shaw. Tgiofilm battaglia solitaria in un mondo al collasso, 
diventa presto un simbolo peri movimenti 
18:50 Programmazione locale destrorsi. Ameno il colore c'è. Ma owiamente 
17,40 Super 7. She-Ra - Capitan Harlock - La re- la realtà dei fatti è molto più complessa: Harlock 
ina dei mille anni - Rambo. Cartoni è Sun modello romantico e decadente, ma quasi 
AOL segreto di Jolanda. Telenovgli più diun anarchismo solitaria. Un personaggio così 
Tordo lleegreto di Jolanda. Teenowgia—— | Pagers cne persno Giovani Comunist o hanno 
30 ttamiliarl delle viime non saranno avvertiti utilizzato almeno una volta (sabato 10 giugno del 
(1972) Film drammatico. Regla di Alberto De 2000), in una manifestazione indetta in occasione di 
Marino. Con Telly Savalas, Paola Tedesco Uun raduno di Confindustria a Santa Margherita Ligure. 


Insomma, Harlock (un po' come Che Guevara) è stato 


22,25 Lo aiti noti. 18° punti capace di mettere d'accordo i due estremi poli, in 


22,55 Fish Eye. Obiettivo pesca un gioco che rischia sempre di risultare imbarazzante. 
23,25 La frusta e ll corpo (1963) Film dell'orrore. 

Regla di Mario Bava. Con Christopher Lee, 

Dahlia Levi, Tony Kendall raccolta in videocassetta solo nel 1998, collana 


Medusa Video/Mediaset "AnimAction": tre 
ROTTA VERSO episodi a volume. 
La seconda serie, dal titolo Capitan Harlock M s - 
SSX- Rotta verso l'infinito (cronologicamente bancanus Ma la saga di Harlock ha fatto capolino anche 


ambientata prima degli episodi storici) main ^ einge in edicola: segnaliamo la Vhs della collana 


Vhs per Yamato Video. In televisione la vedremo _ nientemeno DeAgostini "Japan Animation”, che rilanciava 
su ltalia 7, a seguito del film (spezzettato in edln —— L'Arcadia dela mia giovinezza edita da Yamato 
cinque episodi L'Arcadi dela mia giovinezza  Shobyemne (Pel febbraio del 2006 anche in Dvd sempre 


(che di fatto ne costituisce un prequel). Anche —rimsieizzaa da per le edicole). Medesima collana per Harlock 
Italia 1, all'interno di «Ciao Ciao» nel 1998, —‘amatoVidene.— Saga, coi capitoli pubblicati tra il 2005 e il 


k Medit. nel 022 7 
manderà in onda il lungometraggio (sempre a _—Meitetel232 2006 (ristampati nel 2007). Non mancano i 


episodi), Intero lo si vedrà, sulla stessa rete, nella Sodo barit cofanetti deluxe e tutta l'opera è stata allegata ai 
“Notte Manga” del 16 ottobre 1999. Rec SSTè andata quotidiani sia nel 2008 che nel 2016. A oggi, a 

iondasultaiazin | essere apparsa solo in Dvd (per la defunta Shin 
SSX ha invece conosciuto repliche costanti bassoadestizcon ^ Vision) e mai trasmessa in tv, è la serie Captain 
(ad esempio su It!, Hiro, Man-Ga) fino alla Sereleterire Herlock — Endless Odyssey. 


versione rimasterizzata andata in onda un paio Sauzee laraya 
di volte su Italia 2, a partire dal 2022. Ma quello gi kario è sbarcata 
di Harlock èun vero multiverso: gli OAV Harlock 
Saga sono stati trasmessi nel 2001 


da La7; la serie Cosmowarrior Zero 4i 
e TESCHIO 
Dynit; Gun Frontier è approdata sul 

Manba di SKY ne 1 dopo una BANDIE, 
versione Home video. M VUOI DI 


Nel gennaio del 1983 arriva, in 
Vhs per la CVR Realvision, Le 
nuove avventure di Capitan Harlock, 
film di montaggio made in Italy 
che condensa in 77 minuti alcuni 
degli episodi storici. Niente di 
particolare, ma l'opera è passata 
anche su Euro TV e Retequattro, 
nella prima metà degli anni 
Ottanta. La serie classica verrà 


t sonale 


Nel 1979, dopo 


78 episodi che nel 1981 — 
arriveranno integrali 
anche in Italia. 


di Maurizio Ercole 


nun momento in cui i robot 
giganti sono in stallo, 
anche per la rottura tra Go 
Nagai e la Toei Animation, 
Matsumoto, ispirato dall 
romanzo d'esordio di Eisuke 
Ishikawa, intitolato SF Sayuki 
(una trasposizione fantascientifica del ld sci ogni Vicenza perone. 
classico cinese Il viaggio in Occidente), 
sviluppa una trama che parte da quando 


SPAGHETTI MANGA 
ao spe fsi i datori b Tin che 
a 


dj € Si Jogo A partire dall'episodio 65, ovvero 


l'Energia Galattica, inviata dal Grande Finizio della seconda serie, Jan Kugo,simile 
Pianeta a tutte le civiltà della galassia, inizia a a Son Goku del dassico cinese, acquisirà il 
diminuire, trasformando gli esseri viventi in potere di trasformarsi in un gigante. 


creature mostruose. Sotto il profilo grafico, il character design 
| di Masami Suda si discosta leggermente 
dai canoni di Matsumoto, soprattutto nella 
rappresentazione dei protagonisti maschili. 
Matsumoto stesso non ha mai disegnato il 


Per ristabilire la pace nell'universo, la 
Principessa Aurora intraprende un viaggio 
verso il Grande Pianeta con l'intento di 
rivitalizzare la fonte energetica. Per portare a 
termine la missione, i affiderà alla protezione 
di tre guerrieri cyborg: Jan Kugo, Don Hakka 


BE E Shigeto Ikehara per i lettori di «Adventure 

MURK) King». Nel contempo, una versione dai toni 

Da Wl] più umoristici è stata creata da Gosaku Ota 
peril mensile «TV Land». 


L'approccio intensamente drammatico alla 
trama, con attenzione ai profili psicologici dei 
‘nemici, rappresenta un'innovazione rispetto 
altradizionale schema bene-male adottato in. 
altri cartoni. Starzinger forse oggi è considerata 
un'opera minore nella produzione di Matsumoto, 
ma merita sicuramente una rivalutazione, avendo 
ei 
degli anni Settanta. © 


guy OL SS DES 


Se ci chiediamo qual è stato l'anime 

di maggior successo di Leiji Matsumoto. 
pensiamo subito a Capitan Harlock. 

ma in realtà, in Giappone, al primo posto 
c'è Galaxy Express 999. 


di Maurizio Ercole 


is unto di svolta cruciale per 


l'industria degli anime, Ginga 
| Tetsudo Suri Nain, (1977-1081) 
BBY vie a cire nostro G 
DU Express 999, segna ufi 
svolta adulta dei &artoni 
non più “tolo” prodotti per bambini. "SUM, © Laseieè di altissima qualità, sia dal punto di vista 
I viaggio intrapreso dal giovane Tetsuro per Tetsura e Martd tecnico che artistico. Ogni puntata è pervasa da 
eterna, simboleggia i riscatto di chi vive ai ‘nche xe non mancano i contrappunti leggeri e 
puis piccole situazioni comiche, né le cene d azione. 
Tuttavia, sono i personaggi a caratterizzare la serie. 


Inoltre gli abiti neri di Maetel aggiungono un 
ulteriore significato simbolico, poiché molti 
personaggi perderanno la vita nel susseguirsi 
della storia, la sua immagine è stata pensata per 
trasmettere un senso di lutto. 


In ogni episodio il treno galattico farà sosta in 
un pianeta diverso, talvolta caratterizzato da 
leggi fisiche così bizzarre da sfuggire all'umana 
comprensione. La disperazione delle persone 
che Tetsuro incontrerà in questi mondi metterà 
sempre più in discussione la sua decisione di 
ottenere un corpo meccanico e, di conseguenza, 
la perdita della propria umanità. Figura centrale 
nella vicenda, l'affascinante e misteriosa. 
compagna di viaggio Maetel, che lungo la vita 
avrà un ruolo sempre più determinante nel 
percorso di crescita di Tetsuro. 


Come ci ha spiegato lo stesso 
Matsumoto, il nome Maetel deriva da 
"maeter" ovvero "madre" in latino, 

e non è un caso se assomigli alla 

madre di Tetsuro, brutalmente 4 
uccisa dal crudele Duca / 
Meccanico all'inizio della serie | 


Tetsuro incontrerà figure 
indimenticabili, come Clear, 
una graziosa fanciulla con un 
corpo di trasparente cristallo 
che si innamorerà di lui e per lui 
sacrificherà la propria vita. 

E di li resterà solo un 
frammento, una lacrima. 


Quattro fonti 

di ispirazione 

Sono quattro le opere che 

hanno ispirato Matsumoto 

nella realizzazione di Galaxy 
Express 999. Il primo è il saggio 
astronomico Un viaggio attraversò 
il cosmo (1950) dell'astrofisico: 
Shunma Araki il suo "tesaro', 
come lo definiva l'artista, letto a 13 
anni dopo averlo ricevuto in regalo 
dalla sorella maggiore. Ci sono poi 
due fumetti, entrambi di Noboru 
Oshiro, pioniere del manga di 
fantascienza: il bellissimo Vi 

in treno (1941), in cui padre e figlio 
compiono un viaggio in carrozza 
da Tokyo a Nagoya, e Spedizione 
su Marte (1940), che ha ispirato 
anche Osamu Tezuka. 


La quarta opera èil racconto del 
poeta e scrittore Kenji 
intitolato Una notte sul treno della 
Via Lattea (ca. 1927, tradotto in 
Ialia da Marsilio), un testo molto 
amato in Giappone, considerato 
un classico per l'infanzia, che ha 
come protagonisti alcuni bambini 
italiani e giapponesi. Giovanni è un 
bambino povero che si prende cura 
della madre malata e compie un 
viaggio galattico tra costellazioni. 
I poeta ha concepito il testo come 
una parabola buddhista sull'etemo 
ciclo di nascite, morti e rinascite, 
che diventa una riflessione sul 
significato ultimo della vita e della morte. In pratica 
proprio il tema centrale di Galaxy Express 999. 


La serie nasce infine dal lungo viaggio che 
l'autore ha compiuto nel 1956, a 18 anni, su una 
locomotiva a vapore da Kokura nel Kyushu a 
Tokyo, per diventare un mangaka professionista. 
Matsumoto ci ha raccontato che la partenza di 
quel treno era proprio come quella di Tetsuro: 
“A quel tempo c'erano pochi lampioni, quindi 
quando sono salito sul treno la sera, per 


di una novelzation della serie 
trasmessa partire dal 2 
febbraio 1982 su Rete 2. Non. 
sono indicati gli autori (o 
l'autore), che è un peccato 
considerando che i libro è 
veramente ben realizzato. Le 
immagini sono ben rifinite, 


sconnessa. ll romanzo si conclude con l'episodio 49 


(C'I pianeta gel futuro"), poiché la Rai interrompe la. 
serie con l'episodio 52. restanti 61 episodi verranno 
importati dalla ITB e trasmessi sulle TV locali 


attraversare lo stretto di Kanmon, guardavo fuori 
dal finestrino, mi sentivo come se stessi volando 
attraverso un mare di stelle” Ha affermato inoltre 
che l'epopea di Capitan Harlock, La principessa 
dei mille anni, Queen Emeraldas e Galaxy Express 
999 un giorno si sarebbero uniti, poiché "999" 
significa “incompiuto”. 

L'ultimo insegnamento 

Ora che anche Matsumoto è salito a bordo 

del treno galattico per solcare la rotta verso 
l'eternità, a noi spetta il compito di scoprire il 
tassello mancante che completerà la totalità 
della sua straordinaria opera. Qualche anno fa ha 
dichiarato: "Se potessi avere la vita eterna, vivrei 
molto più a lungo. Essere vivi significa vivere per 
un tempo limitato. Il tempo non tradisce i sogni. 
Isogni non devono tradire il tempo”. © 
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Tappa fondamentale nella 
produzione di Matsumoto, 

La regina dei mille anni 
debutta nel 1980, dopo Galaxy 
Express 999 (1977-1981). ma 
ne rappresenta l'antefatto 

e pone le basi di quello che 
chiameremo “Leijiverse”. 


di Maurizio Ercole 


1 manga nasce quando Fuji TV e Toei 
chiedono al Maestro di realizzare 
un soggetto che possa replicare il 
successo di Galaxy Express 999. 
Matsumoto si ispira alla leggenda 
del Taketori monogatari (Storia di 
un tagliabambi, edito da Marsilio) che 
vede protagonista la principessa Kaguyahime del 
Regno della Luna. Si tratta solo di uno spunto per 
modellare il personaggio di Yayoi Yukino, punto 
chiave della vicenda. 


I manga verrà proposto nell'edizione mattutina 
del quotidiano «Sankei Shimbun»» e su «Nishi 


Oggi sappiamo 
che La Regina è a 
matre di Metello 
regina Promethiom 
del pianeta 
Andromeda dove 
trasforma gi 
umani n corp 
meccanici. A tare 
stati i anime 
Martel Legend. 
Sinfonia d verno 


Sports», dal 28 gennaio 1980 all'11 maggio 1983, 
una pagina al giorno, per un totale di 1000 tavole. 
Mentre nell'edizione domenicale, quando la serie 
non veniva pubblicata, la rubrica “1000.nen joo 
hiroba” (La piazza della regina dei 1000 anni) dava 
spazio ai lettori. In pratica, con un andamento 
quotidiano, si ripropone la formula delle tavole 
domenicali tipiche dei primi fumetti occidental. 
Una tecnica di fine Ottocento, resa celebre da 
personaggi come Yellow Kid e Little Nemo. 


(2000) Space 
Symphony Masi 
Gay Espress 999 
Outside (2004) 


In ogni pagina l'autore crea un piccolo 
avvenimento che termina con un accenno di 

colpo di scena, che lascia il lettore in sospeso. 

Cosa succederà? Giorno dopo giorno, la storia si 
dipana... eil giornale si vende. Per raggiungere lo 
scopo, Matsumoto aumenta i dialoghi, che si fanno 
più articolati. Nei manga tradizionali la lettura 

è veloce, tanto più nelle scene d'azione, ma con 

La regina dei mille anni il problema non si pone. 
L'azione si apre e si chiude nella tavola e le battute. 
danno movimento. Ovviamente non va cosi in 
tutte le tavole, ma raccolte in volume, la densità di 
contenuti salta agli occhi. Ma non è tutto... 


sono un susseguirsi di invenzioni grafiche. 
Resiste però lo “stile Matsumoto”: 

personaggi maschili quasi caricaturali 

figure femminili di una bellezza idealizzata 
come contrappunto al curatissimo 

apparato tecnologico, ecco gli ambienti 

naturali, dalla vastità del cosmo a una 

semplice pioggerella, che acquistano 
un'eleganza spettacolare. Uno stile che sembra 
trarre origine dalle antiche stampe xilografiche 
giapponesi. Ed è così che la composizione della 
tavola diventa essa stessa un elemento narrativo. 
Le linee cinetiche, le texture vibranti delle 
superfici le prospettive, i vertiginosi punti 

di fuga e una suddivisione delle vignette 

non convenzionale, conferiscono al manga 

una struttura di una bellezza difficilmente 
rintracciabile in altre opere. Se in principio lo 
stile grafico di Matsumoto poteva sembrare 
umoristico, con La regina dei mille anni il manga 
travalica il genere e fa capire che in realtà il 
realismo non è poi così necessario per illustrare 
una storia anche drammatica. 


1582 arcto dalle 
rera sorora 

tro dal 
brano mel Queen, 
interpretato da Dara 
Sea, figo dl 
famoso cantautore 
americano Nel 
po 


Itema de La regina dei mille anni rientra nel 
genere definito “catastrofico”, un tema legato 

a quello “ambientalista”, particolarmente 

sentito negli anni Settanta e amplificato anche 
dal successo letterario de La sommersione del 
Giappone di Sakyo Komatsu, che diede il via 

a una serie di pellicole dai titoli eloquenti, 

da Pianeta Terra: anno zero (1973) di Shiro 
Moritani a Terremoto 10" grado (1977) di Junji 
Kurata. Il manga, ambientato nel 1999, si inserisce 
nel filone ma in chiave fantascientifica. 


UN VIAGGIO SENZA FINE 
Matsumoto voleva completare suo cicio narrativo, forse 
svelando alcuni punti rimasti oscuri Lopera non si è mai 
concretizzata ma cirestano le ue parole, rilasciate 
un'intervista al «Tokyo Shimbun» nel 2018: “Proprio come 
Galaxy Express 999, disegnare un manga è un viaggio senza fir 


UNO STILE SORPRENDENTE 

La Regina demie anni in un'immagine da un libro per l'infanzia. 
F tratto caricaturale può trarre in inganno: Matsumoto travalica 
i ganeri e dimostra che una storia può essere drammatica a 
prescindere dal tipo di disegno. 


ilgiovane Hajime, dopo la morte dei genitori, 

trasferisce a vivere con lo zio, direttore di un 
osservatorio astronomico. Lì fa amicizia 
con Yayoi Yukino, assistente dello zio, 
€ scopre che un enorme pianeta sta per 
schiantarsi contro la Terra. L'impatto 
è previsto per il settembre 1999, a 
mezzanotte, 9 minuti e 9 secondi. La 
misteriosa “Regina dei mille anni” 
sembra voler aiutare gli umani, ma i 
“Pirati dei mille anni” contrastano i suoi 
piani. Ma é davvero cosi? La regina è 
un'amica ei pirati sono dei nemici? 
Altro non vi diciamo... magari, se non 
lo conoscete, vi viene voglia di scoprirlo 
da soli seguendo un intreccio trai più 

complessi intriganti della storia dei manga. 


A metà della serie, nel 1981, viene prodotta 
anche la serie animata, trasmessa dopo la 
conclusione di Galaxy Express 999. Inoltre, la. 
compagnia teatrale al femminile SKD (Shochiku 
Kageki Dan), che aveva già messo in scena il 
musical di Galaxy Express 999, porta sulle scene 
anche la nuova produzione, attirando migliaia 

di fan. E non basta. Nel 1982 uscirà il film e ci 
sarà anche un radiodramma. Ma attenzione: tra 
manga, anime e film, i cambiamenti di grafica, 

di storia e di finale sono tali da poterli quasi 
considerare come tre opere autonome. 

Ma questa è un'altra storia, tutta da raccontare... 
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Se é vero che Matsumoto ha dato 
tantissimo nel mondo del fumetto è 
altrettanto innegabile il suo apporto al mondo 
dell'animazione, dove alcune sue tematiche 
sono state approfondite. Ma per non perdersi 
nel Leijiverse, è necessario un piccolo riepilogo. 


di Maurizio "Kirio1984" lorio 


Tra le saghe più importanti c'è sicuramente 
quella di Uchu senkan Yamato (“La corazzata 
spaziale Yamato"), conosciuta in Italia come 

Star Blazers, dal primo adattamento americano, 
opera che nasce nel 1974 come serie animata 
sviluppata in parallelo al manga. Oltre alle tre 
stagioni dell'anime per la tv vennero realizzati 
anche diversi lungometraggi, speciale anche live 
action, uno dei più amati di sempre dagli otaku 
giapponesi e non solo. 

primo film, chiamato semplicemente Uchu senkan 


Yamato, esce nelle sale iche nipponiche 
il 6 agosto 1977 ed è un riassunto della prima serie 


ty condensata in quasi due ore e mezza. Il soggetto è 
di Leiji Matsumoto e Yoshinobu Nishizaki, la regia 
di Toshio Masuda e la sceneggiatura di Keisuke 
Fujikawa e Elchi Yamamoto (quest ultimo si 
era particolarmente distinto per una serie di film 
erotici in collaborazione con Osamu Tezuka: 

Le mille e una notte, Cleopatra e Belladonna of 
Sadness). Il successo dell'opera è stratosferico, 
tanto da battere al botteghino il film Guerre 
stellari, quindi viene subito realizzato un sequel 
che esce l'anno successivo: Saraba Uchu Senkan 


Yamato Ai no Senshitachi ("Addio corazzata 
spaziale Yamato: guerrieri dell'amore”). Il film è 
diretto ancora una volta da Toshio Masuda ma 
questa volta insieme a Matsumoto in persona, 
come sarà per i due successivi. 


Questa pellicola doveva chiudere il cerchio della. 
storia mail successo è di nuovo strabiliante, tanto 
che lo staffè obbligato” a iniziare subito un terzo 
capitolo. Tanta è però la fame di Yamato da parte 
dei fan che nel frattempo viene realizzato, dopo la 
seconda stagione della serie, uno special per la tv 
chevain ondail 31 luglio 1979 su Fuji Television 
chiamato Uchu Senkan Yamato Aratanaru Tabidachi 
(“Corazzata s Yamato: un nuovo: r). 
A causa del atto che il secondo film doveva anche 
essere l'ultimo c'è però bisogno di un retcon che 
cambi il tragico finale dello stesso, e così viene fatto. 
Yamato yo Towa ni ("Yamato per sempre") esce 

in Giappone nel 1980 e bissa il successo dei film 
precedenti, con circa 2,2 milioni di spettatori e un 
incasso al box office di 1,35 miliardi di yen. Piccola 
curiosità questa è l'unica opera del brand che non 
include nel titolo le parole “corazzata spaziale 


Nel 1983 esce Uchuu Senkan Yamato Kanketsu 
Hen (“Corazzata spaziale Yamato: saga finale”), 
film che segue le vicende della terza stagione 
della serie televisiva e conclude idealmente 

la storia della flotta della Yamato. Tra il 2004 
eil 2007 esce una serie di OAV chiamata Dai 
Yamato Zero-gou (“Great Yamato No. Zer”) 
ambientata nell'anno 3199. Nel 2009 esce 
Uchu senkan Yamato: Fukkatsuhen ("Corazzata 
spaziale Yamato: resurrezione”). Ambientato 
21 anni dopo la storia classica, questo film è 

da considerarsi non canonico dato che Leiji 
Matsumoto non viene coinvolto in nessun 
modo nella sua realizzazione. Nel 2010 è 

uscito in Giappone anche un film con attori 


opere gatea 
Giy Epress 998 
fn cui compaiono 
siaHarod che 
Esmeraldas sola 
Gi otel 


in came e ossa diretto da Takashi Yamazaki e 
chiamato semplicemente Supesu Batorushippu 
Yamato ("Corazzata spaziale Yamato”). Questa 
pellicola adatta la prima storica serie dell'anime 
aggiungendovi anche parti della seconda. 


[Galaxy Express 999 | 


Quello di Leiji Matsumoto è un universo dove si 
intrecciano tante storie, come quelle raccontate 

in Capitan Harlock, Emeraldas o ancora Galaxy 
Express 999, opera che si inserisce nello stesso 
universo narrativo delle prime due. Dal manga 
del 1977 vengono tratte diverse opere. I primi 
due film, Ginga Tetsudo 999 (Ferrovia Galattica 
999) e Sayonara Ginga Tetsudo 999: Andoromeda 
shuchakueli (Addio Galaxy Express 999 — 
Capolinea Andromeda), escono nel 1979 e nel 
1981 e sono diretti da Rintaro, che aveva già diretto 
l'anime di Capitan Harlock. Un terzo film, Ginga 
Tetsudo 999: Fienaru fantaji (Galaxy Express 999 

— Fantasia Eterna), diretto da Konosuke Uda, esce 
nel 1998. Dedicati al franchise sono anche tre 
cortometraggi uscii trail 1980 e il 2009. 


voru oL IAU de o MOV 


E veniamo ai personaggi femminili, 
affascinanti e carismatici come 
non mai. Nel 1982 esce il 
lungometraggio Queen Millennia 

— La regina dei mille anni, che 
ripercorre la storia già raccontata 
nell'anime andato in onda su Fuji 
TV trail 1981 eil 1982, a sua volta 
basato sul manga del 1980 ma con 
un finale differente e qualche piccola 
modifica a livello estetico. Legata a 
quest'opera c'è anche una serie di due OAV che 
fa da collegamento tra la stessa e Galaxy Express 
999 chiamato Meteru Rejendo (“Maetel Legend — 
Sinfonia d'inverno"). Trai personaggi più iconici 
viè poi Emeraldas, indomita piratessa a cui sono 
dedicati quattro OAV ispirati al manga uscito sulla 
rivista «Weekly Shonen Magazine» dal 1978 al 
1979. 1 quattro episodi per l'home video, usciti 
trail 1998 eil 1999, sono chiamati Tabidachi 
(Departure), Fumetsu no Monsho (Eternal 
emblem), Shukumei no Kizuna (Friendship) e 
Siren no Megami (Siren). 


La produzione audiovisiva 
legata alle opere del maestro. 

Leiji Matsumoto è davvero 
sconfinata come il mare di stelle 

e servirebbero libri interi per 
parlame in modo approfondito, 
però lo spazio è tiranno, quindi 
chiudiamo il nostro breve riepilogo 
coni titoli più significativi legati 


manga Batti 
Seres dl I8 QU 
tre episodi dieti 


Resike Takahashi 


a Capitan Harlock. Iniziamo con 
Harokku Saga Niberungu no yubi 
wa ("Harlock Saga - L'anello dei 
Nibelunghi”), serie di 6 OAV 
prodotti da Bandai Visual nel 
1999 e tratti dal manga pubblicato 
l'anno prima, a sua volta basato 
sull'opera della mitologia norrena 
L'anello del Nibelungo di Richard 
Wagner, adattata da Matsumoto 
in chiave fantascientifica. Sempre 
a Harlock sono dedicati i 13 OAV 
prodotti da Madhouse della serie 
Uchu kaizoku Captain Herlodk — The Endless 
Odyssey ("Space Pirate Captain Herlock - The 
Endless Odyssey") per la regia di Rintaro. C'è 
poi. lungometraggio Waga scishun no Arcadia 
("L'arcadia della mia giovinezza”) uscito nel 
1982, opera che narra l'inizio della carriera del 
capitano facendo da apripista a Capitan Harlock 
SSX — Rotta verso l'infinito, ossia alla seconda 
serie televisiva a lui dedicata. 


REDDE E GUERRIERE. 
Qui i fianco La Regna dei MTeanni e sotto, Esmeraldas: nato 

a sinistra "Capitan Harlock - The Endless Odyssey a destra: 
“Harlock saga - Lavello dei Nibelunghi” (con le musiche 
Richard Wagner rielaborate da Kaoru ada. 


EOM 
Draticamente tra le ste le! 


Lei Matsumoto è sempre stato avanti rispetto ai immagj 
suoi tempi, basti pensare a quanta rilevanza avevano «Suoni e i ini si intrecciano per creare 


le donne nelle sue opere, ad esempio nella ciurma un racconto di assoluta libertà creativa, 
di Capitan Harlock o anche direttamente messe in 


posizione di comando come Emeraldas. Mi viene in specchio di quella libertà e indipendenza 


mente a tal proposito un dialogo del manga Uchuu 


senkan Yamato dove viene fatto intendere ce i che per gli autori dovrebbe essere 
concetto della donna che deve necessariamente 
badare ai focolare domestico fosse ampiamente alla base di ogni azione umana»: 


superato, e parliamo di una manga del 1975. Non 


c'è de stupirsi quindi che accettasse di buon puema Passione anime 


grado anche proposte e collaborazioni che altri ii La band è sempre stata molto riconoscibile, non solo 
mangaka, soprattutto della sua generazione, non st eg — musicalmente ll duo appariva in pubblico vestito da 
avrebbero nemmeno preso in considerazione. dè ^ valga © robot, un'immagine ispirata dal flm Il fantasma del 
qui che entrano in scena i Daft Punk duo di muska graimp — palcoscenico di Brian De Palma e dallanimazione 
elettronica, sottogenere french house, composto da ^ imwicese giapponese, come da loro stessi dichiarato in una 
Guy-Manuel de Homem-Christo e Thomas Bangalter,  srompagano intervista su Cartoon network nel giugno 2004, 
attivo dai primi anni Novanta fino al 2021. Fam. quando svelarono a loro passione per anime come 


Grendizer e Candy Candy, ma soprattutto 
per Capitan Harlock. Cosi per loro fu naturale 
pensare a Matsumoto per il loro progetto 

di lungometraggio tratto dal loro album 
Discovery. Da questa storica collaborazione 
nacque Interstella 5555, un musical anime con 
immagini accompagnate dalla musica dei Daft 
Punk. 


Assoluta libertà 

Lastoriaè ambientata in un lontano pianeta 
dove la band composta dal tastierista Octave, 
È batterista Bary, il chitarrista Arpegius e la 
bassista Stella sono rapiti da un uomo ricco 

e potentissimo che cercherà di fruttari per i 
Suoi loschi fini. I sentimenti della band parigina 
edi Matsumoto si intrecciano in un racconto 

di musica e immagini ispirato da fortissimi 
Fo ideal i libertà, creatività e indipendenza di 


5595 pensiero. Da vedere e rivedere. 
EXE i] 


|LELJI MATSUMOTO 


Non capita a tutti di poter conoscere il 
proprio idolo, tanto meno di poterci lavorare. 
AONO AKI eg re FASO in 
nel 1975, è capitato proprio questo: conoscere 3 Goldrake, Capitan Futuro o Ulysses 31. Non 
Lelli Matsumoto e realizzare il sogno di UN SUO | credo avessi capito bene a storia di Harlock, e mi 


fu ‘con Capi faceva un po' paura... Ho riscoperto la serie a 19 


anni, nel 1994, e mi sono subito appassionato. 


Fai parte della 
generazione cresciuta con i 
“cartoni giapponesi”. Cosa ha 
significato per te Harlock? Era 

un eroe o un compagno di giochi? 

JEROME ALQUIE: Arevo4 


anni quando uscì la serie del 1978 e ne 
ho un lontano ricordo, disturbato dai fumetti 
pubblicati in Francia che non seguivano 
necessariamente la serie tv. Avevo qualche 
giocattolo, come l'Arcadia o i “lanciatori spaziali” 
(Cosmo Wing), ma siccome non la guardavo 


Oggisi parla spesso di 
“Leijiverse”: cosa ti affascina del mosaico 
creativo partorito da Matsumoto? 

Jo: Quando ho scoperto Capitan 
Harlock nel 1994, avevo visto pochi 
episodi della serie del 1982 e alcuni di 
quella del 1978. Ero affascinato e volevo 
saperne di più. Così ho cercato gli altri 
episodi, “riassemblando” una versione 
quasi completa della serie classica con le 


UN COFANETTO DI SUCCESSO 
i box che raccoglie te volumi del manga 
nell'edizione francese ha superato le 100 mila copie. 
tn talia. ilfumetto è pubblicato da Panini Comics. 


videocassette, e mi sono documentato sui modelli, 
sugli articoli nelle riviste su tutto ciò che poteva 
parlarmi del mondo di Harlock. E poiché tutto 
nel Leijiverse è collegato, sono rimasto rapito da. 
quell'universo così articolato scoprendo Galaxy 
Express 999, Emeraldas, Corazzata spaziale Yamato 
e le altre opere come Cosmo Warrior Zero e Gun 
Frontier. Non si può fare a meno di rimanere 
sedotti dal mondo creativo di Matsumoto. E che 
dire di tutte le opere indipendenti da Harlock che 
trattano della Seconda guerra mondiale, tra cui The 
Cockpit (1993), che è la continuazione della vita 
dell'autore... meno conosciuto del pirata spaziale. 


A.C.: E hai immaginato un tuo “capitolo 
finale”... 
Esatto! Ho subito immaginato il duello finale 
contro la regina Sylvidra (Raflesia nel doppiaggio 
italiano). Ero anche riuscito a procurarmi gli 
artbook giapponesi, che mostravano le immagini, 
quindi avevo “informazioni” sul finale prima di 
vederlo in video. Mi sono un po' spoilerato, come 
si direbbe oggi. Poi ho potuto vedere gli ultimi 
tre episodi, he inizialmente non esistevano 
doppiati in francese; in lingua originale. È stato 
incredibile sentire quelle voci e quella musica, 
‘era un'atmosfera totalmente diversa (in Francia la 
colonna sonora era stata riscritta). 


RG: Oggi tutto è disponibile con facilità. Non 
‘hai un po” di nostalgia dei tempi in cui seguivamo 
le serie giapponesi senza sapere la fine? 

Sono abbastanza sicuro che il modo in cui 
le guardavo da bambino sia alla base della mia 
passione per gli anime. Vedere un solo episodio 
alla settimana e non avere quasi nient'altro da 
fare mi permetteva di immaginare, giocare e 
disegnare la prossima avventura dei miei eroi 
preferiti. Credo che se fossi nato oggi, dove una 
serie è scaricabile e facilmente accessibile, dove 
si può guardare tutto molto velocemente senza 
la frustrazione dell'attesa, mi sarei appassionato 
meno. L'attesa ela frustrazione hanno avuto un 
impatto enorme sulla mia immaginazione, sulla 
mia creatività e sul mio sviluppo artistico. 


RG. Ritieni il tuo fumetto su Harlock un 


tributo appassionato o un cerchio che si chiude £ 


sulla tua infanzia? 


Un po entrambe le cose. Ma soprattutto è un 


sogno d'infanzia. Quando ho firmato il contratto 
per adattarlo in un fumetto, mi sono sentito come 


IL PIRATA PIÙ AMATO 
Un'immagine di Capitan Harlock dal serie classica de 1978. 
11 presidente di Toei Animation chiese espressamente 

al regista Rintaro di rige. 


i 
i 
i 
E 
i 
! 


grin Peter Jackson nel momento in cui gli dissero: 
Lr id pruinis indiane 
diPaigià wo. concesso di portare nuove avventure al personaggio 
Seite di fantasia che amo di più al mondo. È stato 

p importanti ^ — incredibile, ma anche incredibilmente stressante! 
attualmente n 

mme! ILO.: Come sei entrato in contatto con Akita 
Maiei Shoten e con Leiji Matsumoto? 


Natsumoto sono 
incontrati per la 


Se ne è occupato il mio editore, Editions 
Kana. Erano in contatto con Akita Shoten 


Missa: | perl'edizione francese di molte opere di Leiji 

todi tarog? — Matsumoto Quando abbiamo preparato il fle di 
presentazione per Matsumoto, a quest'ultimo è 
piaciuto subito e ci ha dato il via libera. Ma è stata 
Akita Shoten a rendere possibile tutto questo, 
facendo da ponte tra noie il Maestro. 


m 
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SPECIALE 


«Matsumoto in persona 
mi ha confermato che quello 
che lega Harlock e Meet è 
“un'amicizia profonda e sincera 
che attraversa il tempo e 
lo spazio”, e non una specie 
di amore proibito» 


A.C.: Parlando di Matsumoto, quando l'hai 
incontrato per la prima volta? Com'era la sua 
personalità? 

È stato un momento magico. Era a Parigi, 
al Japan Expo, per l'uscita del primo volume e 
l'ho visto tre volte: la prima eravamo intervistati 
per un servizio del telegiornale della sera, è stato. 
un incontro intenso ma dovevamo rispettare 
un certo protocollo. Gli ho detto che ero felice 
diincontrarlo e lui mi ha ringraziato di tutta 
la passione che avevo messo nei miei album e 
per aver fatto vivere il suo personaggio oltre i 
confini del Giappone. Inutile dire che ero molto 
commosso! ll giorno dopo è passato allo stand per 
autografarmi i suo album. La terza volta eravamo 
a cena, abbiamo parlato molto e mi ha raccontato 
così tanto della sua vita e del suo mondo che 
per me è stato un vero sogno. Abbiamo anche 
firmato insieme il libro degli ospiti del ristorante: 
è stato davvero magico! Era un uomo incredibile 
con una vita particolarmente ricca di incontri 
ed esperienze. È stato un artista che ha creato 
così tanto che il suo lavoro merita un profondo 


ma 
DELL'INFANZIA 
Le copertine del 
secondo volume. 
di apan Hard 
(entiche n 


CAPITAINE 
ALBATOR 


rispetto! Ma ciò che ricordo più di tutto sono la 
sua gentilezza e umiltà. Se penso a quelli che si 
vantano appena fanno qualcosa! 


AC.: Nel tuo manga c'è anche un omaggio 
diretto a Matsumoto. 

Mi sono divertito a disegnarlo nei panni 
del professor Reiji. In realtà, appare due volte, 
perché il caposquadra Maji, capo della sala. 
macchine dell'Arcadia, è già una rappresentazione 
di Matsumoto che egli ha disegnato quando aveva 
40 anni. Ho soltanto aggiunto un personaggio che 
loritraealla sua vera età! Mi ha detto di essersi 
emozionato e divertito nel vedersi nell'album. Non 
voleva assolutamente che quel suo pers 
uscisse di scena, ed era davvero inquieto alla fine 
del primo volume! Inizialmente si trattava di 
un tributo, ma più il progetto andava avanti, più 

conoscevo Matsumoto e quindi volevo fare 
del professor Reiji una sua vera incamazione. 
Gli ho mostrato una scena presente nel terzo 
volume in cuiil professor Reiji guarda per la 
prima volta la Terra dallo spazio, che era il 
sogno di Matsumoto quando era ancora in 
vita. E gli ho fatto indossare lo zuccotto con il 
teschio perla prima volta. Ricordo di essermi 
commosso quando ho scritto e disegnato 
quella scena, e il fatto che gli sia piaciuta mi 
ha reso molto felice. 


P.C: tuoi fumetti hanno dovuto 
tenere conto delle produzioni di Toei 
Animation? 

Avevamo l'opzione contrattuale di fare 


qunooi ALLEIVERSE. 
Amis omaggio Li Matsumoto e a Martel nl range 
Mai iato nd prossima pagina una senza con 
pic op che è resente sobo rear odè siata 
illia grecia dela Tod 


Intervista a Jeróme Alquié 
Dopodiché, il formato del fumetto europeo è 
molto diverso da quello giapponese, quindi ho 
tto ciò che sapevo fare bene, senza pensare ai 
codici del manga, che non mi appartengono. 
Credo che il risultato finale sia un ibrido di 
fumetto franco-belga, con qualcosa dei comics 
americani, e naturalmente basato su un manga! 


TLO-: Qual è stato il personaggio più 
impegnativo da disegnare? 

Miimé (Meet nella versione italiana), 
perché ha così poche linee che si fa presto 
a non vederle se non le si posiziona dove 
dovrebbero. Facendo pratica, credo di essere 
riuscito a riprodurla correttamente. Ricordo che 
Matsumoto mi disse di aver apprezzato il rapporto 
tra lei e Harlock alla fine del primo volume, un 
rapporto che avevo imbastito su una profonda 
amicizia e non su una sorta di amore proibito. — E 
Matsumoto mi confermò che svevo compreso £ 
perfettamente il loro rapporto, spiegandomi che 
ciò che i lega è davvero “un'amicizia profonda e 
sincera che attraversa il tempo e lo spazio”. Ero 
soddisfatto di non aver commesso un errore di 


interpretazione, rispettando l'idea iniziale del 
Maestro. 


P- RIME 7 EVASE fn La o o 


A.C. A tuo avviso ci sono limiti, anche 
artistici, per gli autori occidentali quando 
lavorano su soggetti giapponesi? 

Credo di no. Basta che rispettino l'universo 
ela visione dell'autore originale. Lo vedo anche 


qualcosa che fosse in continuità con il manga del in Saint Seiya, su cui sto lavorando con il Maestro 
Maestro Matsumoto, ma volevo assolutamente Kurumada. Il rispetto per il materiale di partenza è 
lavorare su una sceneggiatura che presentasse fondamentale. Non è un limite, al contrario è una 
il personaggio di Stellie (Mayu in giapponese), base su cui costruire una nuova avventura. Certo, 
che non compare nel manga. Akita Shoten si cisono dei ‘vincoli, una cornice da rispettare, ma 
è quindi fatta carico di far approvare da Toei una volta che l'hai individuata, hai tutta la libertà 
Animation l'utilizzo del personaggio e del colore che vuoi per esprimerti in quello spazio. In ogni 

blu dell'Arcadia, in modo che fosse coerente con i caso, per me era congeniale! 


ricordi d'infanzia del cartone animato. 


RG: Hai trovato difficile confrontarti con 
il mondo del fumetto giapponese, con le sue 
regole, o ti sei sentito libero di osare? / 
Inizialmente pensavo di fare solo un 
adattamento dell'anime nello stile di un fumetto 
franco-belga. Ma dato che Capitan Harlock — 
Dimension Voyage [manga del 2014 scritto da 
Matsumoto, disegnato da Kochi Shimahoshi e 
pubblicato in Italia da Goen, ndr] usciva nello 
stesso periodo in Giappone, ho chiesto se fosse 
possibile realizzare una storia originale, un po” 
come un'edizione speciale della serie stessa. Leiji 
Matsumoto mi rispose che avremmo potuto 
raccontare una nuova storia, a patto di non 
tradire i personaggi o le relazioni che li legavano. 


nb 


A.G.: Capitan Harlock è un mito, non eri un 
po’ preoccupato? 

Ero spaventato a morte! Quando abbiamo 
incontrato Akita Shoten, i loro responsabili hanno 
cercato di incoraggiarci a realizzare l'opera in 
formato manga, perché fosse più facile pubblicarla 
in Giappone, ma come ho detto noi volevamo che 
fosse un formato franco belga. Quando l'abbiamo 
inviato è stato un immenso sollievo quando è 
arrivata la risposta del Maestro: “È magnifico, 
sembra un libro d'arte. S sente tutta la passione con 
cui stai lavorando a questo universo, continua così 
e questa passione si trasmetterà ai tuoi lettori!” Era 
abbastanza per mettere a tacere qualsiasi timore? 


A.G.: Come hanno reagito i fan francesi? 

È stato un grande successo. Per l'editore 
si trattava di una scommessa editoriale basata 
su diversi titoli (ad esempio Goldrake o Saint 
Seiya) e di cui il mio Capitan Harlock — Memorie 


lanta grazie a 
un personaggio. 
ipratai 
Matsumoto. 


«Se posso essere un trampolino di lancio 
per una giovane generazione di artisti, 
ne sono onorato: questa era la filosofia 
di Matsumoto, che ovviamente condivido. 
Con molto meno talento del suo» 


dell'Arcadia era la forza trainante. Il pubblico si è 
trovato immerso nella sua infanzia, soprattutto i 
quarantenni, ma anche molti giovani erano curiosi 
di scoprire cosa aveva affascinato i loro genitori. 
Non ho le cifre esatte, ma abbiamo venduto oltre 
120.000 copie. Molto più di quanto speravamo. 
Volevo anche aprire la storia con un omaggio 

al Leijiverse e non potevo immaginare di non 
dare un ruolo, per quanto limitato, alla bellissima 
Emeraldas o all'irresistibile Maetel. Il Maestro 
mi ha dato il permesso di farle apparire, anche. 

se non era scritto nel contratto, gliene sono 
infinitamente grato. 


RG: Non temevi di essere frainteso 
dal pubblico giapponese? 

In origine, il progetto era in francese, per 
coloro che erano cresciuti con Harlockin Francia, 
piuttosto che con l'originale giapponese. Ho 
cercato di essere rispettoso di entrambi, inserendo 
anche tanti piccol riferimenti alla storia della 
serie in Francia. Ad esempio, Richard Darbois 
(an attore incredibilmente famoso in Francia che 
presta la voce a Batman, Harrison Ford eal genio di 
Aladdin) ha realizzato il video trailer del fumetto, 
perché è stato lui, all'inizio della carrera, a dare 
ka voce a Harlock nella serie del 78. Volevamo 
innanzitutto raggiungere il pubblico francese, se poi 


il fumetto avesse avuto un riscontro internazionale, 
tanto meglio. Quando è stato pubblicato come 
titolo da scaricare sulla piattaforma Akita Shoten, 
eil feedback stato positivo ho capito che se si 
rispetta lavoro esi mette tanta passione, un'opera 
può abbattere ogni confine. 


PO. Il bello degli artisti è l'influenza che 
possono esercitare sui lettori o sulle nuove leve 
di disegnatori. Cosa speri che apprezzino del 
tuo lavoro? 

Ho tratto ispirazione dagli artisti che mi 
hanno preceduto, ma non sono sicuro di essere. 
una grande fonte di ispirazione per quelli di 
domani. Il mio lavoro consiste piuttosto nel 
mantenere viva la passione per certe opere. Se il 
mio modo di lavorare, il mio stile, può ispirare le 
persone di oggi, ne sono felice... Parafrasando il 
Maestro Matsumoto nella postfazione del primo 
volume del mio fumetto: “Se posso essere un 
trampolino di lancio per una giovane generazione 
di artisti, ne sono onorato”. Questa era la filosofia 
di Matsumoto, che ovviamente condivido. Con 
molto meno talento del suo. 


A.C- Sei al lavoro con Kurumada: com'è 
questa esperienza rispetto a quella con 
Matsumoto? 

Molto simile dal punto di vista del processo, 
con Akita Shoten che continua a fare da ponte. 
L'universo di Saint Seiya è così ricco che ci 
sono molte cose da chiedere, e questo rende la 
collaborazione ancora più eccitante. Credo che 
il Maestro Kurumada sia molto orgoglioso di ciò 
che abbiamo realizzato. Su sua richiesta gli album 
sono stati tradotti in giapponese e pubblicati da 
Akita Shoten in versione cartacea. Per Harlock 
avevamo avuto solo l'edizione in digitale. 


RG: Un'ultima domanda. Harlock è un po’ 
il monolite kubrickiano per te, se mi passi 
l’espressione. In che misura ti ha illuminato 
come persona e come artista? 


Otre ad arae 
e Saint Sea. con 
lo sceneggiatore 
Arnaud Dolen, 
Sire Aiqui ha 
alzato la serie 
“Surratureis” 
(Eni Delcourt). 
Colabora con 
Patrick Sobral a 
Miis. 


stato un sogno. Impossibile 
da immaginare per me, a 
onor del vero... Eppure sono 


rimasto fedele a quel sogno. 
Non ho avuto paura di dirlo, 
di desiderarlo e di lottare per 
ottenerlo. Ricordo di aver 
scritto a Matsumoto che se 
avevo realizzato questi album era merito suo, 
perché nelle sue storie dice spesso: “Giovani, 
credete nei vostri sogni e lottate per realizzati 
1 mio desiderio era di lavorare con lui proprio 
su Harlock. Ho avuto la fortuna di realizzarlo, 
poco prima che ci lasciasse... Provo una gioia 
interiore, un profondo orgoglio e una sconfinata 
gratitudine nei suoi confronti: sia per ciò che 
è stato sia per ciò che rappresenta oggi ai miei 
occhi. Credo sinceramente di essere un artista 
migliore ora che abbiamo lavorato insieme, 


non solo in termini di grafica, dove ho dovuto 
spingermi al limite essendo così esigente, ma 
anche in termini umani, grazie all'umiltà che mi 
ha ispirato. Harlock è e sarà per sempre la mia 
passione, fino all'ultimo respiro! 


TOCCO NOSTALOKCO. 
Ciodimoconquesta bella lustrazione realizzata da Jéóme. 
Miqui per un er bri, omaggio agh eroi dell nostra infanzia 
e al genio romantico di ii Matsumoto. 
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La storica rivista italiana dedicata ad anime e manga 
fa il suo trionfale ritorno con una veste editoriale 
ma senza dimenticare il passato 


Ritroverete le storiche rubriche amate dai lettori come 


m In esclusiva assoluta, in collaborazione con Mediaset, 
EE MIS, a “arime comics" dela prima serie di telefim di Kiss me Licia, 

s interpretati da Cristina D'Avena: Love me Licia. 
AI centro della rivista sarà presente un inserto staccabile 
e collezionabile con il primo episodio della serie 


E inoltre: e 


M mito e la storia 
di Go Nagai 


[EIR Disponibile dall'8 marzo in edicola, libreria e fumetteria 


MENSILE, 96 PAGINE A COLORI + 4 POSTER = 
690€ IT = - = 


s x T SIAMO TORNATI! 
Puy 


Sprea Editori 
Periodici di qualità dal 1993 


Ormai realtà consolidata 
nel panorama fumettistico 
italiano, con la sezione Doku 
Coconino si è ritagliata 

un peso significativo anche 
nel segmento dei manga 

di qualità, con un occhio 
sempre attento alle 
“superstar del futuro”. 


Intervieta di Alessandro Bottero 


manga? Tutti uguali! Personaggi che 
si picchiano! Ragazzine svestite! 
T vero fumetto è un'altra cosa! 
Tipiche frasi fatte di chi è rimasto 
(e vuole rimanere) chiuso nel 
suo recinto mentale. Non è certo il 
caso del nostro ospite di oggi: Livio 
Tallin, responsabile della sezione Doku 
all'interno della casa editrice Coconino, un modo 
personalissimo (come leggerete) di pensare e 
pubblicare manga in talia 


Anime Cult: Coconino si è ritagliato uno 
spazio preciso, come casa editrice attenta 
al manga di qualità. Qual è stato il percorso 
ito? 
Livio Tallini: Coconino ha una lunga 
tradizione di fumetto d'autore, con incursioni 
sporadiche nel fumetto giapponese. Nel 2018 io 
e Paolo La Marca siamo subentrati lla redazione 
in qualità di consulenti ed editor per il ramo 
manga: il progetto dedicato ai fumetti orientali 
poteva finalmente prendere più spazio, diventare 


Livo Teli 
mente pensante e 
conduttore della 
carovana Doku. 
asienea Paolo 
laara 


una costante in fumetteria. L'esordio editoriale 
è stato trai più coraggiosi dell'editoria italiana: 
abbiamo contrattualizzato i capolavori di tre 
autrici, due delle quali inedite in Italia. Inaugurare 
una collana con voci femminili è stata certamente 
una dichiarazione d'intenti fortissima, non 
Possiamo dimenticare l'entusiasmo di vedere 
esordire autrici del calibro di Shungiku Uchida, 
Kondo Yoko, Akino Kondoh, o di rivelare ai 
Jettori un'altra faccia della straordinaria Nakamura 
Asumiko. L'importanza di queste opere ha offerto 


: 


collaborazione di librerie e fumetterie, dei tall. 
raccolti in cui, da appassionati ad appassionati, 
raccontavamo delle storie di Suchiro Maruo o 
dell'ultima uscita dedicata a Kazuo Kamimura. 
E poi, dall'altro lato, le fiere del fumetto: Il 
mondo degli insetti esordì al Comicon del 2018, 
quasi in silenzio, sgomitando tra le numerose 
novità allo stand. Eppure ricordo ancora la 
curiosità di toccare con mano la sua particolare 
edizione, quella con la “doppia copertina”, tanto 
discussa dentro e fuori dalla redazione. Nel suo 
piccolo, quel libro ha sicuramente tracciato una 
lunga strada davanti a sé. 


NAKAMURA 


it o 


A.C- Si dice che il primo amore non si 
scordi mai. E il primo manga pubblicato? 
LT.: Come dimenticare l'esordio in Italia di 
" Suchiro Maruo? E l'arrivo di Taniguchi Jiro? 
un imperdibile controcampo alla Personalmente, però, l'esordio del terzetto “al 


percezione che i lettori italiani femminile" — che citavo più su — resterà per 
avevano del seinen, del gekiga e ) || sempre indimenticabile. Ha dato un imprinting 
di riviste underground come. definito, i lettori hanno capito che dal progetto 
«Garo» o «Manga Erotics F». ^ Doku non avrebbero ricevuto “il solito manga”, 
ma sempre voci alternative, mature, adulte. 
A.C.: Tornando per un attimo / : Ci piace ricordare II mondo degli insetti come 
sugli inizi della casa editrice, libro apripista, vero ponte tra il gekiga anni 
: Settanta e l'evoluzione dello stesso: racconti 


rapporto di fiducia e rispetto. sognanti e immaginifici pubblicati su «Ax», 
coni vari editori giapponesi? giovane sorella di e. o 
LT.: Chi lavora con i manga hn 

sa quanto sia difficile riuscire 
a instaurare un di 
fiducia con i patate giapponesi: negli annii un PROGETTO 
nostri referenti sono aumentati e costituiscono, ARTICOLATO 
attualmente, tra le voci maggiori perimportanzae _ "ato ita 


reputazione. Il mix vincente è stato poter lavorare sets Gol ora 
con ottimi agenti, avere un catalogo dal forte delle opere de 
appeal, poter garantire la massima qualità nella Tali coda 
curatela editoriale (che definirei accademica, Sameio, 
anche solo per i nomi coinvolti), ma anche. dera Utatoa 


poter sfruttare le conoscenze personali di diversi — Quy qui sopa 
autori. Penso a Yamamoto Miki, straordinaria —1Mberkn(09. 
autrice da noi pubblicata con Sunny sunny Ann!, condoni 
ma anche a Sansuke Yamada, da noi in corso di 
pubblicazione con la miniserie Polvere di stelle. pi calorosa da 

Due esordi straordinari che non vedevamo l'ora di _ perte del pubbico 


far debuttare in Italia. dore Qa 
desira: umy 

" i Am (IZ 
A.C.: C'è qualche ricordo preciso delle Frey 
prime volte in cui i prodotti Coconinohanno Wai sanc 
affrontato il giudizio del pubblico? Aneddoti, — ‘orsono. 

eventi, i particolari? peri pr 

ti, personaggi particol: peri onto 


LT.: 1l grande banco di prova per un editore 
è sempre l'incontro con il pubblico, e ho visto 
crescere con i miei occhi, di anno in anno, la 
curiosità e l'affetto dei lettori. Penso ai preziosi 
incontri che abbiamo organizzato con la 


lo 


A.C.: Aun certo punto si è avvertito 
che il vostro tentativo di entrare 

nel mondo del manga in Italia stava 
funzionando. Qual è stato il punto di 


agita ar 

Con la collana Doku abbiamo cercato 

nel tempo di sondare i gusti del 

pubblico, individuare cosa fosse più 

gradito e cora faticasse di più, quali 

grandi nomi potevamo 

em nostro lavoro di scouting. 13 notti di 

nostra potevano performare con meno rancore ne è un esempio straordinario: 

Á si tratta di un recupero filologico 

«Siamo il primo editore al PEE a e si” 


mondo a proporre in modo el volane Fuere se E EE TÀ 
integrale le opere di Kamimura E s purae rr perhaps pon 
Kazuo, complete di capitoli di tavole scomparse o frontespizi perduti... 
misteriosamente scomparsi AGIO 
sla dalle gi niche Quello che vi stupito in positivo, con 
dagli archivi dell'autore» 


ccp poema erri 
energia. Ormai, forti dell'esperienza di questi anni, Cotta alle trip americane) da lui spediti 
possiamo capire “a naso” n 


presentare nuovi autori, 
sperando che diventino 
le superstar di domani, 
e non dimentichiamo i 
libri più difficili. Certo è 
che, con un catalogo in 
crescita,il nostro spazio 
nelle fumetterie e nelle 
fiere diventa sempre 
più importante: ciascun 


successo partecipa 
attivamente a un libro 
meno fortunato, e 
così via. Speriamo 
di mantenere questo 
equilibrio anche in 


TREDICI NOTTI DI 9 


RANCORE 


A.C.: Qual è stato il 
rodotto di cui siete più fieri? 
{ST Loperszione edari che stiamo portando 


professionista. Vignette ironiche, acide, a volte 
surreali e comunque caratterizzate da un occhio 
pungente e una esecuzione grafica di estremo 
pregio. Un libro certamente difficile, ma che non 
poteva rimanere inedito. Le aspettative di vendita 
non erano alte, temevamo di finire in perdita. 
Eppure, con la sua quarta ristampa in appena due 
anni, è attualmente tra i nostri libri più amati, più 
venduti e più comprati addirittura da chi i manga 
non li ha mai neppure sfogliati. Assieme a La 
musica di Marie, sta diventando uno dei classici nel 
nostro catalogo, al pari di altri titoli quali Midori o 
Quartieri lontani. Se non è un successo inaspettato 
questo... 


MOSS 


A.C: Quello che 
invece non è riuscito 


gioia, ma l'obiettivo è 
sempre quello di 
sei amiri y p pei 


tta per il nostro progetto: la prima donna ad 
aver pubblicato su «Garo», la precorritrice per 

lenza! Nel suo Flight abbiamo raccolto in 
un maestoso volume il meglio della sua carriera, 
dove illetore può spaziare tra generi e stili, 
percorrere un viaggio all'interno della formazione 
artistica della compianta sensei Tsurita, madre 
delle successive Kondo Yoko, Sugiura Hinako, 
Murasaki Yamada e altre. Eppure, l'a è 
sita inaspettatamente (e injustamente) fedda, 
Mase qui la “scusa” èla difficoltà del libro, la 
sua natura elitaria, come possiamo giustificare 
la tiepidissima. di Stop! Hibari-kun!, 
manifesto degli anni Ottanta firmato da Eguchi 
“King of Pop” Hisashi? 


A.C.: Una cosa che — almeno personalmente 
— ho sempre trovato mancasse nei manga 
pubblicati in Italia è un apparato critico. 
fornito ai lettori. Come mai? È una scelta o 
solo una tradizione nata ai tempi della Granata 
e della Star? 

LT: In realtà, per me è difficile rispondere a 
questa domanda. Tutte le nostre uscite sono 
sempre fornite di apparato redazionale e note, 


avolte siamo stati addirittura definiti “pedanti”! 
La maggior parte dei nostri libri contiene 

extra, approfondimenti, postazioni dal taglio 
accademico. Trai nomi che hanno scritto per noi: 
Maria Teresa Orsi, Maria Gioia Vienna, Paolo La 
Marca, Luca Capponcelli... Ti faccio un esempio: 
I bruco, capolavoro del maestro ero-guro Suchiro 
Maruo, è stato da noi ristampato in una edizione 
che racchiude addirittura la traduzione dal 
giapponese del racconto originale a cui si è ispirato, 
cosi come fatto anche per L'inferno nelle 

E prova a sfogliare uno qualsiasi dei volumi 

nostra riedizione di Ai tempi di Bocchan... 


o 


Qual è la personalità specifica 
di Coconino, paragonata agli altri 
colossi come Star o Planet Manga? 
LT: Le differenze tra noi ele case 
editrici che citi sono tante, ma mi 
concentrerei su quella più evidente: 
le proporzioni. Coconino non è un 
editore dalle 20 (o più) uscite mensili: 
non potremmo, e non sapremmo. 
neppure come organizzare il flusso 
di lavoro. Saremmo costretti ad avere 
top players a rotazione, sempre con 
un occhio alle ultime uscite e ai trend. 
Quando stiliamo le nostre “iste”, 
sottoponiamo alla redazione solo 
piani A, prescindere dalla possibile 
accoglienza. Quando entrano in casa, 
siamo felici li trattiamo con rispetto 
e amore: ci lavoriamo personalmente, 
seguendone tutte le fas. Più che 
aziendale; nostro iter somiglia 
all'artigianato. Ciascun 
titolo occupa un posto 
preciso, e da noi non 
c'è spazio per serie ni, 
er titoli di ripiego, o 
Peri famosi ‘manga 
a pacchetto”: meno 
quantità, ma qualità 
assicurata. 


KUNIKO TSURITA 


FLIGHT 


A.C.: Esistono 
delle eccezioni, 
certo, ma una delle 
caratteristiche base 
del manga è l'essere 
in bianco e nero. Èun 
elemento accidentale 
o secondo voi fa 
parte dell'essenza di 
[m prodotti? 

/.: La domanda 
è estremamente 
interessante, 
e meriterebbe 
seprolodinen 
ii dita niente N 
è casuale. Posso EN 
ipotizzare che il 
tutto sia da riferire ai suoi esordi: nel Giappone 
del dopoguerra i manga venivano raramente 
acquistati, ma più spesso presi in prestito dalle 
librerie di quartiere, le kashihon'ya. Le tecniche 
diriproduzione dei libri, a quei tempi, erano 
rudimentali, e sovente venivano addirittura 
ridisegnati a mano. Il bianco e nero presentava 


INVETRIA 
A sis fanatici de elia, uno dei 
wolonipi interessarti pubblicati nel 023 
fondamentale pr capire lanascita del 
fumetto gagponesecomelo conosciamo oq 
quiso truc (2022: p în basso acento 
pagina: Aight QOP) volume che raccoglie d 
megio della mangaka Turta Korito. 


una maggiore semplicità nella 
riproduzione, ma anche con l'arrivo 
delle prime riviste (e di sistemi di 
stampa più aggiornati) il bianco e 
nero è rimasto nella consuetudine 
stilistica degli autori. Vuoi per la 
facilità di riproduzione, vuoi per 
convenzione, negli anni i giapponesi 
hanno imparato a fare di un limite 
una virtù: basta sfogliare un. 

per notare che, oltre il bianco e nero, 
ci sono scale di grigio (replicate con 
i retini, gli screentones) applicate con 
tale maestria e talento che riescono a 
restituire texture, profondità, ombre 
e volumi, senza dover sacrificare la 
qualità della tavola. Consiglio a tutti 
lalettura di I fanatici del gekiga, di 
Matsumoto Masahiko, per un breve 
excursus nell'editoria giapponese 

del dopoguerra e della nascita del 
fumetto giapponese per come lo 
conosciamo oggi. 


+ manga nascono all'interno di un 
sistema culturale oggettivamente diverso 

da quello dei lettori occidentali. È possibile 
tradurli in modo da rendere accessibile al 
100% i contenuti delle varie opere? O rimane 
sempre uno scarto culturale? 


Coconino/Doku 


A.C: Come è stato il 2023 per. 
Coconino? 
LT.: Ho una sola parola: 
gratitudine. I feedback dei lettori 
sono entusiastici, ci hanno seguito 
ancora se sostituissimo ai manga, non con costanza e continuano a 
50,i film islandesi? O la letteratura riconoscerci fiducia e attenzione. 
cinese? In realtà il traduttore è 112023 si è chiuso con una felice 
chiamato a compiere delle scelte novità: l'esordio delle serie 
precise, ed è un fatto che, la stessa. pubblicate in pregiate edizioni 
opera tradotta da professionisti tankobon, e l'accoglienza è stata 
diversi, acquisirebbe di volta in volta positiva. Effettivamente abbiamo 
nuove sfumature. Esemplare è il dimostrato di poter occupare 
caso di Alice nel paese delle meraviglie, uno spazio con opere. 
opera che in italiano vanta più di 50 e di qualità, senza dimenticare i 
traduzioni diverse. Chi ha pensato grandi nomi. Coniugare potenziale 
ditradurre commerciale con linnata 
Iene. “tone E 
restituire la dimensione del gioco di le nostre uscite è stata una bellissima 
Parole chi infine ha scelto di it sfida, e speriamo che il sostegno 
e mettere un corposo corredo di continui anche negli anni a venire. 
mote... Conil manga entrano in azione due 
cosentino cari «Tsurita Kuniko era un'autrice 
più 0 meno felice. ‘Ricordate quando negli anni perfetta per il nostro progetto: 
Novanta i fumetti erano pubblicati con ordine di s d d 
lettura inverso e pesanti interventi grafici? prima onna ad avere 
pubblicato su “Garo”, 
la precorritrice pen eccellenza! 
In Flight abbiamo raccolto 
il meglio della sua carriera» 


A.C.: Siamo in chiusura: cosa riserva il 2024 
perilettori Coconino/Doku? 
LT- Potete aspettarvi il ritorno, a brevissimo, 
di una straordinaria (e nota) autrice con il suo 
ultimo lavoro. Poi un nuovo esordio femminile: 
un nome importante, che abbiamo inseguito a 
lungo e che siamo entusiasti di presentare con 
un volume unico geniale che saprà conquistarvi. 
Xo con le nostre serie, bimestrali 
e mensili, fino alla naturale conclusione, e nel 
frattempo prepariamo le novità che andranno a 
sostituirle. Avremo sempre un occhio sui nostri 
grandi autori, come Taniguchi, Maruo, Furuya 
© Kamimura, e puntiamo a inserirne di nuovi e 
inediti. Infine, i lettori ci chiedono a gran voce 
gli art-book: chissà che non si possa pubblicare 
qualcosa... © 


LO SPETTACOLO CONTINUA... 
"n alo nella pagina: Mainai COZ a sinistra: chiudiamo queste 
pagine con il volume PTSD radio (Z024), tra le ultimissime 
produzioni Coconina/Doku. Tutto da scoprire. 

ua 


1 manga e gi anime LN DBX 
non sono un qualcosa LIBRORUM 
a parte, svincolati PROHISITORUM 
dalle altre espressioni | 


culturali, pur con le loro 
peculiarità. Sono come i 
fumetti occidentali, come 
i romanzi, come i quadri, 


come i componimenti mme | ce 

musicali... In breve: sono —— SETT. 

espressioni di pensiero. | 

di Sinio Androi e 
poiché sono espressioni di uma Ossessione di Stephen King, che lo ha firmato con 
pensiero, i manga e gli anime ron lo pseudonimo di Bachman, sparisca dalla 
devono essere liberi, come lo Besten | disponibilità in libreria per via della storia narrata, 
sono la Bibbia, il Corano, la Torah, riedizione del troppo aderente alla realtà statunitense e non solo: 


Le centoventi giornate di Sodoma, — V9.Smolà un ragazzo vittima di bullismo, Bobby Decker, 


il Mein Kampfe tantialtri testi  Sampainantipota entra armato in una scuola, spara e uccide. 
che fanno, e hanno fatto discutere “© Stone. 
anche per le nefandezze raccontate. mmis libro sì, lo armi no 


Attenzione: nefandezze raccontate, disegnate... — f&epsbntem “Buffo” cheil libro di Stephen King sia ritirato e 
Non realizzate dai libri (semmai dagli uomini). —chegfuomihT. non più stampato, e che le fabbriche di armi non 


riali poeta i di 
Meme pota abbiano ritirato i loro orridi strumenti di morte, 


Se abbiamo un po' di raziocinio vediamo la 
differenza. Se qualcuno ha realizzato alcune di 


juelle nefandezze, risponda per quello che ha 
fto, non per averio béo o visto o sentito da 


qualche parte, o disegnato o scritto, o cantato. Si 


consideri il libero arbitrio. E le librerie 
devono essere considerate come le 
chiese, luoghi di culto, cioè godere di 
una non ingerenza da parte di censure 
variamente intese. Capita invece (per 
esempio) che un romanzo come 


ROMANZO MALEDETTO 
Ossessione (age) di Stephen King: negi Usa 
esce nel BTT, per poi svanire nd nulla. L'edizione 
italiana è di dieci anni dopo à destra l'edizione 
giapponese). I romanzo è andato all'indice le 
abbriche d'armi producono a pieno regime. 


m 


usano le armi non le abbiano distrutte. 
La colpa è della letteratura dunque? È l'autore 
il mandante, l'assassino? Non l'imprenditore 
delle armi, non le banche che lo foraggiano, non 


l'operaio che assembla macchine di morte e cosi 
mantiene uccidendo quelli 

Ai per nenoaia perna magi ami di 
chilometri di distanza... 


Facciamo poi notare che l'edizione italiana di 
Ossessione (le prime edizioni italiane sono di fine 
anni Ottanta) sia disponibile nelle bancarelle 
ma a prezzi esagerati, proprio in virtù della 

“proibizione” che grava sul libro. Tutto quello 
Re viene proibito pare valga di più non olo 

culturalmente, anche materialmente? E forse è 
il caso di farci un pensiero su questo, magari la 
censura sottende un lurido aspetto economico. 
Succede anche con manga e anime, ovviamente. 


La dignità, dov'è? 
E la cosa che più ci indigna è che di fronte ai 
soprusi del potere (di qualsiasi potere) che 
censura, il lettore non si mobiliti, non ci sia una. 
levata di scudi, in primis da parte dei vari soloni 
che si paludano con titoli accademici, scritti 

sui giornaloni, o esibendo direzioni di luoghi o 
avvenimenti adibiti a magnificar l'arte: mostre, 
presentazioni, dibattiti... senza mai incidere 
sulla libertà di espressione, ma sottoponendosi al 
giogo della censura. Questi signori lanciavano alti 
lai contro Valeri Manera (sempre per esempio) 
perché in un disegno animato i nomi erano 
italianizzati (il lettore ricorda Johnny, Tinetta e 
Sabrina?) ma di fronte a cose davvero importanti, 
zitti e testa bassa. E gli editori idem, solo intenti al 
proprio miserabile gruzzolo.... Chiediamo che la 
dignità prevalga. Chiediamo troppo a un popolo 
di caproni? (Sia detto con il massimo rispetto e 


Tomazo 
DI CARTA 
Tita (lan 
Hiyama). Johnny 
[rr 
e Sabrina 
Ankara Intaia 
csi è scandalizzati 
peri nomi modificati 
impure 

range Road, ma 
siè tacito su atri 
interventi e censure 
ben peggiori che 
hanno cobio altre 
produzioni 


simpatia per li ovini). Non ci pare di ricordare ci 
siano fior di delinquenti tra gli scrittori di libri gialli 
odi horror, e si che li di assassini e atti peggiori 
ne raccontano, né ci pare ce ne siano tra gli autori 
di fumetti, anche dei più trucidi e osceni. Ma trai 
a tutelare la Legge, tra quanti insegnano 
Rall cul ta chi indes un inbolo ipao. 
bejillettore tiri le proprie conclusioni. 


Gli odierni scribacchini, temiamo non abbiano 
coraggio di vera critica. Certo deprecano le 
leggi che cent'anni fa mettevano al rogo libri, 
irridono all'Index librorum prohibitorum redatto 
dalle Leggi ecclesiastiche tramite una apposita 
congregazione, su indicazione di papa Paolo IV, 
e poi reiterato aggiornando l'elenco fino a poco 
più di cinquant'anni fa. Magari avanzano qualche 
sommessa critica sulle censure di fine Novecento 
ai manga e agli anime. Ma silenzio vile su quanto 
accade o può ancora accadere. 


E con questo ci fermiamo... 
Ricordiamo tutto ciò a conclusione di questa 
serie di “memorie dei manga erotici”. Ebbene sì, 
qui ci blocchiamo per ora. Altre cose ci sarebbero 
da narrare ma andremmo sul pesante e la verità 
quando tocca qualche “potere” viene massacrata. 
Oltre questo non nascondiamo anche qualche 
difficoltà ricordare correttamente quanto 
accaduto (e in questo ci hanno aiutato varie 
persone che conoscono “certi” fatti). 

Altro ci sarebbe da dire dunque, ma lo si 
potrebbe fare in un Paese dove la libertà di 
espressione avesse una qualche cittadinanza. 
Non qui. Non adesso. Ma qui restiamo perché 
contro i manga e gli anime, i fumetti in generale, 
la letteratura e le arti gli indici sono sempre 
puntati. Arrivederci allora. Tomeremo presto, 
comunque, a farci vivi. © 


Torniamo da Cip Barcellini, che ha ancora 

da raccontarci una miriade di episodi legati alla Merak 
Film e alla Deneb Film, con cui curó adattamenti 

e doppiaggi di centinaia di anime e produsse 

tutti i telefilm con Cristina D'Avena. 


Intervata di 
Emmanuel Grossi 


nime Cult: Ci siamo lasciati, 
un mese fa, parlando di 

| doppiaggio di cartoni animati. 

|. Ci hai accennato che tutto 
nasce da una cooperativa che 

avevi fondato... 


Quando 
ho cominciato, a Milano il doppiaggio non 
esisteva. Si faceva tutto a Roma. A Milano c'era 
solo il doppiaggio pubblicitario: io ho fatto tanti 
caroselli, sia come attore, sia come speaker. 
Era il 1967, facevo Molto rumore per nulla al 
Castello Sforzesco con una bella compagnia: 
Ernesto Calindri, Elsa Merlini, Tino Carraro... 
Regia televisiva di Claudio Fino. Con noi c'era 
anche Aldo Danieli: era un bellissimo ragazzo, 
alto, faceva molta pubblicità... Poverino, mori 
a trentotto anni! Una sera Aldo mi fa: “Sai, sono 
stato a Roma, ho fatto un piccolo 
E se lo facessimo anche a Milano? 
“Doppiaggio” “Dai, io faccio teatro.. 
“Però abbiamo fatto tanta pubblicità insieme”. 
“Ma quella è un'altra cosa!” "Dai, pensaci”. 
Li per li lo prendo per matto. Poi rifletto: in 
fondo avevo amici romani che facevano lo 
stesso e c'erano attori milanesi che andavano 
a Roma a doppiare... Così abbiamo fondato 
a 


una cooperativa (non avevamo i mezzi per fare 
una società): la CDM - Compagnia Doppiatori 
Milanesi. All'inizio non avevo gente. Così, quando 
ci arrivava un film, la sera partivo, andavo nei teatri 
in cui sapevo che recitava qualche mio collega che 
faceva doppiaggio a Roma e gli dicevo: “Ti va di 
fare un turno domattina?” Io non ho mai preso 

un doppiatore che non venisse dal teatro! Certo, 
prendevo quelli che erano già pratici. Se invece 
non potevo fare altrimenti chiamavo attori senza 
esperienza, ma dovevo aiutarli. Mi ricordo che 
spesso dovevo andare in sala e toccarli con l'indice 
sulla spalla, altrimenti da soli non partivano. 
Allora dicevo: “Voi state fermi”. Tuc! Tuc! 

Una specie di: “Vai!” Mi sono capitati grandi 
attori che al doppiaggio erano una frana e altri 
meno bravi in teatro ma maestri al microfono. 


A-C- Insomma, l'inizio con il doppiaggio non 
è stato facile... 

Dovevo andarmi a cercare la gente. 
Poi, col tempo, hanno cominciato a telefonarmi 
attori di Roma che venivano a Milano in tournée. 
o per fare la radio e mi dicevano: “Io ci sono, eh! 
Sono libero nei tali giorni al mattino e in questi 
altri al pomeriggio... Poi pian piano sono nati 
i doppiatori milanesi... che adesso ho visto che 


paoa III oou 


lavorano quasi tutti a Roma. Ai tempi della CDM 
eravamo quattro gatti. Avevamo preso in affitto 
un sottoscala in Corso di Porta Vittoria. Ma non è 
un modo di dire: era proprio il triangolo sotto una 
scala, che era stato rivestito di legno e nel quale in 
corrispondenza dei primi gradini potevi stare in 
piedi e poi dovevi chinarti... Lì dentro abbiamo 
messo le nostre cose, i faldoni... L'abbiamo fatto 
peravere un indirizzo. Davamo qualche lira alla 
portinaia perché ci tenesse la posta e passavamo 

a vedere se era arrivato qualcosa... Poi abbiamo 
preso una ragazzina per l'amministrazione, che 
però non si dimostrò molto affidabile. Quando 
facevamo i versamenti per gli attori, lei andava in 
Posta, tornava con le ricevute e noi le mettevamo 
in ordine. Un giorno arriva un attore e ci dice: 
“Perché non mi avete versato i contributi?” 
“Scherzi? C'è qui la ricevuta!” Lui la guarda e fa: 
“Maallora sono quelli dell'INPS che mi stanno 
fregando, mi hanno detto che non ho versamenti 
da parte della CDM La cosa però mi incurios 
Andammo a fondo e scoprimmo che questa 
ragazzina aveva una cugina che lavorava alle Poste 
ele timbrava le ricevute false, e lei si teneva i soldi. 
Cisiamo detti: la mandiamo in galera. Ma aveva 
vent'anni, le avremmo rovinato la vita... Grazie 

al nostro avvocato e a un giudice comprensivo 
riuscimmo a dirimere la questione e a pagare, 
grazie al padre della ragazza che restitui il maltolto, 
tutti i contributi. Si decise però di cambiare nome 
alla cooperativa. Danieli suggerì: ADC. Gli dicevo 
sempre, scherzando: "Te la sei intestata”. E lui 


“Ma come! ADC — Associazione Doppiatori 
Cinematografici”. “No: Aldo Danieli Centonze”, 
che era il suo nome completo. "Non ci avevo 


COMINCIA 
DAFIVE 

Dopo gl esordi 
comeattoree 
come doppiatore 
alla ber Fim 
Marco Columbo. 
conosce grande 
successo grazie 
alle reti rimest. 
ome conduttore 
come doppiatore 
del pupazzo Five. 


TCX] 


pensato” "Si, figurati!” AI nucleo iniziale si sono 
Sitia cms Ca Ciao so 
Slaviero, poi ne sono arrivati altri ancora... e la 
ADC è diventata la cooperativa di Milano. 


Poi nel 1980 l'hai lasciata per fondare 
la Merak con Giancarlo Cajo e Ambrogio 
Ferrario... Ma come è iniziato il tuo rapporto 
con Canale $? 

C.B- Avevo doppiato un film con Augusto 

Di Bono e Marco Columbro: mi pare che 

fosse la storia di tre cowboy che trovano un 
bambino e devono allevarlo... Li doppiavamo 
noi tre. Un giorno da Canale $ mi dicono che 
stanno cercando la voce del pupazzo Five e mi 
chiedono qualche nome: ne faccio un paio, 

fra cui Columbro. Marco va, vince il provino, 
doppia Five e da lì parte la sua carriera televisiva. 
Qualche tempo dopo Columbro viene a sapere 
che Berlusconi si lamentava del doppiaggio 
romano, perché non consegnavano in tempo 
enon lo soddisfacevano. E fa il nostro nome. 
Vengo convocato ad Arcore. E faccio la mia prima 
figuraccia. Mi ero comprato una macchinetta 
inglese, non ricordo neanche più come si 
chiamasse... tipo una Cinquecento. Arrivo ai 
cancelli della villa e mi spavento: c'erano cinque- 
sei guardie del corpo. “Buongiorno, dovrei andare 


paura che me lo rubassero.... "Non si preoccupi, 
asci i” Entro e capisco perché mi avevano fatto 
proseguire a piedi: sul prato c'erano due Mustang 


‘e una sfilata di auto di lusso... 


o 


Arrivano Berlusconi e Columbro. 

Ci accomodiamo in giardino. Parliamo: di 
donne, naturalmente, di estetica, di quadri, 
ancora di donne... ma mai di lavoro. lo 
guardavo Columbro, che mi faceva cenno 
di stare tranquillo. Arriva il tè coi biscotti. 


Berlusconi parla del mausoleo, delle scuderie... 


Alla fine mi butto: "Abbiamo passato un. 
bel pomeriggio, mi è piaciuto. Però per il 
doppiaggio..." “Ah, sì si” “Come... come mi 
devo comportare?" Balbettavo. 

Esco. Columbro mi dice: "Non ti preoccupare, 
vedrai "Ma vedrai cosa?" “Vedrai”. Prendo 
l'auto e torno alla Merak. Il mio socio Cajo mi 
fa: "Allora?" "Allora mi sa che mi hanno preso in 
giro, perché non abbiamo parlato di lavoro”. 
"Sei andato fin là e non avete parlato di lavoro? 
Ma perché non gliel'hai detto! "E che gli 
dicevo: parlava solo lui!" Il mattino dopo vado 
in Merak e vedo uno col camioncino: "Indüva. 
Té la Merak?" "Qua, è la mia società”. 

“È lü il parün?" "No, non sono il padrone, sono 
un socio. Ma lei cosa... “Gh'ho purtà le pizze”. 
“Sì, a mezzogiorno... Cos'ha portato?” 


p. emu 


Pasquale Finicelli voleva fare il cantante. 
Gli proposi di mettersi nelle mani 
di Alessandra Valeri Manera che 
mi aveva detto: "Gli facciamo incidere. 
canzoni per ragazzi, come Cristina". 
Ma lui voleva andare a Sanremo» 


COLPO GROSSO — -Le pizze!” "Ma quelle del cinema?" “Eh, si eh!" 
Minn “E le ha portate alla Merak? Ma chi le manda?" 
Bier grana “Canale S À, il Berlusconi" Faccio scaricare... Non 
ipsmisbfim voglio esagerare, c'erano quattro mesi di lavoro. 
di cia venivano 


registrate e Inc 
pnialedcapo ^ CI pomeriggio chiamo, dopo vari tentativi 
En occasone risponde la segretaria. “Vorrei parlare col dott. 
esatuona per. Berlusconi per ringraziarlo” “SÌ, aspetti un 
Pasquale attimo... Dice il dott. Berlusconi se può venire 
Sn PS ure domattina a Canale $”. “Certo” Il mattino 
Fai dopo mi presento: “Dottore la ringrazio! Sono 
rimasto senza parole. Siccome non abbiamo 


parlato..." “Niente, niente. Bene così. 
lo avevo già chiesto su di lei. D'ora in poi per 
qualunque cosa inerente al doppiaggio parlerà 
col dott. Bernasconi” Non sapevo neanche 
chi fosse. “Bernasconi: la Meral sarà la nostra 
responsabile per il doppiaggio milanese”. 

Io non capivo più niente... Da allora credo 

di aver visto Berlusconi sì e no un'altra volta. 


AC Dove ebbe inizio l'attività della Merak? 

La prima sede fu alla Fono Roma. Noi 
avevamo il primo piano con le sale, al secondo 
facevamo traduzioni e adattamenti e al terzo 
c'erano un paio di uffici. Al piano terra c'era Tele 
Lombardia, dove veniva registrato Colpo grosso, 
ma le ragazze, per cambiarsi, usavano come 
camerini due stanze al terzo piano: tu aprivi 
l'ascensore e ti trovavi davanti due belle figliole 
conletette di fuori. Le prime volte capitava per 
caso, poi abbiamo iniziato a farlo apposta: quando 
sentivamo che l'ascensore saliva o scendeva, lo 
chiamavamo al piano... 


A.C: Sebastian Harrison mi raccontava su 
«Anime Cult» N. 10 che spesso lui e Pasquale 
Finicelli si intrufolavano negli studi di Colpo 
Figurati quei due lì! Come se non 
bastassero le tonnellate di ragazze che li 
aspettavano la sera fuori dagli studi, e io dovevo 
farli uscire da qualche altra parte... Una sera 
fui chiamato in piazza Duomo: erano andati in 
Galleria e subito si era creata la folla, loro si erano 
rifugiati in un bar ma le ragazze si accalcavano e 
impedivano ai camerieri di lavorare. Venne un 
casino! Abbiamo dovuto farli uscire da una scala 
che dava sul retro. Un'altra volta mi chiamò il 
proprietario dell'appartamentino che avevano 


preso in affitto: avevano rotto letti e glieli ho nosa, guo 
dovuti pagare... D'altronde erano i più belli più =E CELESTE 
appariscenti... e poi facevano Mirko e Satomi: Anche inestemi, 
Bå zolo perla di vederli in televisione, le Flora 
ragazzine diventavano pazze! ozio ipche 
A.C: So che sei rimasto legato a entrambi... notare. nell foto in 
e Sebastian sono due bravi ——! 
ragazzi. Sono trai pochi, di quei tempi, concui halusta isola 
‘sono rimasto ancora in contatto. Con Sebastian n Valsesia. 


Cip Barcelini (1 parte) © 
ci scriviamo soprattutto su Facebook, perché vive 
gran parte del tempo negli Stati Uniti. Finielli 
invece è pazzesco: non c'è Pasqua, Natale o 

che non arrivi la telefonata: "Cip, 
come stai, stai buono?" Ogni tanto lo incontro per 
strada, abita da queste parti: ha una compagna, è 
l'uomo di fiducia di un uomo d'affari... Talvolta 
mi dice: “Avrei dovuto darti ascolto, Cip”. 


A.C In che senso? 
non voleva fare l'attore, voleva fare 
il cantante. Dopo i telefilm di Licia gli avevo 
proposto di mettersi nelle mani di Alessandra 
Valeri Manera. Lei stessa mi aveva detto: 
"Lo facciamo entrare nella squadra di Canale $, 
gli facciamo incidere canzoni per ragazzi, come 
Cristina” "No Cip, non è cosa. lo voglio andare 
a Sanremo: "No — gli dicevo - se stai con quella 
gente finisci a San Vittore, altro che Sanremo!” 
Era stato agganciato da un manager napoletano 
che come prima cosa li aveva fregato la macchina, 
dicendo che ne aveva bisogno per i 
concerti... “No Cip, chillo è buono!" Bastavano 
due secondi per capire che tipo era. Gli ha 
mari e monti, ovviamente senza avere 
alcun di i poi è ito. Ma ciò che mi 
casole che gg Pasquale E una persona serena 
e soddisfatta del proprio lavoro. Bene così. 


A.C Sebastian mi raccontava anche che 
all’inizio venivano tutti convocati tutti i giorni; 
nelle serie successive, invece, solo se avevano 


Certo, perché all'inizio non eravamo 


organizzati! Il direttore di produzione di cui ti 
parlai e la gente che si era portato dietro non 
erano capaci! Infatti la seconda serie ho cambiato 
quasi tutti. Basti pensare a quello che accadde 
in montagna... 


In montagna? 
c.B:la eren an Love me Licia, venne girata 
alla Fono Roma, perle strade di Cologno e un 
pezzo in Valsesia, dove ho casa. Andammo su. 
tutti: Cristina, ragazzi, noi della produzione... 
Girammo in vari punti e soprattutto nella discoteca 
Igloo di Varallo: allora andava molto di moda, si 
chiamava cosi perché era fatta proprio forma di 
igloo. Dovevamo girare un concerto dei Bee Hive 
e, siccome sapevo che l'Igloo era sempre pieno, mi 
son detto: perché devo pagare tutte le comparse? 
Allora quindici giorni prima ho messo fuori dei 
cartelli con scritto che avremmo girato li delle 
Scene per la televisione — a quei tempi bastava 

dire così che a gente impazziva — e tutti quelli che 
fossero andati all goo sarebbero entrati gratis. 

Il proprietario era un amico. Ho fatto arrivare 

la banda musicale di Rossa, che è il paese dove 


Holm le done in costume vabesino un «Così come avevamo fatto in Fono Roma, 
pisce pee i egere cw anche in montagna abbiamo dipinto 
Eras di a Villani. Col. ipa la strada, i paracarri... Le macchine 

che non ebbi rapporti sereni... Quella sera c'era ó 

l'obbligo di liberare la strada entro un'ora, perché sbandavano perché vedevano la strada 

i vigili di Varallo avevano bloccato l’unica strada azzurra e non capivano più niente... 
che porta ad Alagna... Avevo da coordinare più di 

mille persone, ero preoccupatissimo! Ricordo che mancano macchina dei Bee Hive, settecento persone intorno, 
mio cognato mi disse: "Ho sempre pensato chetu  LEPECORE io tutto contento... "Stop! Va bene" 

non hai mai lavorato in vita tua. Ti ho visto stasera: — 59991993 — — «Scusa Mauro, in che senso ‘va bene'? Hai girato?” 
nonti invidio” Vado da Ivaldi e gli dico: “Senti uicem, “No, ho fatto la prova” “Cosa?” Mifa,conla 


Mauro mettiamo tre telecamere, unali davanti,una gsm  — sigaretta in bocca: “E vabbè, adesso la rifacciamo 
qua, una là. Tu gira tutto quello che vuoi Ma mi  dcotecaigkoin Avevo in mano una mazza, di quelle per mettere i 
raccomando: quando do il via, gira il più possibile! Wbesia lalola picchetti: gliel'ho tirata dietro, l'ho mancato per un 
Poi ci penso io al montaggio” “Va bene, va bene”  Smoataenil pelo. Quando perdo il lume della ragione è meglio 


Finalmente, dopo due ore di preparazione, ava waseWieces starmi lontana. Ho cominciato a urlargli contro, 
il momento di girare. I vigili fermanoil traffico meines  cacciandolo dal set. I vigili minacciano di riaprire 
Bee Hive sono sulla macchina, tutti sono pronti... $9781 la strada, io non ho un metro di girato. Tento di 
“Maro vail S, Azione! Vengnog dala © "Macnib ^ corompediconidachidi Cristina D'Avena. 


montagna le pecore, arriva la banda musicale,la (Sia Ilcapodeivigilidi Varallo me lo rinfaccia ancora 


Cip Barceiri parte) © 


adesso: corruzione di pubblico ufficiale. Poi, mosso n 
eee La\vValicia(dell'attore 
mezz'ora” Allora: "Indietro indietro!” le pecore, x 
la banda... Finalmente riesco a rimetterli tutti in. Bh. a mia vita è stata un'avventura. Mi ritengo un uomo fortunato, 
posa. “Azione!” I tre operatori grano tutto quello mi è andata abbastanza bene. Tante volte ci penso: ho fatto 
che possono, &ecio stringere l'inquadratura sulla I. cose da pazzi un aitromagari farebbero preso a caki. Se inizio 
Sai cretina saliera a poriare di teatra poi, vado avant tre gori Che personaggi Li 
Bee Hive per ho conosciuti tutti: di alcuni sono diventato amica con atri ho olo 
poca gente (gli altri sono già a ballare), poi abbiamo lavorato, in testo, in radio... Paola Borboni Sarah Ferrat, Lina Volonghi, 
montato: è venuto quel che è venuto, ma siamo Elena Zareschi, i mio coro amico Gianrico Tedeschi un atro amico del 
riusciti a portare a casa il girato. Cuore Arnoldo Foà..e la compagnia con cui eci giardino de ciliegi, 
regia di Giorgio Strehler: Valentina Cortese, Gila Lazzarini, Renato 
De Carmine, Franco Graziosi Gianni Santuccio, Renzo Ricci Monica 


Cogito Guerrtre giovanissima. pure se dico che sono stato dieci anni con 
Be, ma lì in Valsesia ci siamo anche Strehler non frega niente a nessuna se dico che sono il produttore dei 
divertiti. Sai, stare dal mattino — cominciavamo telefim di Cristina tanti quarantenni e cinquantenni impazziscono! Non 
alle nove, le dieci — fino alle sei, sei e mezza di ho mai capto perché, e mai lo capirò. 
sera... sconti divertivi un po' diventavimatto | Ma ellamia it ci sono stati anchel carosell i liri quadr. Ei 
3 : Viaggi! Ho tratto dei ibi dai miei taccuini di viaggio. Ho anche dato 
Supplivamo con gli scherzi. alcuni filmati a Canale 5 per i documentari. Ad esempio quello dei 
do Coccodrilli in Australia: io ero sl battello, avevo legato della carne a 
Pure gli scherzi? una specie di lenza e loro satavano fuori dalfacqua per mangiarla.O. 
B. Senti questo. Così come avevamo fato imagi inte rel Sire te o ur leoni renun 
- nelle strade vicine bufalo. Moti video li potete vedere sul sito wwwcipbarcellinL.com o 
esa vanches |, sulcanie Bcpberclii d YouTube che sto rlacendo in questi glori. 
— cv — Dico sempre che non mi dispiace morire, perché non me ne frega più 
macchine spesso perché vedevano un cazzo di questo mondo... Però il cimitero di Key West in Florida, la 
lastrada azzurra e non capivano più niente. Il tà dove viveva Ernest Hemingway e in cui ci sono le lapidi con sopra 
solo di Rossa aveva anche scritto su un muro: frasi carine o divertenti, mi ha fatto venire un'idea: ho fatto giurare a 
por 
È " o mio figlio che sulla mia tomba farà scrivere "Sono momentaneamente 
Vivai Bee Hive!" È rimasto lì vent'anni, poi è 
caduto il muro sennò ci sarebbe ancora oggi.. enne Pare ocu 
Una sera stavo parlando con il regista e 
l'organizzatore, quando si avvicina un uomo, PL 
col cappello in testa e le mani raccolte dietro Hi 
laschiena. Sai quei tipi che, quando stai parlando, — lesmamde 
si intromettono per sentire quello che dici? porn d 


Per prendermi gioco di lui, faccio: “Allorasiamo sfondo bosco 
d'accordo: una foglia si e una foglia no”,e strizzo  & Ross: C 
l'occhio al regista. “Una foglia azzurra e una gialla, 558 che andava 


o ripido foga per 
una azzurra e una gialla Il regista sta al gioco e po gn 
mi risponde: "S, stanotte” "Quante saranno? wo scherzo ma 
Ventisette, ventotto milioni?" "Allora giallo e cè chi lhapreso 


azzurro?” “Sì. Stesso colore però! Non me le fate un 9Áseret 
po celesti eun po' turchesi!” Siccome c'erano già 

pitturati paracarri e la strada, questo qui guarda su 

e fa: "Scusa monsù” “Dica” "Ma dovete dipingere 

il bosco?" "Si, per forza. Ha visto? Mica possiamo 

lasciare il bosco verde, fa contrasto con la strada Ma non finisce i. Andiamo a cena, nel ristorante di 
azzurra” “Ah... È un lavoraccio, neh?" un mio amico. Vicino al nostro tavolo trovo il tizio 
con la moglie. Mi saluta. Poi sento la moglie che gli 
dice: Ti t'a pròpi stàpid, neh!” “Varda che ho senti 
mi, mons là: una biov e una giàun” "Ma va, va. 
Al pijant niro!” Parte in quarta: "Monsi “Dica”. 


come fate?” "Eh, dobbiamo tenere il bosco verde. 
“Che peccato!” Purtroppo!" 


Non ho parole... A proposito di vernici: 
avete proceduto alla stessa maniera anche per. 
le serie successive del telefilm? 

C.B.: No, non potevamo continuare a dipingere i 
muri della Fono Roma! Avevamo lasciato la Fono 
Roma e aperto in viale Spagna, la prosecuzione di 
corso Europa, dove sta la Fininvest: una palazzina 
su tre livelli, un po' all'interno, col giardino, i posti 
macchina... una bella struttura! A] piano terra 
c'erano cinque sale, il mio ufficio e quello della 
ragazza all'entrata; al primo piano quattro uffici 


Per Licia dolce Licia, presi in affitto 
una cascina vicino a Cologno, però la notte 
prima del primo giorno di riprese è venuta 

una pioggia torrenziale, arriviamo 

lì al mattino e c'è un lago» 
EE vare 


più due piccoli; al secondo altri tre. Sotto si faceva 
doppiaggio, al primo mixaggio e post-produzione, 
alsecondo traduzioni e adattamenti. C'era anche 
un ultimo piano con due ufficetti: in uno andavano 
a fare traduzioni, nell'altro qualche volta ci 
dormiva Carrass, che non riusciva a trovare casa 

e così faceva anche da guardiano allo stabile. 

Ma continuavamo a non avere il teatro di posa... 
Quando ci commissionarono la seconda serie, Licia 
dolce Licia, presi in affitto una cascina bruciata, 
vicino a Cologno: in mezzo a un prato c'era una. 
cascina che aveva preso fuoco, il tetto era stato 
rifatto ma la cascina era tutta nera. Però c'era tanto 
spazio. L'ho fatta imbiancare con la calce viva e 

i muri li abbiamo ritirati bianchi, è venuta una 
cosa dignitosa. Il nostro errore è stato però di non 
considerare che stava in un prato che era sotto il 
manto stradale di almeno un metro. La notte prima 
del primo giorno di riprese è venuta una pioggia 
torrenziale, arriviamo li al mattino e c'è un lago. 
Ein fondo a cascina: per fortuna era un po' più 


compriamo: 
alberi eli carichiamo su un camion. In sette-otto 
uomini hanno messo giù gli alberi, sopra hanno 
steso delle assi e hanno creato una passerella per 
attraversare l'acqua e arrivare allo studio. 


Una sistemazione davvero di fortuna! 


in cerca di un teatro di posa da comprare, ma 
non abbiamo trovato niente se non a prezzi 
spaventosi... Un giorno arriva un signore che 
aver porato figlia re un prücima cde 


Mezz'ora dopo ci porta davanti ai nostri uffici 
sull'altro lato della strada faceva bella mostra di sé 


falegname. 
degi 


un, cubo, un. none, che tuttora esiste 
ere 
non ci siamo mai accorti che fosse in vendita". 
“Infatti non lo era” Non commentiamo l'enigma 
ed entriamo: dentro c'era un prato con quattro 


pecore che pascolavano. 


Nel teatro di posa? 
C.B- Si, perché non c'era niente: c'erano solo i 
muri perimetrali, lo sfogo davanti, lo sfogo laterale 
uno sfogo dietro, tutto cemento, tutto chiuso. 

Dentro niente. Dico: “Scusi ma... questo che 

cosè?” "Un potenziale teatro di posa” “€ 
non possiamo mica girare qui!” “Certo!” "Sta. 
scherzando? Fra due mesi dobbiamo cominciare! 


parliamo. Però una cosa mi dovete dire: quando 
rate qua dentro io qualche vota posso venire 

on la mia nipotina? Ho pensato: ho sfruttato la 
minorenne. “Certo, quando vuole! 


o 


 c-—- 


FAP SRE WR W 


gero dopo siamo di nuovo l: spara una cif, 


'utiamo, ne spara un'altra, tiriamo sul prezzo... 


finché dico: “La nipotina la vuole soddisfare, si 
o no? "Avete vinto voi. lo ho il cuore che piange 
per quella bambina" Abbiamo comprato e lui 
ha rispettato tutte le richieste di costruzione e 

i tempi di consegna. Avevamo detto sessanta 
giorni: al cinquantaquattresimo era tutto a 
posto. E finalmente abbiamo potuto girare in un 
vero teatro di posa! A partire dalla terza serie, 
Teneramente Licia, abbiamo girato sempre lì, 
tutto quanto. 


E quando telefilm con Cristina sono 
terminati? L'ultimo fu Cristina, l'Europa siamo 
noi del 1991. 
C.B.: Quando a Canale S non avevano 
studi liberi venivano a girare da noi pezzi di 
trasmissioni. 


Finché poi non hai deciso di lasciare la 
società... Che cosa ti ha spinto? 

C.B.: Era il 2006, avevo quasi settant'anni. Stavo 
andando a Cologno, erano le sette del mattino. 
D'un tratto mi sono detto: ^A settant'anni sono 
qua, che guido la macchina all'alba in mezzo al 
traffico... Ma perché?” Sono arrivato in Merak 

e ho detto ai miei soci: "Non so come la pensate 


[. E 


‘Stavo andando a Cologno, erano 
le sette del mattino. D'un tratto mi sono 
detto: a settant'anni sono qua, che guido 
la macchina all'alba in mezzo 
al traffico... ma perché?» 


waua voi. lo penso che me ne vado” "Come, te ne vai!?”. 
DOPO EAUTRA =O me ne vado, o compro tutto? "Ma perché?" 
Ensine > — "Perché non mi va più, non mi piace come stiamo 


telef i ica/ lavorando, è diventata una routine” A quei tempi 
Cisia Darna già facevo qualche mostra di pittura, avevo altri 
iprssquta 00 interessi... “Allora vendiamo” “Benissimo: 
dinastia Compro tutto”. Siamo andati avanti così per tre 
saro ro.  — giorni, poi è arrivato Ambrogio e mi ha detto: 
1971 sl data “Ho parlato con la mia famigli, siccome hai detto 
tenza Rneamente che saresti anche disposto a vendere... "Sy per 
sende? | meèlostesso” “Allora comprerei io”. E Cajo: 
sero di pisa. "Se vai via tu, vengo via anch'io” E abbiamo 
venduto. Ricordo il giorno in cui andai via: 
smantella il mio ufficio, regali dei quadri alle mie 
collaboratrici e alla ... "Cip se ne va, vi 
saluta!” Alcuni tecnici che stavano nell'altra stanza 
sono corsi a salutarmi, qualcuno mi ha mandato 
una lettera di ringraziamento... ma c'è stato 
anche chi non si è nemmeno alzato dalla sedia. 
Compresi certuni che devono a me anni di lavoro 
ben retribuito. È la vita! © 


Domande, critiche, curiosità; desideri, ricordi, suggerimenti? 
“Scriveteci ? L'indirizzo è: animecult@spreacomics.it 


«Siamo due fratelli gemelli di Ancona, Daniele e David, o 
anche Dan e Dav. Vogliamo ringraziarvi per tutte le vostre 
pubblicazioni in ambito di cartoni animati (nci li chiamiamo 
così, siamo vecchio stampo ^^") e manga. Vi ringraziamo 
perché avendo noi un'edicola, con le vostre riviste avete 
dato una nuova visibilità alla nostra attività. Noi stessi 
ne siamo "affamati" fruitori L'edicola era un punto di 
riferimento importante, qui viene la nostalgia data dall'età, 
dove trovare e coltivare le proprie passioni. Con il tempo 
però questo è andato scemando. Sempre meno persone 
(soprattutto giovani) comprano fumetti e/o riviste in 
edicola. Questo è triste. Non sì può sentire che si preferisce 
leggere qualcosa da internet. Lungi da noi voler 
demonizzare il web. Senza questo non sarebbe 
possibile neanche scrivere questa mail. Inoltre la 
Tete dà molti sbocchi (anzi cogliamo l'occasione, 
se siete curiosi, di lasciarvi il fink del libro scritto. 
da David https://bit.1y/3W6PZIr)». 


A parte le dieci bellissime da voi già citate in «Anime 
Cult» 1 io direi anche la signorina Misato Katsuragi di 
Evangelion! 

Giacomo Mollaioli 


Doverosa aggiunta, Giacomo! 
Anche Gigi la Trottola sarebbe d'accordo! 


IN BUONA COMPAGNIA 
Qui a sinistra: Dan & Dav (chissà chi è Tunoe chi ato) 
con Pietro Ubaldi e Stefano Bersoa.. ma ci hanno invito foto 
itutti tipico una serie di travestimenti strepitosi! 


«Però dove lo mettiamo il tipico odore della carta? 
dell'inchiostro? La magia che si prova quando si sfoglia 
qualcosa? E vedere fie e file di costine colorate dei volumi 
messi sugli scaffali è una gioia anche per gll occhi Da. 
piccoli andare in edicola a “spulciare” le varie uscite era una 
festa, farsi ammaliare da quei fantastico mondo. | genitori 
facevano quello che potevano. Non riuscivano a soddisfare 
tutte le nostre richieste. Però almeno un fumetto a testa non 
mancava. "Paperinik" e Paperino mese" furono | primi ad 
essere collerionati Poi non possiamo scordare Ranma (primo 
manga letto e comprato) Salor Moon, Dragonball deluxe 
(prima collezione manga avuta dal primo all'ultimo numero, la. 
prima non si scorda mai). E un Topolino a disposizione quando 
ancora non sapevamo neanche leggere c'era sempre. Le. 
figure si potevano guardare comunque! Per non parlare delle 
tartarughe ninja. Quelle tempestavano la casa. E che dire 
degli abum di figurine!?.. edicola era davvero un “negozio 
magico”. In vacanza era la prima cosa che cercavamo; 
andando a scuola, era una tappa fissa E oggi, nonostante le 
varie lauree conseguite edicola è il nostro lavorol» 

Dan & Dav 


Ma che magnifica lettera! Luvwuunghissima (ne abbiamo 
dovuto, a malincuore, tagliare ampi stralci, soprattutto la 
parte in cuitessete le nostre lodi, che abbiamo graditoD. 
Cié piaciuto tornare con voi ai meravigliosi tempi in cui 
le edicole, tutte le edicole, erano davvero un "negozio 
magico”, e ci riempie di gioia pensare che con il nostro 
lavora, oggi, un po'di quella magia è ancora vivat 


| GORDIRN 
| ILROBOT. 
~- MATRIOSK 


Nel 1978 la Tatsunoko riprova 

a misurarsi con il genere robotico. 

Il risultato finale è-Gordliait serie 
composta da 78 episodi, chè preseriterà 
‘al pubblico parecchi 

elementi innovativi . ` 

e originali per il genere. 


Itimone del progetto “Gordian” 
troviamo il talentuoso 
B sceneggiatore Yu Yamamoto, che 
ha contribuito al successo 
della Time Bokan 
e che rivedremo 
anche in seguito su 
altri successi come Gundam 
e Bryger. L'originalità 
inizia direttamente dal 
nome del robot: Gordian, 
chiaramente ispirato al 
mito dell'inestricabile 
nodo gordiano, a 
sottolineare l'indissolubile 
rapporto tra pilota e i robot 
che formano questo mecha. Il 
nome, inoltre, traslitterato nella 
pronuncia occidentale, ricorda 


Il protagonista è Daigo, spaccone ma di 
buon cuore altruista, che, accompagnato 
dalla pantera nera robotica di nome Clint, 
vaa Victor City per arruolarsi nei Mechacon, 
una sorta di cavalleria meccanizzata del futuro, 


anche per assonanza "guardian, che combatte contro gli invasori Madocter. Daigo 
cioè guardiano, e Gordian in effetti, come scoprirà presto i molti segreti che suo padre, il 
vedremo, sarà il guardiano dell'umanità. SBAERSTMA Dottor Otaki, prima di morire, gli ha nascosto 

terra arma finché non fosse stato pronto. Lo scienziato infatti 
Il Far West dei o BüEmrea  hacostrüito una base nascosta, chiamata Santore, 
Lo spettatore scopre, episodio dopo episodio, —Sassconculta situata nella montagna che sovrasta Victor City, 
che in seguito a un cataclisma avvenuto negli anni apezi obot che con dei volti scolpiti nella roccia ricorda 


Ottanta del XX secolo, la Terra si presenta brulla — C*iMaédergi molto il Monte Rushmore in Dakota. Daigo 

come un immenso Grand Canyon in un distopico | Sia Crm scopre anche di avere una sorella, Saori, che è la 
Far West del futuro. E come nel vecchio West, —2sattamente ww Custode di Santore e della tecnologia li nascosta, 
anche questo mondo è parecchio allo sbando. car bop. utile realizzare il misterioso Progetto X. Daigo, 


infine, è anche il prescelto per guidare il potente 
Gordian, poiché il padre ha sviluppato il robot in 
modo che sia compatibile solamente con lui, sia 
fisicamente che mentalmente. 


Uno 

Ma, come cantavano i Superobots nella iconica 
sigla italiana, Gordian è in realtà formato da 
tre robot, di dimensioni diverse che, in modo 
del tutto originale rispetto a quanto visto fino 
a quel momento, si combinano tra loro come 
una "matrioska' Ovvero, come fossero ognuno 
l'armatura dell'altro. Con una spettacolare 
sequenza, Daigo entra nel più piccolo dei robot, 
Proctesser, che a sua volta entra in Derringer, 
il robot intermedio, che a sua volta può essere 
contenuto in Garbin, il più grosso dei tre. 

I ragazzo li controlla telepaticamente: senza di 
lui non possono né combattere né riunirsi in 
Gordian, cioè la massima potenza sviluppabile. 
11 design dei tre robot risulta co molto 
remplis egi beads vo reale che 
vedremo esplodere in Gundam, ma l'e 


„trino 


trai telespettatori, anche quelli italiani, tra cui 
ical molto cadit calci ca, 
tti da Bandai e da Ceppi Ratti.  UNDDBNTRO Neanderthal avevano creato l'Homo Sapiens, 
prodot importati da Ceppi : Tra Sapi 
I malvagi Madocter uti diedero vita ai Madocter. E furono proprio i 
I terribili Madocter, guidati da un'entità malvagia ei Secamo  Madocter ad assassinare il Dottor Otaki sedici 
che si fa chiamare il Gran Maestro Dokuma, dicorden dds anni prima dell'inizio delle vicende della serie. 
discendono dagli abitanti del pianeta Dokma, WeSeMot ^ Autoproclamatasi razza eletta, il loro obiettivo è 
cioè l'attuale Marte, che cinquantamila anni Premio 
fa sulla Terrain seguito al conflitto inferiore, e portare a compimento il misterioso 
con gh abitanti di Estron un stelle di Rm se UT — DrogettoX cos come scritto nll'Apocalisse 
Ricones. Gli Estromiani, arrivati anche essi sulla piccoloorisno vergata dal Gran Maestro Dokuma, l'entità a 
"Terra, combinando i loro geni con l'uomo di OckomeRx* capo della loro razza. 


a casa di produzione fondata dai fratelli 
Yoshida si era già misurata con il genere 
robotico nel 1976 con Godam, andato 


Time Bokan, la macchina del tempo che aveva 
popolare la Tatsunoko in patria nel 1975. Ci 
ripromettiamo di parlare più approfonditamente di 
Godam nel prossimo numero. 


Una serie di colpi di scena 
Ilritmo delle puntate è serrato e la serie, 
dipanandosi per 73 episodi, è caratterizzata da 


molti colpi di scena. Uno di questi è che il segreto 
della potenza di Gordian e delle capacità di Daigo 
si trova nell'X-Tron, minerale alieno proveniente 


dalla cometa Ricones (Sokones nell'originale), 
responsabile del disastro che ha colpito il nostro 
pianeta. Un materiale dalle incredibili capacità, 
che però era necessario purificare. Operazione 
svolta dal Dottor Otaki nel sottosuolo di Victor 
City, ed è proprio in questi sotterranei, scoperti 
per caso, che Daigo viene accidentalmente in 
contatto con l'X-Tron puro, scoprendo che quel 
materiale è in grado di trasformare “l'energia 


emozionale” umana in una vera e propria fonte di 


energia. Intanto, però la situazione precipita. 


Lo Schermo del Sole 
L'esercito di Victor City perde il controllo della 
città. I Mechacon e una parte della popolazione 
sirifugiano a Santore e, quando il conflitto 
sembra in fase di stallo, i nostri eroi scoprono 
il leggendario "Schermo del Sole”, fenomeno 
naturale, inspiegabile scientificamente, che 
[e 


MECCANISMI AFFASCINANTI 
Ashisirz Daigo i tre robot che 
compongono Gti: Proctesser (pù 
piccolo). Derringer i taglia medi) Garbin 
(robot più grande. Qui di finco e sotta: 
on is pantera robotica Cint pi in basso 
tn bro spettacolare it Bandai 


del fenomeno i nostri eroi 
siimbattono in Adam III, 
ultimo sopravvissuto del 
pianeta Estrom. L'alieno 
racconta a Daigo e agli altri 
dione 
Dokmae Estrom e rivela 
he esiste nascosta sul 
pianeta, una gigantesca 
astronave, chiamata Anoha, 
realizzata dagli Estromiani 
per abbandonare la Terra 
in caso di un nuovo 
disastro. Il Progetto X 
quindi è in realtà un piano 
per salvare gli abitanti della Terra da una nuova 
catastrofe e trovare un nuovo pianeta abitabile. 

E una nuova catastrofe è davvero in arrivo... 


Ugape, asteroide di Ricones, sta per entrare 
nell'orbita terrestre e la presenza di X-Tron nel 


n Giappone le riduzioni a fumetti degli anime, quando questi 
non sono tratti da manga, prende il nome di "comicalization" 
0, pù brevemente, "comicalize". L'autore più famoso di questo 
genere di adattamenti è sicuramente Gosaku Ota, conosciuto 
soprattutto per la versione a fumetti “matura” di Mazinga Z, 
Grande Mazinga e Goldrale e a sua volta ideatore del poco fortunato 
anime robotico Gloizer X. Ota si occupò di realizzare anche la versione 
manga di Gordian, sulla rivista «Bouken Ou», pubblicata da Akita Shoten. 


Gordan G 


suo corpo celeste provocherà figli degli amici che hanno 
una nuova e devastante era lasciato sulla Terra, prova 
glaciale che renderà il pianeta questa che la razza umana 
inabitabile. L'astronave f è riuscita a sopravvivere. Il 
Anoha viene rinvenuta ma. A viaggio proseguirà quindi 
peravviarla serve l'X-Tron. 4 > fino a quando non verrà 

Tl prezzo da pagare sarà NOTSUBETET intercettato un segnale dalla 
carissima. Victor City sarà p/ V Zona 9999, un punto di 
completamente rasa al suolo Li È " contatto tra il nostro universo 
dai Madocter, la pantera eun universo parallelo 

Clint morirà per salvare chiamato UltraCosmo. 
Daigo elo stesso Dottor Solo 'Anoha può attraversare 
Otaki, che, per salvarsi dalla quel varco, e mentre tenta 
morte, era rinato come di farlo viene attaccata dai 
l'intelligenza artificiale che Madocter che, nel frattempo, 
governava sistemi di Santore, si sono uniti ai loro 
sacrificherà la sua esistenza discendenti spaziali. Daigo 
elettronica per salvare e Gordian, in una tragica 
l'astronave dai nemici che sco 
DII prec 
Ei "cattivi"? Il gran maestro ma Dokuma riuscirà 
Dokuma, riveltosi una entità a salvarsi attaccandosi 
bio-tecnologica, fuggirà nello all'Anoha e entrerà 


nell'UltraCosmo. Ma non 
sarà fortunato... 


PROTAGONISTA Il finale nell'UltraCosmo 
ANCHE MITALIA L'UltraCosmo è regolato da una misteriosa entità 
La decisione da prendere, a questo punto, sarà 9994549 chiamata Helen che, riconosciuta la malvagità 
ancora più tragica. La popolazione di Santore sì — Greepgin di Dokuma, lo elimina in pochi secondi per poi 
divide in due fazioni. Una parte, tra cui Daigo, Tini che su indicare ai nostri eroi la rotta del Pianeta Ideale, 
decide di partire verso l'ignoto con l'Anohaalla doi Supereroi, su cui iniziare una nuova era per la razza umana. 
ricerca di un nuovo pianeta su cui vivere. L'altra  Ssgnanos E così, nonostante l'utilizzo, forse frettoloso, 
parte decide invece di rimanere nella base, solido Sisicortemee del deus ex machina, la serie ancora oggi risulta 
rifugio alimentato dallX-Tron,eattenderecosla — mázsbdswae essere godibile, mantenendo intatto il suo fascino 
fine della Nuova Era Glaciale. Gaia usate e presentando allo spettatore la giusta miscela 
autore diaffite di commedia e tragedia, condita con riflessioni 
Nello spazio, però, pellegrini a bordo dell'Anoha P5994 mai banali e scene d'azione e di combattimento 


dovranno continuare a combattere contro i zione di fast —’roboticheaccattivanti. E infatti siamo ancora 
Madocter. Per un curioso paradosso temporale, Goronedeftono — quia parlarne e, magari, domani....arivederla. 
in stile Star Trek, l'astronave si imbatte anche —Mescherato) Fatecelo sapere! © 


nella nave spaziale di Santore, su cui si trovano i 


Nel 1986 torna a salire la produzione 
degli album di figurine dedicate agli anime. 

La Panini si presenta in edicola con ben cinque 
raccolte da urto: Occhi di Gatto, David Gnomo 
— Amico mio, Magica Magica Emy, Memole 
Dolce Memole e Sandy dai mille colori. 

Iniziamo questo mese con Occhi di Gatto, 

un album imperdibile per una serie cult. 


—— " f: 
all'autunno del 1985, le tre > 
Jadre più brave (e sexy) del d 


mondo anime spopolano L'introduzione) 
in tv. Ovviamente la Panini ; 
EDIZIONE 
Ou di Cae ed picea BENIN 
di Occhi di Gatto sul piccolo STRAORDINARIA 


scher e decide di reali l'album di 4 
figurine fici del cartone animato. Simpatiche, 
carine ma... 


Nel primo semestre del 1986, esce la 
raccolta. L'album, venduto al costo di 500 LADRE! 
lire, nel classico formato di 32 pagine + 4 di 
cover, è composto da 240 


figurine autoadesive. Sulla 
copertina le tre protagoniste EA 
dell'anime, ossa Sheila, 

Kelly ela giovane Tati che | SImDaliche. 
strizza l'occhio ai lettori, 


promettono faville. 


carine ma.. Là. 


LADREI 


La collezione si apre con 
un "tutorial" in cui, dopo 

aver elencato i reati che, 
quotidianamente, compie 

la banda (con le relative 
possibili sanzioni, più che 
altro accennate), si sottolinea 
come ^. possiamo chiudere 
un occhio sulle loro imprese 
poiché le nostre tre simpatiche 
ladre sono anche tanto carine”. 
Come dargli torto? 


dal rag diuna pagina di gomale. con 
titolo e riassunto/sommario di quanto sta 
per accadere. Molto belle le grandi immagini 
retinate ein biancoe ero lieto in inglese, 
tutto intorno, non centra nulia at è sempre uguale Nel 1986 si poteva fare inglese.  defalpumreslizzate dalia 
all'epoca lo parlavano dawero in pochi in talia. FEASTS, 
Tra quelle pù conosciute e 
apprezzate, sicuramente la 
versione francese (uscita 
nel1967). La raccolta è 
identica a quella taliana 
alivello di immagini e 
Stickers. Cambia il titolo della 
serie e, ovviamente, tutti i 
testi sono in francese, per 
una Panini chein quegli anni 
èsempre più una realtà 


Otto episodi 

Nell'album sono raccontati, attraverso 
figurine didascalie, otto episodi dell'anime. 
Interessante la scelta grafica per dividere 
ivari "capitoli". Ogni puntata è introdotta 


Adagrre la raccolta è episodio "Un rischioso legame” che è anche la prima puntata, in 
assoluta dell'anime. Di tatta un ottimo mao per spiegare chi sono le te late e cosa 
fanno i giomo.. e dinotte. 


Figurine] 


“Sono diverse le figurine speciali presenti 
nell'atum Occhi di Gatto griffato Panini. 
Curiosamente, la n. 1è dedicata a Matthew 
e nonae tre soree adre. 


[come] 
(nell'anime) — 


F 
Anche b seconda e atera A "5, 

figurina sono dedicate a UN RISCHIOSO LEGAME ef ] 
ath "elec d gard - f > 

ambizioni e scarsa ora. 

siè boscisto stugge ancora 
una vota la fame banda di 
ladre”. Che poi vediamo nel 
{oo bar, chiamato, quarta un 
po "Occhi tai" (mmagne 
doppia figurine 5) Insomma. 
Att sb dan 


Seguono li episodi Aluitimo 
secondo”. "Sla pista giusta”. 
“Una trappola per Matthew”, 
“Laire derubati”, "Casa dote 
cass, "Nemici. perl pele” e 
"Una splendida commedia”. 

In uestulima puntata, 
durante un recita. Mathew 
arresta Shea. 


1.167 conun imbarazzato 
Matthew ll prese conil UNA TRAPPOLA PER MATTHEW 
fisco mozzafiato di ely. 


tini | 
Y 


Eravamo troppo avanti! 

Nel triennio 1979-81, prima 
che in Giappone inventassero 
i cosplay, i bambini italiani già 


si travestivano indossando y 
i panni (e le maschere) 
dei loro eroi preferiti... 


a messa in onda di Goldrake, il 4 
tr 
nazionale, fu solo l'inizio di uno 
shock culturale che avrebbe 
mutato per sempre il concetto di 
intrattenimento per ragazzi, che dalla 
tv ai giocattoli si propagò anche su 
antiche tradizioni occidentali, come il camevale, 
un periodo di trasgressioni ed eccessi che affor 
le sue origini in antichi riti i, 
nei d di md trail ‘aperture a strappo). La scatola era unica | x tutti i " 
“giovec ;o" eil “ma A e. ‘soggetti e l'immagine con i personaggi dell'anime era | 
o pre ino i eli dele cse AR Sia sula copertina del catalogo 190 di ASM Cas. 
giorno che nelle liturgie cristiane apre la 
Quaresima. di carnevale nacque un florido mercato 
commerciale stagionale. 


orbem curate 


Il carnevale moderno prende vita alla 
fine del XV secolo, grazie ai Medici, a 
Firenze, con grandi feste mascherate per 
le strade, molto amate dal “popolino”, 
che nel travestimento trovava l'occasione 
di ribaltare la scala sociale, fingendosi 
altro e di più. Furono gli anni Settanta 


Se prima di Goldrake i vestiti di carnevale. 
per bambini erano ispirati alle maschere 
regionali della tradizione (Arlecchino, 
Pantalone, Colombina ecc.) o a personaggi 
frutto di influenze culturali esterne come 
11 Pirata, La Principessa, Il Cowboy o 


delsecolo scorso, nei cosiddetti “anni Zorro, dopo l'invasione dei cartoni giapponesi la 
di piombo” del terrorismo, che trasformarono domanda “come ti vesti a carnevale?” trai bambini 
quei giorni in una festa “per piccoli” (Halloween iniziò ad avere risposte completamente nuove, 


in Italia ancora non c'era), e intorno ai costumi che alcune aziende prontamente colsero. 


" Sono affollati I negozi che vendono i costumi per i bambini 


È Goldrake il re del Carnevale 


Zorro c le atine hanno perso molto fascino: 


che agli nduli piace masche 


Per il carnevale del 1980, l'azienda A&M Casarini, 
con sede a Carpi nel modenese, e specializzata in 
costumi carnevaleschi per bambini, produsse un 
catalogo a colori, formato 32x32 cm, destinato 

ai rivenditori, intitolato "Dalle fate ai supereroi? 
In copertina campeggiavano gli eroi di Atlas Ufo 
Robot accompagnati, nell'letta ripiegata, dà uno 
pseudo-Grande Mazinga vicino ad Harlock e alla 
sua astronave, tanto per indicare a commercianti e 
clienti quali fossero i pezzi forti della collezione. 


La A&M Casarini aveva ottenuto i diritti di 
produzione e commercializzazione direttamente 
dalla concessionaria Sacis di Roma, che trattava 

i diritti di sfruttamento delle serie animate 
trasmesse dalla Rai. I costumi prodotti dalla 
società modenese in realtà avevano già fatto 
capolino sulle pagine de «La Domenica del 
Corriere» dell 11 gennaio 1979. Nel pezzo, 
intitolato “È targato Ufo il bambino del ‘79%, la 
giornalista Antonella Cremonese intervisava il 
dottor Bruno Silvestrini, all'epoca vicepresidente 
nazionale dell'associazione di categoria titolare 


Pamo LENCI 
EFANDSIA 
Odia dèstra 
Acosume di 
Voldate ancora 
ripiegato neta 

Sia salolan h 
basso, da sinistra: 
e foto sul catalogo 
p 

dei costumi di 
Maria, Max e 
Goldrake (da 
notre i pantaloni 
a campana che 
coprono le scarpe). 
Mato rela 
pagina dito da 
ca Stamp, 

5 febbraio 1960. 


di diversi negozi di giocattoli, che lamentava 
come nel Natale precedente — quello del 1978 
— l'inaspettato boom dei giocattoli derivanti 

da Goldrake aveva sbilanciato le abituali 
vendite, lasciando “rimanenze fortissime su 
molti articoli” e che nonostante il guadagno i 
negozi si ritrovavano “con un grosso problema 
di magazzino, mentre le nostre industrie del 
giocattolo, tradizionalmente esportatrici, hanno 
ricevuto un brutto colpo”. 


dottor Silvestrini 
concludeva il suo intervento 
dicendo che il fenomeno 

“è destinato a durare mesi 
Forse l’anno prossimo sarà un 
altro Natale Ufo”. Le foto dei 
nuovi costumi carnevaleschi 
prodotti da A&M Casarini, 

a corredo dell'articolo, erano 
accompagnate dalla didascalia: 
“Vedremo per le strade tanti 
piccoli Goldrake [...] anche le 
bambine diserteranno damine 
e reginelle campagnole: per. 
loro c'è il costume di Venusia, 
spaziale ma con un romantico 
cappellino”. 


Sul quotidiano «La Stampa» 
di Torino, l'11 febbraio 1979, 
uscì invece un articolo che 
titolava: “Carnevale, Goldrake 
€ Dracula banno ucciso le 
vecchie maschere di Pulcinella 
e Gianduja”. 

CI 


BAMBINI PER SEMPRE 
Nell'articolo viene riportata la dichiarazione di 
Vittorio Chiapino, titolare di un “supernegozio 

di articoli camevaleschi” che a proposito del 
carnevale del 1979 dichiara: "Una festa spaziale 
imposta dai mass-media che condizionano il gusto 
dei nostri figli. Quest'anno però la sorpresa è stata 
maggiore e non riusciamo a soddisfare le richieste 
che per noi, fra maschere e costumi, sono di circa 
S mila pezzi al giorno. Le ditte produttrici sono in 
difficoltà e le consegne sono quasi bloccate”. 

Nel 1980 ancora «La Stampa» titola, il 5 febbraio, 
“È Goldrake il re del carnevale 


Un sacco di soldi! 
1 costumi di Goldrake & co, prodotti da A&M 
Casarini, costavano dalle 50 alle 65 mila lire 
quando uno stipendio medio, nel 1980, era 
compreso tra 350 e 00 mila lire. Oltretutto, quei 
costumi erano pensati e prodotti per durare un 
solo carnevale, perché l'interesse di chi li vendeva 
era quello di venderne di nuovi l'anno successivo. 


Non solo giapponesi 
E nel catalogo del 1980, personaggi dei cartoni 
animati giapponesi sono sistemati nell'ultima 
parte, preceduti dalla sezione dei costumi peri più | 
piccini, tra cui spicca un Super Boy somigliante acit PER BAMBINE 

a una variante del costume di Actarus. Poi si Sopra dal catalogo del 1981: Robot | e Robot Il da Asrorobot Terremoto Stellare” 
passa a una parte dedicata ad altri personaggi a “Turbine Solare i al in basso, da sinistra Lady Milian (ma Cera anch Remi), 
su licenza, come Charlie, il leone animato la perfida regina lien egliimasori Moqun e eda Capitan Harlock 


mascotte di Domenica In dal 1979, oppure Dusty 


il canguro netturbino. Seguiva una sezione 

dedicata a costumi più "classici" in 
quel momento, come Biancaneve, 
una curiosa Regina dei Pianeti forse 
ispirata a Guerre stellari (il primo film 
uscì nel 1977 eil secondo era previsto 
proprio per il 1980), Zorro, il Cow- 
boy, il Moschettier e altri. Ogni 
costume è catalogato con un numero 
di serie, preceduto dalla lettera: "M" 
peri costumi destinati ai maschietti, 
TF" perle bambine dai 6 anni in su e 
"C" peri più piccoli. 


I costumi di Goldrake 
Nell'ultima sezione del catalogo si 
arriva finalmente ai nostri beniamini. 
A differenza degli altri, questi costumi 
sono realizzati con una prevalenza di 
utilizzo di panno lenci al 100% acrilico, 
per rendere più facili ed economiche 

le rifiniture. Si comincia con il costume 
codice M126, ovvero Goldrake. Il 
costume in realtà è diviso in pezzi, con 

e maschera. La rappresentazione 

del robottone nagaiano è fedele e la 


maschera, anche se molto semplice, 
risulta intrigante. Interessante tra 
l'altro l'idea di coprire le scarpe del 
bambino con l'effetto a. d 
delle gambe di Goldrake. 


M127 è Actarus. La tuta è molto 
aderente a quella vista nel cartone 
animato, il casco è invece una specie 
di passamontagna in tessuto, cioè 
semplicemente da indossare in testa. 
Anche il costume di Alcor (M128) 

è molto ben fatto e si avvicina per 
dettagli lla tuta che indossa “l'amico 
fedele di Goldrake”, anche il suo casco 
è una specie di cappuccio, ma stavolta. 
è presente anche del materiale plastico 
per simulare la visiera. Molto belli i 
costumi da pilota di Venusia (F154) e 
Maria (F155), entrambe con il casco 
sempre in tessuto, ma molto ben reso 
nei particolari e nelle decorazioni 

e dotato di chiusure a strappo, da 
indossare come una cuffia. 


Continuando a scorrere il catalogo, 
con M134 ci imbattiamo nel costume 
di Capitan Harlock (riportato come 
“Harloch”...). II costume è intrigante, anche se m omo 
í guanti non avevano la divisione delle dite e gli A completare 
stivali sono dei copriscarpe. La benda per l'occhio  GHdogodel 981 


d'sonoanchei 
eil mantello rosso e nero completano il modello Oo e 


in modo accattivante. Con F149 c'è 
il costume di Kei Yukie, membro 
dell'equipaggio dell'Arcadia e 
coprotagonista delle avventure di 
Harlock. Interessante notare che i 
costumi di Harlock si fermano solo 
a questi due e non vengono presi 
in considerazione altri comprimari, 
come ad esempio Tadashi o l'aliena. 
Meet. Peccato! 


Icostumi dedicati ai cartoni 
giapponesi prodotti da A&M 
Casarini si concludono con due 
personaggi della serie Remi. Il 

rimo è C128, per i più piccini 
E molto curato nei dettaglio 
negli accessori, è dedicato al 
protagonista della serie, trasmessa 
su Rete 1 dal 22 ottobre del 1979. 
Con F156, troviamo anche il 
costume di Lady Milligan, ovvero 
la vera madre di Remi. 


Se avete nostalgia di quei 
camevali a cavallo tra i Settanta 
e gli Ottanta, o se siete incalliti 
collezionisti, attualmente questi costumi, 
soprattutto quelli dedicati a Goldrake, con un 

di pazienza sono reperibili, anche completi 
atia originale. Pet un costume dell A&M 
Casarini prodotto dal 1979 in poi le valutazioni 
partono dai 100 euro e possono superare i 200 
euro per pezzi completi e in ottimo stato, come 
se il carnevale del 1980 non fosse mai passato. 
Se siete interessati: buona caccia! E mandateci le 
foto, se li trovate (o già li avete)! 


Nello scorso numero siamo stati alla mostra 
per i 40 anni del manga di Ken il guerriero, 


oggi ci torniamo per scoprire i gadget più 
curiosi esposti allo shop temporaneo del 
Mori Art Museum di Tokyo, per cui mettetevi 
comodi -rigorosamente con le 

di Kenshiro — e iniziamo il tour! 


stuoie o 0108 


Mee ) ELE 


Dopo aver menato come se non ci fosse un domani, prepotenti conferiranno 


laviamoci per benino le mani e asciughiamoci con il Fees 

'emaschia presenza. Non ci sono Gucci e 
Armani che tengano, queste sono le cravatte 
definitivel 


morbidissimo telo di spugna di Ken! 


I 


Furio proi con p rona che 
m ere perl 
TR re e dt 
rr 

oa 
NO, 


7 UL Sos 
SE pug 98 
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3 che colore è il tuo sanguel", 
Net diventa: "Di che colore sono i tuoi. 
NI ingredientil. Troppo divertente. 
Costo della "mattonella" 3.520 
yen (sempre 22 euro). 


tolta o 010 


ye gd 
-AMECL 


Pesantissimo (e cafonissimo) 
questo portacellulare può essere 
usato anche come fermaporta 

od oggetto contundente in caso 

di necessaria autodifesa. lo non vi ho 
detto niente! Siccome pesa, costa 

di più 6.600 yen (41 euro). 


pm 


ERO VII TEOR 


Avete la collezione completa delle figure 
di Ken & Co.? Questa scommetto di nol Il mangaka 
di Ken in miniatura. Cosa faccio esattamente 

e perché uno la dovrebbe comprare non credo: 
diaverl capito, so solo che costa uno sproposito: 
34800 yen 25 euro) 


Sulgradino più basso del 
podio ecco la piramide di 
pezza di Sauzer/Souther: 

Va posizionata sull testa 
dei vostri figli così potranno 
imitare i piccol schiavi 
sfruttati del dtatore della 
scuola di Nanto. Per questa 
inimitabile esperienza solo 
4400 yen/28 euro 

(ma la piramide c'era. 

in tutte le salse.. ne vedete 
qualche foto in giro in 
queste pagine). 


Ce n'erano per tutti igustie 
di tuttii colori. Unico comune 
denominatore il atto che fossero 
tutti spaventosamente puzzolenti. 
Si passava dal dopobarba anni 


Lafuffa di Ken! 


L'EMPERDIEULE CIMMLORO 


Perltorare 3casa contenti; te he volevano due (utii 
anche per farsi i muscoli visto quelloche pesano 


Medaglioni di metallo 
dei nostri eroi ce n'erano 
uno sproposito, ma quello 
di Toki simil-santino che 
prega è irresistibile e si 
merita la seconda piazza. 
Ament 


IM CON E Ud 


Con un milione e trecentoventimia 
yen (8173 euro) potete portarvi a casa 
questo Raoh a grandezza naturale. 
Donerà al vostro salotto un'aria 

di lusso prepotente.. ma attenti 

a chi invitate: non garantisco per 
l'incolumità dei mobili nei paraggi. 


indipehdenti, si acquistava 


una Serie animata sulla base 


di una semplice brochure 
o di un minuscolo trailer. 


fatto è che certe volte si 
acquisivano serie intere 
che erano ancora in pre- 


produzione, senza poterne 
conoscere davvero il contenuto 
‘e nemmeno il numero preciso 
degli episodi. L'ho visto con i miei 
occhi, partecipando al MIPCOM di 
Cannes, all'American Film Festival 
di Santa Monica o anche recandomi 
direttamente presso le case di 
produzione giapponesi. 


[. na ann 


Erano gli anni Novanta. 

In queglianni non esistevano né 
internet, né l'attuale, entusiasmante 
proliferazione di manga: le 
informazioni erano poche e il processo 
di acquisizione dinotizie e materiali 
era lungo e complicato. E fu c 
che, nel 1996, Marmalade Boy arrivò 
elle sale di doppiaggio, seguendo 

le normali procedure dell'epoca: gli 
‘episodi furono inviati al traduttore 
per poi essere adattati - a quel tempo, 


traduttori e dialoghisti appartenevano 
a categorie professionali distinte - 
ein seguito, doppiati in sala. 

La direttrice, Loredana Nicosia, si 
occupò dei provini, testando diverse 
voci sui personaggi principal. 


‘an "to wowma o 


Numerose furono le convocazioni 
di Simone D'Andrea, che al suo 
debutto come doppiatore in Deneb 

si aggiudicò il personaggio di Yuri 
(Yu) Simone era già stato tra i Piccoli 


CantoridiMilanoeavevapartecipato radio. Yuri sarebbe statoil suo primo giornalista. Nel 1997 facemmo una. 


come attore a un episodio della serie protagonista in una serie anime. lunga chiacchierata poi pubblicata 

Cristina. Sino ad allora aveva doppiato  intervistalilcolgae amico molte dala rivista «Man-Ga» edita da Yamato 

{n ADC, Cooperativa attorie doppiatori | volte, quando mi togliewo il cappellino e Panini. Era una delle prime volte che 

edera voce di molte pubblicità in da doppiatore e mettevo quello da si dava spazio al volto dei doppiatori, 
nel'ambito di una campagna, "Selyuu 

Ma TRASMESSO m ITALIA Generation", iniziata nel 1994 con il 

In esclusi assolta. solo su Anime Cut», i fronte del copione di un eisodio primo Anime Awards. Nella prossima. 

mái trasmesso aka (collezione privata) e le nte per i montaggio el equo inedito Pagina, sufondino verde, riporto un 

i Pc problemi di cure colezne Crasso. Sieve presagio. o 


wa» OLI CORN EZIO RI P 0005 IGN p Rt 


Abbiamo già scritto il mese scorso 
riguardo alla creazione e alia scelta 
deltitolodi Sailor Stars. Ecco alcune 
informazioni aggiuntive, espressamente 
richieste dagli appassionati più curiosi 


Nella ista "proposte titolo” per Sailor 
Moon Star troviamo: 

Per sempre Sailor Moon; Sailor Moon 
e l'incanto delle stelle; Sailor Moon, 
regina di cuori e luna-stelle; Schegge 
distelle per Sailor Moon; Sallor 
Moon per a libertà; Sailor Moon 
e la principessa misteriosa; 
Sailor Moon e la principessa 
dello spazio; Sogni, petali 

e misteri per Sailor Moon; 
Sailor Moon e i trionfo delle 
stelle; Sailor Moon, tutti uniti 
per la libertà; La più grande 
awentura di Salor Moon; Petali 
piume e stelle per Sailor Moon: 
Sailor Moon, Sailor Star; Oltre 
icieli eterni con Sailor Moon: 


EE casn 


Sailor Moon ad un PA 


passo dall'eternità. 


Motte di queste opzioni sono state 
recuperate e utilizzate come titoli 
d singoli episodi o passaggi nel 
testo della sigla... Uno appare nel Cd 
monografico di Sailor Moon Cristal, 
petali emisteri per Sailor Moon dell 
1997. Iltitolo del drama, la traccia 
audio dell'episodio finale, con 
l'aggiunta della narrazione di 
Seiya Ku fu: "Sailor Moon e il 
trionfo delle stelle”. Invece, 
“Guerriere Sailor unite per la 
ibertà” fu usato Meiku Appu! 
Sérà Senshi, Make Up! Sailor 
Senshi, un corto del 1993. 
1 remake della sigla Sailor 
Star Song, utilizzata in due 
versioni nel 1997, con testi 
Italiani, è invece disponibile come 
Singolo di Enzo Draghi in tutti gli 
store digital. 


NELLO STAND YAMATO 
Carassi presenta la fiera di Cartoomics Quelo 
stesso giorno a casa di Wu con i doppiatori principali, 
hine o stand Yamato. Sono le primissime 
apparizioni di doppiatori ale fiere. Da sinistra 
Emanuela Pacotto, Patrizio Prata, Simone D'Andrea, 
consotto NBC e a fianco Jasmine Laurenti (collezione 
Carrassi- foto inedita in esclusiva per «Anime Cut) 


«ll mlo primo cartone animato 
giapponese come doppiatore è stato 
Piccoli problemi di cuore, da quel 
momento ho capito quanto fossero 
belli anche i prodotti giapponesi, non 
olo quelli americanii». 


Che coca ricordi 
di questa produzione? 

«Tutto! Lavorare a Piccoli problemi di 
cuore è stato emozionante e motivo 
di grande orgoglio per me. In sala 

ho conosduto Loredana Nicosia, 

una persona splendida e grande 
professionista. Ho lavorato con 
un'altra eroina del doppiaggio che è la 
bella Elisabetta Spinelli E poi, sempre 
in quell'occasione, ho conosciuto te, 
chetisei fatto un gran bel mazzo 

per fare di Piccoli problemi di cuore 


Nicola Bartolini Carrassi, 35 anni di 
carriera: imprenditore, produttore, 
giornalista, scrittore. Ha esordito come 
doppiatore, dialoghista e supervisore 
di tito iconici della bimbumbam 
generation. Sono i primi anni Novanta, 
in un'epoca senza internet NBC anima 
un dialogo continuo tra gli appassionati 


i colleghi alle fiere speci 
racconta su riviste come «Manga», 
«Kappa Magazine» e Telepi» | 


le quinte zioni da Cologno 
Monzese. Con iolleghi propone i 
progetto Paz, egli anime non censurati 
esordiscono in seconda serata. 


e secondo me questo 
dizione taliana... Si 
ore e l'impegno che tutti noi, 
adattatori, fonici abbiamo 
ndo” le avventure di Mki 


fi cuore è la serie che ho 
n più intensità, emozione e 
lical Però alla fine dei turni, 


Dai primo numer di «Cartoni & TY» (196. 
ilmagazine ideato e diretto da NEC per Pain. 
La testata era un omaggio mitico «Cartoni 

in Tv» degli anni Ottanta e fu à primo magazine 
in edicola a dedicare spazio ai doppiatori. 


Manma 


Problemi di “fa; ta 
In pochi sono a conoscenza del fatto 
che la serie fu, in principio, doppiata 
sino al sesto episodio, tale e quale 
al'originale. Dopo pochi giorni à 
Cliente ci fece sapere che quei primi 


| Pensieri laterali... | 
Schrei un peso sic ni 
ole rei nic tape da 
Bite linee o clara 
[prodotti animate un tico 
Ae prio tei 
Diels pT ppan 
eA ea 
Tera 
dee dese 
Eua ua eea k tuae 

di ogni opera nella sua integrità e 
ER 


IL SORRISO DI ELISABETTA 


Elisabetta Spinelli e NBC in una pausa durante servizio fotografico realizzato n occasione 
del'uscita del fim Quello stesso giorno a casa di Yu pubblicato da Yamato Video. Un'occasione per 
riunire i doppiatori di Piccoli problem di cuore ma anche d altre serie, vincitori del rimo Anime 

earás kakano dedicato ai doppiatori (Foto © Giuseppe Salomone 1994/2024 TTeen/RCO EUROPE). 


sei episodi erano stati ritenuti non 
programmabili per la messa in onda 
(a causa di temi inadatti secondo 

la legge che regolava i contenuti 
destinati alla "fascia protetta" 
pomeridiana), fui così convocato a 
stretto giro. Mi fu spiegato che la 
serie era un prodotto con grandi 
aspettative, ma che dopo la visione 
delle puntate complete in lingua 
italiana, era stato considerato non- 
trasmissibile. Seppi anche che avrei 


doppiato William, il cugino di Ghinta, 


ma tuttoil resto del tempo avrei 
dovuto dedicario a supportare la 


direzione artistica, per la partenza e 
la riuscita dell'edizione italiana. 


In altre parole si trattava di ripensare 
completamente le premesse della 
storia, non quelle presenti nel manga 
o nell'anime, ma gli avvenimenti 
pregressi... La vicenda principale al 
centro di Piccoli problemi di cuore, 
sarebbe rimasta la stessa: a cambiare 
sarebbero stati alcuni riferimenti a 
eventi che non avrebbero influito nel 
rapporto di amore tra i protagonisti. 
Eravamo a maggio. La serie sarebbe 
andata in doppiaggio a settembre: 


rio di un sogno 
avverato #2 


Assolate e profumate di salsedine. 
Così ricordo le mie giornate trascorse 
al mare dai nonni. Fu in quella casa 
affacciata sul mare, che vidi per a 
prima volta i programmi di Canale 5. 


Quei giorni avevano il cielo azzurro 
dell collina di Pony, il mare spumoso 
che si rifletteva negli occhi di Aiko 
e Spank, il profumo della carta dei 
fumetti di Candy Candy. Ogni fine 
settimana lasciavo la casa dei miei 
genitori per raggiungere Portovenere, 
un paesino della costa ligure che 
divide la cità di La Spezia dalle 
Cinque Terre. Avevo nove anni, figlio 

| diquella Rai che gà nel 1978 ci aveva. 
regalato Heidi e Goldrake, ma anche la 

tv del bricolage, che insegnava come 
costruire a casa giochi e amenità, una 
sorta di primordiale Art Attack. I miei 
programmi preferiti si contavano sulle 
dita di una mano: ii telefilm Spazio 

1999 e Goldrake. 


Ancora non lo sapevo, ma proprio 
in quegli anni, in una Milano così 
lontana dal borgo marittimo, 

batteva il cuore di un'idea che 
avrebbe cambiato Il mondo della 

tv. Un giovane imprenditore, Silvio 
Berlusconi, dopo aver creato la prima 
città satellite della metropoli, Miano 
2, stava fondando una tv via cavo 
fedicata ai residenti del nuovo centro 
abitato. Nel 1978 Telemilano 58, 
quarantotto dipendenti, trasmetteva 
programmi condotti da personaggi 
come Enrico Bruschi, Massimo 

Boldi e Diego Abatantuono. Da 

a poco quella fortunata intuizione 
sarebbe letteralmente "volata" sulle 
onde dell'etere in una girandola di 
colori Soprattutto, sarebbe volata 
sull'onda di una nuova concezione 
delia televisione che guardava ai 
network americani, ma anche ai qusti 
da troppo tempo assopiti di un'Italia 
dominata dalf'egemonia Rai. 


cera l'estate ate porte. o ero malto A A 
giovane, maldestro come sono 9 Q9, 
ancora adesso, però pi spericolato e Si 


spavaldo. Per fortuna al doppiaggio 
c'era un direttore artistico che mi diede 
fiducia e coraggio, così come 1 ciente, 
e unteam di adattatori di lungo corso, 
che avrebbero lavorato alla riuscita dell 
progetto. E quindi... qui mi fermo. 


d 


Da Voltus V a Lulù tango 
pen Mariangela Melato, da Mina 
a Pat, la ragazza del baseball, 
da Douglas Meakin fino alle 
Edizioni Paoline... La carriera 
di Loriana Lana, autrice e 
talvolta interprete di canzoni 

e sigle di anime, è oltremodo 
variegata e piena di sorprese! 


intervista di 
Emmanuol Grossi 


La tua carriera artistica Rete 1, lo registravamo a Milano e a Bologna. 
comincia da giovanissima, nel 1981, Dopo ho partecipato a un'altra trasmissione 
in televisione... musicale, sempre del pomeriggio della 
LORIANA LANA: Fu una cosa 4 i Rete 1, Direttissima con la tua antenna, e in 
casuale. Sapevo che in RAI stavano 

cercando idee per una trasmissione 

ragazzi e io presenti alcuni testi, sia 

musicali sia proprio per il programma. 

Quando andai a portarli al dirigente 


con cui ero in contatto, mi disse: 


BI vanno quasi da sé? "Ma tu che fa?” “lo 
scrivo canzoni” "Ma dai, io devo fare un 
te la senti discrivere una 
sigla?” "Figurati, èil mio mestiere!” 


misono buttata in quest'avventura... Ne ricordi una in particolare? 
sy ILL Lulù tango, cantata da Mariangela 
si intitolava Il trenino e Melato perla fiction di RAI 1 Lulù. 
Li dirige Oppure Un'avventura, che era la sigla di 
[e 


una trasmissione di Jocelyn, Caccia al tesoro: mi 
ricordo che prendeva un elicottero e sorvolava 
delle zone in giro per il mondo, era un programma 
che aveva un taglio avventuroso ma anche 
scientifico... E io scrissi la sigla, che cantava 
proprio lui. 


ra del Trenino, avevo conosciuto 
Detto Mariano: una persona deliziosa, molto 

a modo, era carino, simpatico, anche umile 
nonostante la sua potenza artistica... Quando 
mi esprimo su Mariano dico sempre queste 
parole: un vero signore! Con lui registrai molti 
provini negli studi della CAM, qui a Roma: 
pianoforte e voce, lui suonava e io canticchiavo 
questi motivetti.. Pensa, sono passati tanti anni 
e alcuni di questi brani sono usciti — ovviamente 
riarrangiati risistemati, perché erano provini 
semplicissimi — in alcuni album della San Paolo. 
In Camevalissimo 2000, che è dedicato agli 
animali, ci sono ad esempio Il pinguino Federico 
e Lilly Tronilla (la giraffa), parole e musica mie. 


A.C. Tu con le Edizioni Paoline 
hai lavorato molto! 

Ho fatto dieci dodici album con loro, 
sempre peri bambini. Solitamente erano legati 
ad allestimenti teatrali, tant'è che la San Paolo, 
oltre al Cd, pubblicava anche il libretto con il 
copione, itesti e gli spartiti. 


A. Hai accennato alla CAM... 

Avevano degli studi bellissimi in via Virgilio 
quia Roma. Anche l ho fatto incontri con 
personaggi stellari. All'inizio, ai tempi dei provini 
con Mariano, ricordo che a capo di tutto c'era 
Giuseppe Giacchi. Poi sono tornata a lavorare con 
loro anni dopo, facendo diverse cose, canzoni per 
film... e mi seguiva Lilli Greco, che veniva dalla 
RCA. 


A.G:: Lilli è stato una colonna della RCA dei 
tempi d'oro! 

Quanti pianti ho fatto con Lilli! Perché era 
uno molto tosto. Ma poi diventava amabile... 
Però se io oggi so mettere due parole in fila lo devo 
a lui e a Paolo Conte, che mi hanno insegnato 
tantissimo: ore e ore a ragionare su una frase, 

a scegliere la parola giusta, il sinonimo giusto, 
cercare di non scrivere cose banali... Perché 
Lilli dava molta importanza al testo, più che alla 


musica: diceva cheil testo è fondamentale in LIE MM 
una canzone. Mi ricordo di aver scritto cartelle ran Lana e Ra Lemma sono le condurci 

a detutina etie $1 rino programma che teneva 
e cartelle di canzoni... che poi, fortunatamente, compagna ai bambini gd dal STE rimase celebre a siga 
sono riuscita a farle pubblicare quasi tutte. o ‘omonima cantata ds Cristian De Sca). 


E 


MUSICA & SIGLE 
A.C Con Lilli hai anche vinto un festival 
di canzoni per bambini, a metà degli anni 
Novanta... 
LL: 1 Festival della Canzone d'Autore per Bambini 
e Ragazzi. Ogni anno il manager che organizzava il 
festival chiamava gli autori “per grandi” e chiedeva 
loro di dedicare del tempo a scrivere qualcosa per 
i bambini. Un anno partecipai insieme a Lilli e a 
Lina Wertmiiller, scrivemmo un motivetto molto, 
carino su Napoli, che era tutto un gioco di paroles 
Pulicinè Pulicinà E il brano ha vinto! lo, insieme 
ad altri autori, avevo già vinto l'anno prima con 
un'altra canzone, Nonna in minigonna, Sono stati 
incontri molto fortunati. Qualche tempo fa ho 
letto — non ricordo dove — una coa che mi ha 
fatto molto piacere: è stato scritto che sono l'unica 
autrice italiana ad aver scritto canzoni con tre 
premi Oscar. lo lì per lisono rimasta un attimo 
perplessa: perché tre? Ho scritto quasi vent'anni 
di canzoni con Luis Bacalov, ho collaborato con 
Ennio Morricone... e mi dimenticavo di Lina, che 
ha vinto l'Oscar alla carriera! 


La RCA dei primi anni Ottanta 
era meravigliosa, andavi 
a prendere il caffè e ti ritrovavi 
accanto Lucio Dalla, Lucio 
Battisti, De Gregori, Venditti... 
lo ero veramente frastornata! 


A.C- Tutti nomi stratosferici! 
L.L: Molte collaborazioni derivano dalla RCA. 
La RCA dei primi anni Ottanta era meravigliosa, 
andavi a prendere il caffè e ti ritrovavi accanto 
Lucio Dalla, Lucio Battisti, De Gregori, 
Venditti... Io ero veramente frastornata! 


Lomy m CAM 
Melb stesso 
periodoincui 
scrive Pat la 
ragazza del 
Basel Lorana 
reafiza alie due. 
Sigle per uara 
aa disogafca 
OM E questa 
volta le canta 
anche! 


Mi ricordo che un giorno stavo facendo dei 
provini e qualcuno mi disse che nella sala accanto 
la RCA era enorme! - stava lavorando Renato 
Zero. lo a quel tempo ero una sorcina e disi 
“Dai, ti prego, portami, portami, ti prego, lo voglio 
conoscere!” Lui bussa ala porta — "Avan 

e mi presenta Renato. Grande emozione! Poi, 
scherzando, questo ragazzo gli fa: “Sai, lei scrive 
testi, sta lavorando qui: E lui, rivolto a me: "A nl, 
senti, te va de fa! ‘na cosa che devo fa' un disco?” e 
io mi sono trovata a fare una piccola produzione di 
Renato, prestando la mía voce per alcune battute. 
Figurati come stavo! Ricordo che sono stati i 
primi soldini guadagnati con una canzone che non 
fosse una sigla e mi ci comprai uno stereo. 


A.C. Ti ricordi il titolo della canzone? 
LL: Oddio... mi ricordo che cantava un ragazzo 


italo-francese, che era prodotto da Renato... ma 
iltitolo proprio no. Devo avere il disco da qualche 
parte... Quando mi fanno queste domande, io 


quel testo che tu hai scritto?" Io gli citavo le parole 
e lui mi guardava... Mi disse: "Senti, io ho scritto 
tante canzoni: non me ne ricordo nemmeno una! 
Questa proprio... Ma sei sicura che l'ho scritta i 
“Cavolo, certo che l'hai scritta te c'è scritto Franco 
Migliacci!” Ecco, a me succede lo stesso... 


A.C. Però ti ricordi sicuramente di aver 
scritto, in RCA, il testo di Pat, la ragazza del 
baseball 

LLL: Certo! Era il periodo che frequentavo la casa 
discografica e qualcuno, mi pare Olimpio Petrossi, 
mi disse: "Dobbiamo fare una sigla di un cartone 
animato che parla di baseball..." Andammo nella 
saletta dove i video... perché ti 
dore nda cono che con pai ton, 


testo (quindi Pat, il Iwata...) e vedemmo 
questa sorta di trailer. Poi andai a casa di Claudio: 
Maioli, che mi sembra di aver conosciuto proprio 
in quell'occasione, e ci mettemmo a scrivere la 
canzone. Uscì fuori in un pomeriggio. 


A.C- Perché venne poi affidata alle Mele 
Verdi? Di solito Le Mele Verdi cantavano sigle 
scritte dalla oro direttrice, Mitzi Amoroso, 
insieme a Corrado Castellari... 

LL: Non te lo so dire, proprio non me lo 
ricordo. Ma mi ricordo che scrivemmo la 
canzone senza sapere per chi fosse, chi avrebbe 
dovuto interpretarla. lo non fui presente alla 
registrazione, credo che sia stata fatta a Milano. 


d 


A.C: In seguito anche tu hai lavorato con 
Castellari. 

LL: S, negli anni Duemila. Abbiamo fatto 
Robottino. Ci siamo conosciuti proprio a Roma, 
ma non mi ricordo se è dopo il nostro incontro 
che mi ha chiamato per propormi di fare un testo. 
La canzone è veramente carina! 


A.C: Nello stesso periodo hai scritto anche la 
canzone di L'invincibile Shogun. 

ILL: Peri fratelli Balestra. Stavano anche loro 
alla RCA ma non ci eravamo mai incontrati. 

Le musiche sono di Claudio e Mauro ma io ho 
conosciuto solo Claudio, che è venuto proprio 
a casa mia per parlarmi di questa nuova sigh. 

Anche lì cotta e mangiata: abbiamo scritto il 

pezzo, è stato registrato e via... 


A.C: Torniamo dunque alla RCA. Tu negli 
anni Ottanta hai scritto anche Corri come il 
vento Kiko, cantata dai Rocking Horse! 

LL: Si trova nella colonna sonora di un 

film ambientato durante il Palio di Siena, 

il protagonista mi pare che fosse un attore. 
americano... Anche in quel caso mi sono divertita 
tantissimo, è stata una sigla molto divertente. 


AC: Nell'intervista che Dougie mi ha 
concesso la scorsa estate per lo special «Libri 
di Anime — Periodo RCA 1978-1986», mi ha 
detto che incise anche una versione in inglese, 
per l'edizione internazionale del film. Hai 
scritto tu anche il testo inglese? 

LL: Guarda, mi giunge nuova questa notizia 
No,non è mio! Non sapevo nemmeno che 
esistesse una versione in inglese! Adesso mi hai 
incuriosito, devo informarmi... 


NUOVE GENERAZIONI 
Le Coccinelle Blu nascono artisticamente nel 208, su idea di 
Nando Di Stefano e Francesco Piccardo. La formazione attuale 
è composta da Monica Brown e Giada De Biagi in un idesle 

i testimone con gi interpreti “stori, hanno 
Co ove rai ge terim e cio bari 
inedit, che aspirano a diventare a tutti leffett "sigle uffici”. 


A.C- Parallelamente alla RCA tu hai fatto due 
sigle anche perla CAM... 

Si, Chico e Coca e Voltus V. La musica 
è di Carlo Maria Cordio, un compositore e 
arrangiatore molto bravo; il testo è mio e di 
Daniele Viri, che era un giovane attore-cantante 
che recitò anche in Rugantino, faceva uno 
dei menestrelli. Mi ricordo quando Cordio 
mi chiamò per fare queste sigle, mi presentò 
Daniele, lavorammo insieme (quella volta le 
musiche c'erano già, mancavano i testi)... e poi 
registrammo. Abbiamo inciso nel suo bellissimo 
studio a piazza Verbano, qui a Roma. Siamo io e 
Daniele cantare. In Chico e Coca c'erano anche 
delle parti recitate, mi ricordo che dicevo: “Chico 
scendi! Dai che abbiamo finito di farei compiti! 
Vieni, scendi dall'albero!”... o allora ero talmente 
cretina che mi vergognavo: sul disco c'è scritto 
Lory e Daniele perché avevo vergogna. Adesso 
farei scrivere il mio nome a caratteri cubitali! 


A.C: Ma queste due non sono le sole 

occasioni n cui hai cantato un tuo pezzo... 
Conil passare degli anni mi sono ritrovata 

a cantare insieme alle Coccinelle Blu una nuova 


[o PETI 


lo allora ero talmente cretina che 
mi vergognavo: sul disco di Vultus Five 
c'è scritto "Lory e Daniele" perché avevo 
vergogna. Adesso farei scrivere 
il mio nome a caratteri cubitali! 


versione orchestrale, proprio classica, di Pat, la 
ragazza del baseball, L'ha realizzata — secondo me 
molto bene - Nando Di Stefano, che per molti 
anni è stato il batterista dei Superobots. È uscita 
un anno fa su vinile, bellissima! 


A.C. Da poco è invece uscito il nuovo disco 
delle Coccinelle Blu. Innanzitutto: chi sono? 
Sono un duo, due ragazze. o le sto seguendo 
da più di un anno e devo dire che quando cantano 
si ferma il mondo: mamme, papà, nonni, bambini, 
tutti che cantano, ballano, partecipano. .. Sono 
molto spontanee, coinvolgenti, un po' romane 
però accattivanti. Insomma, ci sanno fare! 
A dicembre è uscito Simply the best, prodotto da 
me e da Nando Di Stefano. In questo Cd io sono 
produttrice, autrice dei testi... e suono la chitarra 
in tutti brani. È molto particolare, perché è un 
disco di canzoni peri cartoni animati giapponesi 
interamente rock: chitarra elettrica, batteri... 


A.C: Ein questo Cd ci sono ben cinque 
canzoni che aspirano a diventare nuove: 


Simply e best èi nuovo Ca dele Coccinelle Bh Contiene cinque 
canzoni ispirate ad altrettanti anime "storici": Arbegas, Astr toy. 
Gaikig.Zambot Je Don Dracula. Completano la trax kist una nuova 
versione di Kotus V, lanciato nel 1963 b Lorna Lana e Daniele 
Vii, e Superabats bano ispirato al mondo dei rabot gigponesi. 
Nel Ca c'è un boot con belle immagini tutti testi delle 
canzoni, per cortarle a squrcigol insieme lle Coccinelle Bu. 


LL: Avevo conosciuto Nando al Parco della 
Musica, durante un grande concerto delle sigle 
dei cartoni animati giapponesi (fu un grandissimo 
successo, arrivò gente da tutta Italia... non ti 
dico!). Ma non ci sentivamo da anni! Mi ha 
chiamata per dirmi che voleva scrivere delle 
canzoni per cinque cartoni animati giapponesi 

di cui esisteva solo la sigla originale giapponese. 
“Ti va di collaborare?” Dico: “Guarda, sfondi una 
porta aperta, perché io ho sempre amato le sigle 

e ritomare a scrivere sigle di cartoni giapponesi 
per me è un sogno!” Mi ha dato i titoli delle 

Serie: Arbegas, Gaiking, Zambot 3, Don Dracula 

e Astroboy. lo mi sono andata a leggere le varie 
storie. Tranne Don Dracula sono tutti robot e 
hanno sempre un risvolto sociale, c'è sempre la 
difesa dell'umanità, del mondo, dell'ambiente 
dall'inquinamento.... Ho scritto i testi: anche in 
questo caso ho citato i personaggi più importanti, 
perché citarlié un po' come una regola, 
giustamente... Sono canzoni scritte al telefono, 
perché con Nando è nata una forte amicizia. 

Ti dico solo che ci chiamiamo alle cinque e 
mezza-sei del mattino: "Mi è venuta quest'idea. 
Ti piace questo inciso?.... Prova a raddoppiarlo.. 


A.C State facendo molta promozione nelle 
radio e sui social. E poi ho letto di una cosa 


di cantare i miei brani Con Lili Greco 
pubblicammo per la CAM un disco 
sperimentale, Quanto durerà / Dolce via, 
con musiche molto rarefatie, pochi strumenti.. 
Poi un produttore di Crema mi propose di scrivere la 


colonna sonora di un fim con Sergio Friscia ambientato 

în Sica e in Salento, e quando ascoltò vari brani - tra altro, c'è molta 
musica in questo fim - mi disse: "Perché non li canti t7". "Va bene, 
quelo che si può cantare lo cantiamo... Un giorno mi chiamòil regista 
Roberto Faenza: aveva trovato su internet una canzone cantata da me 
e mi chiese se poteva utilizar nel suo prossimo film. Ovviamente gli 
dissi di i “E come si intitola à flm?". “È la biografia non autorizzata di 
Silio Berlusconi: si intitola ll Bel Paese". lo candidamente gl risposi: 
“Ma che è, un formaggino?” Lui mi richiamò dopo qualche giorno e mi 
disse: "Senta, posso utilizzare i titolo della sua canzone?”. "Ma certo”. 
Ei fim uscì come Silvio forever. 


strana: avete fatto un concerto all'uscita della 
metropolitana... Me la spieghi meglio? 

LL: L'idea è del nostro sindaco di Roma, 
Gualtieri. Ha concesso lo spazio dei piazzali della 
metro, che tra l'altro sono molto carini. A ogni 


romana ondata di persone che uscivano abbiamo fatto 
ur una canzone. E le persone si fermavano, facevano 
uron ivideocoltelefonino, scattavano foto, cantavano, 
Stiro sn  ballavano... è una cosa molto originale, che è 
deponi ^ piaciuta. E sta prendendo piede qui a Roma, tant'è 
mondde chene dobbiamo fare anche altre. 

sie loina 

se jene ILC: È previsto anche che queste canzoni 
Vepofewdo diventinosiglea tutti gli effetti, cioè che 

cone batterista vengano abbinate ai rispettivi cartoni animati? 
deem LII mercato dei cartoni animati giapponesi è 
lei upecsst in ripresa, c'è una bella richiesta, la gente li ama 


642004 20. ancora da morire... Quindi me lo auguro! © 
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Sweet Home 02 

La seconda stagione, 8 episodi 

Netflix 


000 


La seconda stagione della serie tratta dall'omonimo 
webcomic non è a livello della prima, e soffre dell 
problema di essere un momento di transizione per la 
terza e ultima stagione dove, si dice, tutti i misteri e i 
segreti dell'apocalisse zombie saranno svelati. Il ritmo è 
più frenetico della prima, e forse la caratterizzazione dei 
personaggi ne soffre. La stagione raggiunge comunque 
la sufficienza, con una prima puntata coinvolgente e che 
cattura l'attenzione, ma parzialmente è un'occasione 
perduta. Interessante la sottotrama della trasformazione 
della microsocietà di sopravvissuti in una (quasi) 
dittatura. (AB) 


The Witch and the Beast 
12 episodi 
Crunchyroll 


ee 


In un mondo, esteticamente elegante e molto ben 
costruito, l'umanità ha dovuto per molto tempo 
confrontarsi con streghe e creature magiche. Oggi. in un 
presente particolarmente civilizzato, la magia, seppur in 
fenomeni isolati, rischia di sconvolgere la vita quotidiana 
provocando eventi anomali e talvolta, efferati omicidi. 
Nel muoversi tra questi eventi seguiamo Ashaf, un 
elegante e placido agente di un'organizzazione speciale, 
capace di usare la magia, e Guideau, una sorta di feroce 
creatura cacciatrice nel corpo di una giovane ragazza che 
lo accompagna desiderosa di vendetta. Un prodotto ben 
realizzato e piuttosto divertente. (RS) 


The Unwanted Undead 
Adventurer 

12 episodi 

Crunchyroll 


ee 


Rentt Faina, un volenteroso avventuriero di basso rango, 
durante un'ordinaria perlustrazione di un dungeon ben 
conosciuto, si ritrova, all'improvviso, alle prese con un 
mostro drago di livello altissimo. II tempo di un singolo 
ruggito e ll nostro eroe, “svenuto”, si risveglia non più 
come uomo ma come scheletro. Deciso a non trascorrere il 
resto della propria esistenza come un mostro, Rentt inizia 
a cacciare altri mostri per assorbire la loro energia magica 
e, diventando sempre più abile e potente, raggiungere 
livelli i esistenza più alti nella speranza di evolvere fino a 
tornare umano più o meno. (RS) 


Kaina of the Great Snow Sea: 
Star Sage 

Lungometraggio 

Crunchyroll 


0009 


Successivamente agli eventi della serie ritroviamo Kaina 
e Liliha alla guida di una flotta composta dai cittadini 

dei vari regni ormai in pace. Fanno rotta per quella che 

è chiamata la "grande fossa" nella speranza di riuscire 

a trovare ll più importante degli alberi orbitali e poter 
così finalmente porre fine alla carestia d'acqua. Sulla 

loro strada però si porrà un ostacolo molto più grande 

di quanto potessero mai immaginare e, da qui in pol, gli 
eventi prenderanno molte e inaspettate pieghe. Un film 
piuttosto avvincente dalle atmostere particolarmente 
suggestive pronto a chiudere degnamente l'arco narrativo 
dei nostri protagonisti. (RS) 


IE RECENSIONI MANGA B 
Polvere di Stelle 
Yamada Sansuke 
Coconino/Doku - € 8,90 


Com'era la vita in Giappone sotto 
l'occupazione USA dopo la Seconda 

guerra mondiale? È questa la storia 

che ci racconta Yamada Sansuke, 

con questa serie che nel 2013 ha 

vinto il prestigioso premio Osamu 

Tezuka. L'amicizia tra Kuroda e 

Kawashima, forgiata nella guerra, 

si trova di fronte alle sfide di una. 

vita apparentemente senza scopo; — 

in un Giappone ancora scossa dal trauma bellico. Questo 
primo capitolo introduce i personaggi, e fa capire quanto 
la presenza delle truppe américane in Giappone negli 
anni immediatamente dopo la guerra, avesse travolto una 
società basata su regole e convenzioni radicate da secoli. 
Se l'imperatore non è più divino, e i Gaijin ci governano, 
allora nulla è più sacro e tutto è lecito. (AB) 


Mashima Hero's 
Hiro Mashima 
Star Comics - € 7,90 


Dalla crudezza di Polvere di stelle 
al divertimento surreale di questo 
volume, in cui Hiro Mishima si 
diverte a riunire | personaggi 

da lui inventati, scagliandoli In 
un'avventura senza freni. Su True 
Island, l'isola dove si nasconde 

la Verità, si ritrovano il team 

Fairy Talis, il team Edens Zero, 

e ll team Rave. Uniti i tre Team 
dovranno combattere contro 
Oasis, un'avversaria in grado di utilizzare la stessa 
immaginazione contro gli eroi. Volume autoconclusivo, 
che in dieci capitoli accumula risate, lotte, rivelazioni 

e scontri tra personaggi delle varie serie ideate da 
Mashima. La storia è ricca di battute metafumettistiche, 
culminanti nell'arrivo di Mashmar, il dio creatore di storie, 
alter ego di Marshima. (AB) 


Quanto ami davvero fare fumetti? 
E se il fantasma di un autore 

morto appena prima di cogliere 

il successo ti proponesse di 

collaborare, di diventare il tuo 

“gemello”? Wah Kee racconta una 

storia solidamente poetica, che è 

un atto di amore per il fumetto. 

Attraverso il rapporto tra Chuen 

Ming e Cheung Shan, Kee d 

immerge nella vita di tuttii giorni di chi deve macinare 
tavole su tavole, con ritmi frenetici senza mai una pausa, 
e sempre con il timore di non riuscire a soddisfare le 
aspettative dei lettori. Eppure, in mezzo a tutta questa 
tensione Kee ci fa capire come dare vita a qualcosa, 
realizzare fumetti, sia un atto di amore che riempie la vita 
e rende la vita degna di essere vissuta. (AB) 


La Principessa Zaffiro I 5. 
Osamu Tezuka 
J-Pop - € 12,00 ciascuno 


pz 


Prosegue l'opera meritoria di 
J-Pop di riproposizione dei classici 
imprescindibili di Osamu Tezuka, 
con itre volumi de La Principessa 

Zaffiro, già pubblicati in Italia PA 

ann a da Hazard in un formato > 

più piccolo, e oggi riproposti da 

J-Pop in tre eleganti brossurati con 

Sovracoperta. Lastoriadi Zaffiro EA 

è quella di una principessa che 

deve nascondere il suo essere donna fingendosi ragazzo, 
per conservare i trono di Silverland. Dal manga fu tratto 
Un anime trasmesso anche in italia, che rimane tra più 
amati e ricordati di quella generazione. Nel primo volume 
troviamo un saggio di Maria Sara Mignolli che esamina le 
questioni di genere presenti nel manga. Tezuka ha ideato 
centinaia di personaggi, ma se ce n'è uno davvero "cult" 
questo è Zaffiro! (AB) 


la fabbrica dei sogni 
Animeland 
Kappalab - € 17,00 


Saggio leggibillssimo e 
documentato, pubblicato 
originariamente in francese, 
e tradotto oggi in italiano, 
che ripercorre la storia di uno 
degli studi di animazione più 
famosi al mondo. Suddiviso in 
schede brevi ma esaurienti, 
dedicata ognuna a un. 
aspetto dell'universo Ghibli, 

il volume di KappaLab è 
studiato per verire incontro 
alla curiosità di chi ha visto 
l'ultimo film del Maestro 
Mivazaki e voglia sapere qualcosa di più su questo 
monumento dell'animazione mondiale. Ricchissimo il 
corredo iconografico, tutto a colori, come era giusto e 
doveroso fare per dare I giusto rispetto alle produzioni 
Ghibli. Ogni film prodotto dallo studio è esaminato (Totoro, 
Kiki, Nausicaa), fino ad arrivare all'ultimo, Il ragazzo e 
l'alrone, da pochissimo uscito anche in Italia. ll rapporto da. 
KappaLab e Miyazaki/Ghiblisi conferma solido, e i lettori 
possono esserne soddisfatti. (AB) 


Diventare Mangaka 3, 
Forme e Gabbie 

Midori Yamane 

ComicOut - € 12,00 


FORME E GABRIE 


a Ciro db Midons Homer 


Prosegue ll corso per 
diventare mangaka, 
realizzato da Midori Yamane 
e pubblicato da ComicOut.. 
In questa terza "lezione", 

la Senpai Yamane ci parla 
delle vignette. In che modo 
lo stile manga valorizza 

ed "estrae” dalle vignette 
tutto il loro potenziale? 
“Apri la gabbia! Impara ad 
usare forme e misure delle 
vignette per dare forza e 
ritmo al tuo mangal”. Così 
dice Midori Yamane al suoi lettori, e questo volume - 
breve (80 pagine) e intenso - mantiene la promessa. 
Sicuramente interessante, e ricco di spunti su cul 
l'aspirante mangaka dovrebbe riflettere, ma è consigliato 
anche a tutti coloro che vogliono diventare autori di 
fumetti (mangaka e non). (AB) 


RECENSIONI A CURA DI ALESSANDRO BOTTERO 


E 


LI 


L'arte del Sushi 
Stefania Vietti (a cura di) 
Gribaudo - € 12,90 


Volume delizioso (e il caso 
di dirlo) curato da Stefania 
Vietti, conoscitrice della 
vita e cultura giapponese 
grazie ai suoi studi e al 
suo percorso di vita (dieci 
ami trascorsi a Tokyo non 
sono uno scherzo), questo 
libro ci prende per mano 
e ci porta in un viaggio 
non solo gastronomico ma 
anche culturale e sociale, 
alla scoperta del pitto 
simbolo del Giappone. Non 
si tratta di un libro di ricette, quanto un saggio su una 
pietanza, eil significato che il sushi ha nella cultura 
giapponese (e ormai anche in quella mondiale). Buono 
l'apparato iconografico con foto delle varie variazioni 

del sushi, disegni e addirittura manga a colori (cosa che 
permette di cogliere anche la bellezza estetica del sushi). 
Leggibile e interessante. Un mix tra narrativa di viaggio e 
gastronomica, che non scontenta Il lettore. (AB) 


Maneggiare con cura 
Furio Detti - Simone Ottuzzi 
Irovolante Edizioni - € 17,00 


Il volume di Furio Detti e 
Simone Ottuzzi è, da quel 
che ci consta, la prima quida 
al collezionismo di Action 
figure mai pubblicata in 
Italia. Esistono sicuramente 
siti, articoli, saggi in 
miscellanee, ma questo è Il 
primo saggio interamente 
dedicato a questo 
argomento, e in particolare 
alle Action Figure ispirate 
alla produzione di anime. 
Cos'è un Action Figure? È un modellino, snodabile o no, 
che riproduce le fattezze di un personaggio di un prodotto 
dell'immaginario pop (film, fumetti, animazione, romanzi 
ecc.) Essere un collezionista di AF, come dice Paolo 
Linetti nellintroduzione al volume, è un qualcosa quasi 

di spirituale: "Il collezionista, in quanto selezionatore, 
conservatore, ed espositore, diviene demiurgo, un 

piccolo dio creatore di un microcosmo”. Buono il corredo 
iconografico (a colori, cosa degna di rispetto), anche 

se forse un po' scarso. Libro interessante, che apre la 
riflessione su un argomento spesso trascurato. (AB) 
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LAMU/EP:SODIOA 


el 2005 Mitsuhisa Ishikawa venne ospite al 
festival dei Castelli Animati di Genzano di cui ero 
direttore artistico. Allora era il presidente nonché 
fondatore della Production I. G, una delle case 
di produzione più importanti e più innovative del 
Giappone (andate a vedere la lista: è da brividi). Insomma: 
Ishikawa, durante una sua intervista disse qualcosa di 
inaspettato (anche per la schiettezza della dichiarazione): 
lando i giovani giapponesi conosceranno la gioia del 
sesso per noi sarà la fine” 


Questa frase mi è balenata nella testa rivedendo il primo 
episodio di Lamù, che presenta un personaggio tipico dell 
mondo disegnato giapponese e che solo dal Giappone 
poteva venire: l'adolescente imbranato che desidera fare 
sesso, che desidera le ragazze per un rapporto niente 
affatto platonico. Non si era mai visto prima. Eppure di 
bambini innamorati era pieno il mondo del fumetto: d 
Charlie Brown che ama la ragazzina dai capell rossi a Felipe, 
l'amichetto di Mafalda innamorato di Mauriel, una bambina 
dai lunghi capelli scuri. Ma erano più piccol di Ataru ed 

è normale che il sesso non fosse nelle loro intenzioni. 
Insomma, quello che hanno fatto i personaggi giapponesi è 
davvero incredibile: rendere palese ciò che prima nei cartoni 
non si poteva raccontare: gli adolescenti vivono intensi 
desideri sessuali (li hanno anche i bambini, ma queste sono 
cose accettabili, sono nei saggi di psicanalisi). 


Per rendere la faccenda evidente, nella prima scena della 
prima puntata, Ataru appare mentre cammina con lo 
Sguardo rivolto verso una donna piuttosto attraente. Poi 


sigira verso di noi (paria proprio guardandoci fisso negli 
occhi) e, con la bava alla bocca, commenta: “È incredibile 
quante belle ragazze ci sianor". Poi gli arriva in faccia 

una palla da baseball che avevamo visto lanciare nella 
primissima sequenza d'apertura. Ataru cade tramortito, 
gemendo: "Mamma mia, che bottal”. Sembra proprio. 

la rappresentazione del senso di colpa per aver vissuto 
emozioni inopportune e, soprattutto, per averle mostrate 
pubblicamente. Già, perché in Giappone essere educati 
Significa esprimere al minimo i propri stati emotivi. Come 
peraltro veniva insegnato da noi fino a pochi decenni 

fa, quando si diceva ai bambini che assolutamente non 

si deve piangere. E anche Heidi (nata nel libro di una. 
scrittrice svizzera) veniva educata dalla Rottenmeier a stare 
composta (cioè a non mostrare emozioni. 


Ma quel che fa Ataru (cioè Lamù) va ancora più in là, perché 
il desiderio sessuale non è diretto (solo) verso la donna 
amata (Shinobu, forse) ma verso il mondo femminile tutto. 

E infatti immediata arriva la critica del mondo adulto, 
rappresentato da Sakurambo, un monaco buddista piccolo e 
brutto che, passando da quelle parti, non pub fare a meno di 
dirgli di non amare affatto quello che gli legge sulla faccia. 
Qui c'è uno stacco, si vedono uccelli in volo, prima di tornare 
ui nostri due e vedere che Ataru ha preso il monaco a 
bastonate (non so se mi spiego). Sakurambo non si arrabbia 
poi troppo: si vendica solo dicendogli di aver visto in lui 

il segno della sfortuna (non sarà la sola volta che lo fa). 
Bene, ora il protagonista maschile è bello che delineato: è 
arrapato, sa prendere decisioni improvvise, sa lamentarsi 
delle ingiurie dell vita e, soprattutto, sa come comunicarci 
tutte, ma proprio tutte, le proprie emozioni. La serie pub 
prendere inizio. 
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SPECIALE 


IN EDICOLA 


UN VOLUME DA COLLEZIONE PER RICREARE 
LERICETTE TRATTE DAI TUOI 
ANIME E MANGA PREFERITI 


cquistala su www.sprea.it/ricettarioanime' 
isponibile versione digitale 


Ti CoNosco;/. 
MASCHERINA? 


